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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1734

PSR 07/13 della Regione Puglia Disposizioni in
materia di riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei beneficiari di alcune misure contem-
plate agli artt. 6 e 23 del Reg. (UE) 65/2011, in
attuazione del Decreto del Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del
22/12/2009, come modificato dal DM n. 10346
del 13/05/2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’Asse II del P.S.R. Puglia
2007-2013, confermata dall’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007-2013, riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1782/03 del Con-
siglio del 29 settembre 2003 che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nel-
l’ambito della politica agricola comune e istituisce
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori.

VISTO il Regolamento (CE) n. 796/04 del 21
Aprile 2004 recante modalità di applicazione della
condizionalità, della modulazione e del sistema
integrato di gestione e di controllo di cui al regola-
mento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabi-
lisce norme comuni relative ai regimi di sostegno
diretto nell’ambito della politica agricola comune e
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della Politica Agricola

Comune così come modificato da Reg. (CE) n.
13/2009 del Consiglio.

VISTO il Regolamento (CE) n. 883/2006 della
Commissione Europea applicativo del Reg. (CE) n.
1290/2005 concernente la tenuta dei conti degli
organismi pagatori, le dichiarazioni di spesa e di
entrata e le condizioni di rimborso delle spese nel-
l’ambito del FEAGA e del FEASR e successive
modifiche.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (CE) n. 363/2009 della
Commissione che modifica il Reg. (CE) n.
1974/2006 recante disposizioni di applicazione del
Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del FEASR.

VISTO il Regolamento (CE) n. 108/2010 che
modifica il Reg. (CE) n. 1974/2006.

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Con-
siglio del 19 gennaio 2009 che modifica il Reg.
(CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che sta-
bilisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del
Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari
per lo sviluppo rurale (periodo programmazione
2007/2013)”.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
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missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con pro-
pria Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P.
n. 34 del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato le modifiche al PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, successivamente approvate dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010.

VISTA la legge n. 898 del 23/12/2006, recante
“Sanzioni amministrative e penali in materia di
aiuti comunitari al settore agricolo”.

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006 recante “Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare” ed il Regolamento di attua-
zione n. 31 del 27/11/2009.

CONSIDERATO che sono applicate riduzioni ed
esclusioni in caso di mancato rispetto degli impegni
a cui è subordinata la concessione dell’aiuto, ai
sensi degli artt.18 e 30 del Reg. (UE) n. 65/2011;

CONSIDERATO che qualora a seguito dei con-
trolli amministrativi e/o in loco e/o ex post sulle
domande di pagamento a qualsiasi titolo, dovessero
essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o ano-
malie e/o difformità, rispetto alle prescrizioni ed
obblighi contenuti nelle procedure selettive,
oltreché nei provvedimenti regionali di concessione
dei contributi e nelle procedure tecniche e ammini-
strative di attuazione del P.S.R. Puglia 2007-2013,
sono applicate riduzioni degli aiuti, fino all’esclu-
sione degli stessi, secondo quanto disciplinato dal
Reg. (UE) n. 65/2011.

VISTO il D.M. n. 30125 del 22/12/2009 recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del
regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale”, come modificato dal D.M. n. 10346 del
13/05/2011.

CONSIDERATO che il predetto D.M.
30125/2009 e s.m.i. al Capo II, sezione 2, disciplina

l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni nel-
l’ambito della normativa sulla condizionalità,
mentre al Capo III, definisce le norme applicabili
nell’ambito dello sviluppo rurale e prevede che le
Regioni, in conformità ai documenti di programma-
zione approvati dalla Commissione Europea ed alle
relative disposizioni attuative, individuino con
propri provvedimenti le fattispecie di violazioni di
impegni riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle
operazioni, alle misure ed agli impegni pertinenti di
condizionalità ed i livelli di gravità, entità e durata
di ciascuna violazione.

VISTO l’articolo 19 del D.M. 22 dicembre 2009
n. 30125 e s.m.i. il quale stabilisce, inoltre, che:
- la percentuale della riduzione non può essere

inferiore al 3% ed è determinata, ove pertinente,
in base alla gravità, entità e durata di ciascuna
violazione;

- in caso di violazioni di più impegni si applica il
cumulo delle riduzioni entro il limite massimo
dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi
o delle domande ammesse;

- nei casi previsti dall’Autorità di gestione, il bene-
ficiario è escluso dal sostegno dell’operazione o
misura a cui si riferiscono gli impegni violati, con
revoca del provvedimento concessivo e conse-
guente recupero degli importi erogati.

VISTO l’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009
n. 30125 e s.m.i., con il quale viene stabilito che le
Regioni e le Province autonome ovvero le Autorità
di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale
(PSR) per il periodo di programmazione
2007/2013, sentito l’Organismo Pagatore compe-
tente ed in conformità ai documenti di programma-
zione approvati dalla Commissione Europea ed alle
relative disposizioni attuative, individuano, tra
l’altro, i livelli della gravità, entità e durata per l’ap-
plicazione delle riduzioni, ovvero i casi che com-
portano l’esclusione o la revoca del contributo con-
cesso.

RAVVISATA la necessità di ottemperare a
quanto previsto al suddetto art. 23 del DM
30125/2009, individuando con proprio provvedi-
mento le fattispecie di violazioni di impegni riferiti
alle colture, ai gruppi di colture, alle operazioni,
alle misure e agli impegni di condizionalità ed i
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livelli della gravità, entità e durata di ciascuna vio-
lazione.

SENTITO in merito l’Organismo pagatore
AGEA, il quale è tenuto all’applicazione delle ridu-
zioni ed esclusioni definite dal DM 30125/2009 e
s.m.i. e dai provvedimenti applicativi regionali.

VISTO l’Allegato A contenente le schede
per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni, pre-
disposte dalla Regione Puglia - Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09
n. 30125 e s.m.i. e relative alle seguenti misure del
PSR Puglia 2007-2013 - Asse I:
• 111 - Azioni nel campo della formazione profes-

sionale e dell’informazione- Azione 1 “Forma-
zione”;

• 114 - Utilizzo di servizi di consulenza;
• 125 - Azioni 1, 2, 3, 4, 5 - “Miglioramento e svi-

luppo delle infrastrutture connesse allo sviluppo
e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvi-
coltura”;

• 132 - “Partecipazione degli agricoltori ai
sistemi di qualità alimentare”;

• 133 - “Attività di informazione e promozione”;

VISTO l’Allegato B contenente le schede per
l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni, predi-
sposte dalla Regione Puglia - Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09 n.
30125 e s.m.i. e relative alle seguenti misure del
PSR Puglia 2007-2013 - Asse II:
• 213 - Indennità Natura 2000 e Indennità con-

nesse alla Direttiva 2000/60/CE;
• 214 Azione 3 - Tutela della Biodiversità;
• 214 - Azione 6- Conversione dei seminativi in

pascoli;
• 214 - Azione 7 - Tutela della biodiversità ani-

male,
• 216 - Azione 2 - Fasce tampone e aree umide;

RITENUTO opportuno approvare la documenta-
zione di cui ai suddetti documenti.

CONSIDERATO:
• che per quanto non disposto nel suddetti Allegati

A e B si rinvia alle disposizioni del citato D.M.
22/12/09 n. 30125 e s.m.i., nonché alle disposi-
zioni dei regolamenti comunitari relativi allo svi-
luppo rurale;

• che per le altre misure del PSR Puglia 2007-2013
si provvederà con successivi atti deliberativi.

Tutto ciò premesso, si propone di:
• di approvare l’Allegato A contenente le schede

per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni,
predisposte dalla Regione Puglia - Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M.
22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e relative alle seguenti
misure del PSR Puglia 2007-2013 - Asse I:
- 111 - Azioni nel campo della formazione pro-

fessionale e dell’informazione- Azione 1 “For-
mazione”;

- 114 - Utilizzo di servizi di consulenza;
- 125 - Azioni 1, 2, 3, 4, 5 - “Miglioramento e

sviluppo delle infrastrutture connesse allo svi-
luppo e all’adeguamento dell’agricoltura e
della silvicoltura”;

- 132 - “Partecipazione degli agricoltori ai
sistemi di qualità alimentare”;

- 133 - “Attività di informazione e promozione”;
• di approvare l’Allegato B contenente le schede

per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni,
predisposte dalla Regione Puglia - Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M.
22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e relative alle seguenti
misure del PSR Puglia 2007-2013 - Asse II:
- 213 - Indennità Natura 2000 e Indennità con-

nesse alla Direttiva 2000/60/CE;
- 214 Azione 3 - Tutela della Biodiversità;
- 214 - Azione 6 - Conversione dei seminativi in

pascoli;
- 214 - Azione 7 - Tutela della biodiversità ani-

male;
- 216 - Azione 2 - Fasce tampone e aree umide;

• di dare atto:
- che per quanto non disposto nei suddetti Alle-

gati A e B si rinvia alle disposizioni del citato
D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i., nonché alle
disposizioni dei regolamenti comunitari rela-
tivi allo sviluppo rurale;

- che per le altre misure del PSR Puglia 2007-
2013 si provvederà con successivi atti delibera-
tivi;

• di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007-2013 ad apportare al presente prov-
vedimento, con determinazione dirigenziale,
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modifiche non sostanziali qualora Agea o il
MiPAAF lo richiedessero;

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica-
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Responsabili degli Assi II e IV e
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-
2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

• di approvare l’Allegato A contenente le schede
per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni,
predisposte dalla Regione Puglia - Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M.
22/12/09 n. 30125 e s.m.i.e relative alle seguenti
misure del PSR Puglia 2007-2013- Asse I:
- 111 - Azioni nel campo della formazione pro-

fessionale e dell’informazione- Azione 1 “For-
mazione”;

- 114 - Utilizzo di servizi di consulenza;
- 125 - Azioni 1, 2, 3, 4, 5 - “Miglioramento e

sviluppo delle infrastrutture connesse allo svi-
luppo e all’adeguamento dell’agricoltura e
della silvicoltura”;

- 132 - “Partecipazione degli agricoltori ai
sistemi di qualità alimentare”;

- 133 - “Attività di informazione e promozione”;

• di approvare l’Allegato B contenente le schede
per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni,
predisposte dalla Regione Puglia - Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M.
22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e relative alle seguenti
misure del PSR Puglia 2007-2013 - Asse II:
- 213 - Indennità Natura 2000 e Indennità con-

nesse alla Direttiva 2000/60/CE;
- 214 Azione 3 - Tutela della Biodiversità;
- 214 - Azione 6- Conversione dei seminativi in

pascoli;
- 214 - Azione 7 - Tutela della biodiversità ani-

male;
- 216 - Azione 2 - Fasce tampone e aree umide;

• di dare atto:
- che per quanto non disposto nei suddetti Alle-

gati A e B si rinvia alle disposizioni del citato
D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i., nonché alle
disposizioni dei regolamenti comunitari rela-
tivi allo sviluppo rurale;

- che per le altre misure del PSR Puglia 2007-
2013 si provvederà con successivi atti delibera-
tivi;

• di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007-2013 ad apportare al presente prov-
vedimento, con determinazione dirigenziale,
modifiche non sostanziali qualora Agea o il
MiPAAF lo richiedessero;

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1748

Patto regionale verticale “incentivato” per
l’anno 2012 di cui all’art. 16 del decreto legge 6
luglio 2012 n. 95 convertito con legge 7 agosto
2012, n. 135. Determinazione della quota dell’o-
biettivo di competenza da cedere ai comuni.

Assente l’Assessore al Bilancio, Avv. Michele
PELILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal
dirigente dell’Ufficio Bilancio e confermata dal
dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria, rife-
risce quanto segue l’ass. Dentamaro:

In data 6 luglio 2012, è stato pubblicato il decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95 avente ad oggetto “Dispo-
sizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini.”

Nel corso dell’iter di conversione di detto
decreto sono state introdotte delle modifiche all’ar-
ticolo 16 rubricato “Riduzione della spesa degli enti
territoriali”. Sono stati inseriti, tra gli altri, i commi
da 12-bis a 12-sexies con i quali è stato introdotto
nell’ordinamento, accanto al consolidato patto
regionale verticale “ordinario” di cui all’articolo 1,
commi 138-140, 143, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, il cd. patto regionale verticale “incen-
tivato” attraverso il quale le Regioni che offrono
spazi finanziari ai comuni del proprio territorio al
fine di favorirne i pagamenti dei residui passivi in
conto capitale, ottengono risorse erariali nel limite
complessivo di 800 milioni di euro da destinare alla
riduzione del debito e con un massimale per singola
regione stabilito da apposita tabella allegata al pre-
detto decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, tabella
modificabile, ad invarianza di contributo comples-
sivo, mediante accordo in Conferenza Stato-
Regioni, accordo intervenuto nella riunione del 3
agosto 2012.

Il comma 12-quinquies del predetto decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7
agosto 2012, n. 135, indica nel 10 settembre 2012 il
termine perentorio per l’inoltro al Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze da parte delle regioni delle
comunicazioni relative agli spazi finanziari attri-
buiti a ciascun comune.

Allo scopo di dare attuazione alla predetta nor-
mativa, la Regione Puglia ed Anci Puglia hanno sti-
pulato in data 3 agosto 2012 apposito accordo con il
quale sono stati definiti i criteri e modalità attuative
e delimitati i rispettivi adempimenti.

Tale accordo è stato recepito dalla Giunta regio-
nale con deliberazione del 7 agosto 2012, n. 1726.

Con il predetto provvedimento, la Giunta regio-
nale si è riservata di determinare la propria quota di
obiettivo di patto da cedere ai comuni ai fini di
quanto previsto dall’articolo 16 del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95 convertito con legge 7 agosto
2012, n. 135.

Per quanto sopra esposto, si rende ora necessario
procedere, a seguito di monitoraggio sull’anda-
mento della spesa regionale, alla determinazione
della quota di obiettivo di patto della Regione
Puglia da cedere ai comuni pugliesi soggetti al patto
di stabilità interno ai sensi della predetta normativa
e dell’accordo con Anci Puglia stipulato il 3 agosto
2012 anche alla luce della necessaria compensa-
zione dell’obiettivo di competenza con l’obiettivo
di cassa operata dalla Regione Puglia ai sensi del-
l’articolo 32, comma 15, della legge 12 novembre
2011, n. 183.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, lettera a), della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
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provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore rela-
tore, per i motivi suesposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

2. di determinare in euro 71 milioni (settantuno
milioni) la quota di obiettivo di competenza
della Regione Puglia relativa al patto di stabilità
interno per l’anno 2012 da cedere ai comuni ai
sensi dell’articolo 16 del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95 convertito con legge 7 agosto 2012,
n. 135;

3. di demandare ad apposita determinazione diri-
genziale del Direttore dell’Area Finanza e Con-
trolli e del Dirigente del Servizio Bilancio e
Ragioneria il riparto tra i comuni della Regione
degli spazi finanziari resi disponibili dalla
Regione Puglia da effettuarsi sulla base del pro-
spetto di proposta di riparto elaborato da Anci
Puglia ai sensi del punto 8 del paragrafo “dispo-
sizioni attuative” dell’accordo stipulato in data 3
agosto 2012;

4. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
trasmettere la presente deliberazione all’ANCI
regionale;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’articolo 6 della legge regio-
nale 12 aprile 1994, n. 13;

6. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1749

Servizio di monitoraggio qualitativo e quantita-
tivo dei corpi idrici sotterranei della regione
Puglia - Progetto Tiziano. Prosieguo e futura
gestione delle attività di monitoraggio qualita-
tivo e quantitativo.

Assente l’Assessore alle Opere Pubbliche, Avv.
Fabiano AMATI, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario del Servizio Lavori Pubblici -
Responsabile del Procedimento del Monitoraggio
in oggetto Ing. Roberto Polieri, sottoscritta dal Diri-
gente del Servizio LL.PP., riferisce quanto segue
l’Ass. Barbanente:

Il D.lgs. 11.05.1999 n. 152, ha previsto priorita-
riamente l’aggiornamento e la caratterizzazione
dello stato delle risorse idriche sotterranee attra-
verso il relativo monitoraggio qualitativo e quanti-
tativo, al fine di individuare i corpi idrici che neces-
sitano di particolari interventi volti alla tutela ed al
recupero qualitativo.

La G.R. con deliberazione dell’11.12.2000 n°
1697, ha adottato il Complemento di Programma-
zione 2000-2006, che prevede, tra le altre, la Misura
1.3 “Interventi urgenti per la difesa del suolo”.

Nell’ambito della Misura 1.3 è prevista l’Azione
4) “Miglioramento delle conoscenze di base, ade-
guamento e ampliamento del sistema di monito-
raggio del suolo, del corpi idrici superficiali, sotter-
ranei e costieri”.

La G.R. con deliberazione n° 1411 del
23.10.2001, ha previsto un’articolazione delle atti-
vità connesse all’Azione 4, tra cui in particolare la
proposta A): “Adeguamento e potenziamento della
rete regionale di monitoraggio dei corpi idrici sot-
terranei, già realizzata nell’ambito del POP 1989-
91”.

Con Ordinanza n° 3184 del 22.3.2002, il Mini-
stro dell’Interno delegato per il Coordinamento
della Protezione Civile, ha nominato il Presidente
della Regione Puglia quale Commissario Delegato
per l’attuazione degli interventi necessari per il
superamento dell’emergenza socio - economico -
ambientale, e in particolare in materia di tutela delle
acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depu-
razione nella Regione Puglia.
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L’art. 7, comma 7 della citata O.M. n. 3184/2002
ha disposto, tra l’altro, che il Commissario Dele-
gato - Presidente della Regione - predispone e attua
il programma per la conoscenza e la verifica quali-
tativa e quantitativa delle acque superficiali e sot-
terranee dell’intero territorio regionale, ai sensi del-
l’art. 43 del D.lgs. n. 152/99 e s.m.i.

Per il fine innanzi esposto, la struttura commissa-
riale in collaborazione con la società SOGESID
S.p.A., ha predisposto il “Progetto per la realizza-
zione del Sistema dí Monitoraggio qualitativo e
quantitativo dei corpi idrici sotterranei della regione
Puglia” dell’importo complessivo di euro
7.739.396,00 per poter procedere al relativo
appalto.

Il Commissario Delegato per l’Emergenza
Ambientale in Puglia, in attuazione del D.lgs. n.
152/1999, con Decreto n. 219/CD/A del
01/08/2003, ha approvato e proceduto all’appalto
del “servizio di monitoraggio qualitativo e quantita-
tivo dei corpi idrici sotterranei della regione
Puglia”, dell’importo complessivo di euro
7.739.396,00, che ha trovato copertura finanziaria
per euro 6.752.031,64 con parte dei fondi POR
2000 - 2006 Misura 1.3 - Azione 4 e per euro
987.364,36 con parte delle risorse di cui all’art. 18
della Legge 05.01.1994 n. 36.

Il suddetto Decreto n. 219/CD/A del 01/08/2003
ha, altresì, individuato l’Ing. Roberto Polieri, incar-
dinato nel Settore Regionale LL.PP., quale Respon-
sabile Unico del Procedimento per tutte le fasi di
attuazione del progetto in argomento.

Con bando di gara pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Comunità Europea n. S247 del
23.12.2003, sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana - Parte Seconda n. 301 del 30.12.2003
e su quotidiani vari, il Commissario Delegato per
l’Emergenza Ambientale in Puglia procedeva a
indire una licitazione privata ai sensi dell’art. 10 del
D.lgs. n. 157/95, per l’affidamento del “servizio di
realizzazione del sistema di monitoraggio qualita-
tivo e quantitativo dei corpi idrici sotterranei da
effettuare sull’intero territorio della regione Puglia”
per un importo a base d’asta pari a euro
5.744.785,96 oltre gli oneri della sicurezza pari a
euro 4.511,28, IVA esclusa.

Successivamente l’Ufficio del Commissario
Delegato con nota prot. n. 1699/CD/A in data
15.03.2005, in ottemperanza a quanto disposto con

Decreto Commissariale n. 24/CD/A avente ad
oggetto “Accordo di Programma Quadro - Tutela
delle Acque e Gestione Integrata delle risorse
Idriche. Delega dell’attività di attuazione alla com-
petenza del Responsabile dell’Accordo - Regione
Puglia” ha, tra l’altro, trasmesso al Responsabile
dell’A.P.Q. presso il Settore Regionale LL.PP. il
progetto di monitoraggio in parola.

Con D.D. n. 896 in data 23.12.2005 il Servizio
LL.PP. ha aggiudicato definitivamente il servizio di
monitoraggio all’ATI avente quale mandataria la
LaboratoRI SpA di Roma, e mandanti le società:
Loran srl di Bari, Planetek Italia srl di Bari, ltalpro-
getti srl.di Bari, ETG srl di Scandicci, Geoharst
Engineering s.r.l. di Trieste e Nautilus srl di Vibo
Valenzia.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 1067
del 12.07.2006 ha, altresì, preso atto dello schema
di convenzione tra Regione Puglia e Consiglio
Nazionale delle Ricerche CNR-IRSA, per la consu-
lenza tecnico - scientifica prevista dal progetto di
monitoraggio in parola, sottoscritta in data
20.09.2006 di rep. n. 7634 del 10.11.2006 finaliz-
zata a sviluppare le seguenti attività:
- metodologia di studio per la individuazione e la

definizione della rete significativa ed ottimale di
monitoraggio a regime delle acque sotterranee
pugliesi;

- metodologia per la spazializzazione di variabili
rappresentative dello stato quali-quantitativo
delle acque sotterranee.

- modellizzazione matematica per la valutazione
della disponibilità e della fruibilità sostenibile
delle risorse idriche sotterranee.

Successivamente tra la Regione Puglia e l’ATI
aggiudicataria, avente quale capogruppo la società
Laboratori S.p.A. di Roma, è stato sottoscritto in
data 14.07.2006 il contratto di rep. n. 7418 del
21.07.2006.

Con verbale in data 06.10.2006 il Direttore dei
Lavori, nominato con Determina del Dirigente del
Settore LL.PP. n. 436 in data 31.08.2006, ha proce-
duto alla consegna parziale dei lavori relativamente
a n. 83 pozzi.

Con verbale in data 02.03.2007 si è proceduto
all’ultima consegna parziale del servizio, da cui
decorrono i tempi contrattuali di n. 52 mesi.
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Il “Progetto Tiziano”, ha utilizzato una rete di
430 pozzi spia esistenti (comprese le sorgenti
costiere) e previsto un monitoraggio quali-quantita-
tivo dei corpi idrici sotterranei della regione Puglia,
attraverso:
- 130 pozzi strumentati con invio dati automatici

alla realizzata centrale operativa informatizzata;
- rilievi, campionamenti in situ e analisi di labora-

torio effettuati sui citati pozzi strumentati e su
ulteriori 280 pozzi non strumentati oltre 20 sor-
genti costiere;

- un rilievo aereo con sensore Mivis, utile al con-
trollo scientifico delle modificazioni delle sor-
genti costiere sul regime di deflusso in seguito
all’attività di emungimento delle acque di falda;

- la realizzazione di un Sistema Informativo Terri-
toriale (SIT), integrato a strumenti applicativi di
gestione e diffusione dei dati basati su tecnologie
di georeferenziazione (WEBGIS) inseriti nel
server attualmente ubicato presso INNOVAPU-
GLIA (ex Tencnopolis) in Valenzano (BA).

L’appalto in oggetto ha previsto, altresì:
- la fornitura di strumentazione scientifica di moni-

toraggio, costituita anche da sonde installate nei
vari pozzi della rete strumentata, oggetto di
manutenzione e concessa in comodato d’uso
all’ATI aggiudicataria;

- il monitoraggio dei dati pluviometrici, termome-
trici ed idrometrici necessari alla definizione otti-
male dei parametri ambientali, attraverso la rete
termo-pluvioidrometrica della regione Puglia,
anch’essa concessa in comodato d’uso in data
22.06.2007 dall’Ufficio Idrografico e Mareogra-
fico del Servizio Protezione Civile al Servizio
Lavori Pubblici, e da questo all’ATI aggiudica-
taria.
L’obiettivo generale che si è inteso conseguire è

stata la realizzazione e l’attivazione di un sistema di
monitoraggio e classificazione, sotto l’aspetto chi-
mico e quantitativo, delle acque sotterranee della
Puglia e la relativa acquisizione, rilevamento, ela-
borazione e diffusione dei dati monitorati in attua-
zione della Direttiva 2000/60 /CE e del decreto
legislativo n. 152/1999 (successivamente sostituito
dal D.Igs. n. 152/2006), per il controllo dello stato
quali-quantitativo, della disponibilità e delle moda-
lità di fruizione sostenibile della risorsa idrica sot-
terranea della regione Puglia.

Le finalità sono quelle di una corretta politica di
gestione delle risorse idriche sotterranee attraverso
la protezione e la conservazione delle stesse e il
controllo delle criticità (inquinamento, sovrasfrut-
tamento, depauperamento) in relazione agli usi, in
quanto questi possono incidere sulla fruibilità delle
risorse idriche sotterranee.

Gli obiettivi del progetto di monitoraggio par-
tono dallo studio di base dello stato di qualità del-
l’acqua e investono, in modo radiale, la determina-
zione degli effetti di punti inquinanti sulle caratteri-
stiche di qualità, la verifica della conformità a certi
standard di riferimento, il rispetto dei limiti di
legge, la verifica dell’efficacia di eventuali azioni di
risanamento in atto. Tale monitoraggio ha consen-
tito la classificazione qualitativa dei corpi idrici sot-
terranei, di valutare nel tempo le dinamiche evolu-
tive dello stato quali-quantitativo, di coadiuvare la
formulazione delle necessarie azioni di tutela delle
risorse e di salvaguardia delle stesse nell’ambito
delle attività connesse alla redazione del Piano di
Tutela.

I dati derivanti dal monitoraggio sono, pertanto,
finalizzati anche all’aggiornamento e adeguamento
del Piano di tutela delle acque e gli obiettivi del pro-
getto sono raggiunti attraverso l’attuazione delle
seguenti attività condotte su scala regionale:
- adeguamento delle strutture di monitoraggio esi-

stenti;
- censimento e caratterizzazione dei punti d’acqua;
- attivazione della rete di monitoraggio strumen-

tata;
- esecuzione delle indagini in sito e di laboratorio;
- caratterizzazione idrogeochimica e idrogeologica

degli acquiferi;
- costituzione ed implementazione della banca dati

e del relativo sistema informativo. che costitui-
scono oggetto dell’appalto;

- realizzazione di modelli di simulazione del flusso
idrico sotterraneo e del trasporto degli inquinanti;

- definizione della rete di monitoraggio delle acque
sotterranee.

Parallelamente a tali attività, è stato realizzato un
Sistema Informativo Territoriale (SIT) in grado di
permettere una razionale raccolta, elaborazione e
restituzione di:
- dati idrogeologici, chimici e dati relativi alle pres-

sioni, acquisiti durante le varie fasi del progetto e
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funzionali alla caratterizzazione dei corpi idrici e
alla strutturazione della rete definitiva di monito-
raggio quantitativo e chimico;

- dati chimici e quantitativi che sono stati acquisiti
con il monitoraggio, sulla rete definitiva in fase di
gestione a regime.

Con nota prot. n. 39866 in data 01.07.2011 è stata
concessa una prima proroga di mesi 6 della data di
ultimazione del servizio di monitoraggio e con suc-
cessiva nota prot. n. 68259 in data 28.12.2011 è
stata concessa una seconda proroga di mesi 2, a
seguito delle quali la scadenza del tempo utile con-
trattuale è stata prevista in data 02.03.2012.

In data 03.02.2012 è stato sottoscritto il certifi-
cato di ultimazione del servizio di monitoraggio
entro i previsti tempi contrattuali e al momento
risultano in corso le operazioni di collaudo tecnico
amministrativo.

Conseguentemente, con verbale sottoscritto con-
giuntamente in data 01.03.2012 questo Servizio,
acquisito il sistema di rilevamento di grandezze
termo-pluvio-idrometriche dall’ATI ha contestual-
mente riconsegnato lo stesso al Servizio Protezione
Civile, per la necessaria futura manutenzione con-
sentendo il prosieguo del monitoraggio delle sole
stazioni termo-pluvio-idrometriche.

Tra le varie criticità affrontate nel corso dell’ap-
palto, vi è stata quella dei furti delle strumentazioni
ad uso di alcuni pozzi, infatti dei 130 pozzi stru-
mentati, n. 20 pozzi sono stati oggetto di furti e oggi
risultano privi di strumentazione (il monitoraggio è
stato effettuato manualmente). Come previsto dal
Capitolato d’appalto, l’ATI aggiudicataria ha già
riacquistato le nuove strumentazioni oggetto di
furto che è pronta a riconsegnare.

Non si è ritenuto opportuno reinstallare tali
nuove strumentazioni nei citati 20 pozzi essendo
questi ricadenti in zone sensibili, e per la futura
gestione è opportuno individuare altri 20 pozzi da
monitorare.

La necessità del monitoraggio quali-quantitativo
in parola già prevista dal D.lgs. n. 152/1999 è oggi
confermata dal vigente D.lgs. n. 152/2006 che
all’art. 120. “rilevamento dello stato di qualità dei
corpi idrici”, al comma 1 prevede che “le regioni
elaborano ed attuano programmi per la conoscenza
e la verifica dello stato qualitativo e quantitativo
delle acque superficiali e sotterranee all’interno di
ciascun bacino idrografico”.

Il comma 4 dell’art. 121 del d.lgs. n. 152/2006
elenca, in particolare, tra i contenuti del Piano di
tutela delle acque: “i dati in possesso delle autorità
e agenzie competenti rispetto al monitoraggio delle
acque di falda delle aree interessate e delle acque
potabili dei comuni interessati, rilevati e periodica-
mente aggiornati presso la rete di monitoraggio esi-
stente, da pubblicare in modo da renderli disponi-
bili per i cittadini”.

La L.R. n. 17/2000 in riferimento alla Tutela
delle acque all’art. 27 “funzioni e compiti della
Regione”, ferme restando le attribuzioni riservate
all’Autorità di Bacino e all’Autorità d’ambito, defi-
nisce di competenza regionale i compiti di “orga-
nizzazione e gestione della rete regionale di moni-
toraggio ambientale delle risorse idriche superfi-
ciali e sotterranee finalizzata alla definizione dello
stato della qualità delle acque e alla identificazione,
realizzazione e verifica degli interventi volti al rag-
giungimento e al mantenimento degli obiettivi di
qualità”.

Pertanto al fine di dare continuità futura al
sistema di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei,
l’Assessore alle OO.PP nelle date 06.02.2012 e del
28.05.2012 ha tenuto due incontri, a cui hanno par-
tecipato i rappresentanti del Servizio Tutela delle
Acque, dell’Autorità di Bacino della Puglia e del
Servizio Lavori Pubblici, nei quali si è evidenziata
l’avvenuta ultimazione del servizio di monitoraggio
in data 03.02.2012 e che nelle more delle opera-
zioni di collaudo tecnico amministrativo si rende
necessario individuare le modalità utili al prosieguo
del monitoraggio in parola, utilizzando le risorse
previste dal Programma Pluriennale di Attuazione
del P.O. FESR 2007-2013 linea d’intervento 2.1 -
Azione 2.1.4: “miglioramento del sistema del-
l’informazione, del monitoraggio e del controllo”.

In detti incontri l’Assessore alle 00.PP. ha invi-
tato i soggetti interessati a definire le relative moda-
lità operative utili al prosieguo del monitoraggio.

Nell’incontro tenuto in data 11.06.2012 si è inse-
diato il Gruppo di Lavoro per il coordinamento
delle attività relative alla gestione delle fasi transi-
toria e a regime del monitoraggio qualitativo e
quantitativo dei corpi idrici sotterranei pugliesi
anche al fine di garantire la manutenzione ed il
mantenimento delle attrezzature installate e l’acqui-
sizione dei dati fondamentali.
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Nel suddetto incontro si è fatto presente che il
progetto Tiziano, la cui progettazione è stata effet-
tuata considerando le previsioni del D.Lgs. 152/99
all’epoca vigente, ha rappresentato una prima fase
esplorativa di tipo generale che ha consentito di
verificare quali siano le condizioni in cui concen-
trare maggiormente l’azione di monitoraggio e
quelle in cui è possibile una razionalizzazione delle
attività, e che pertanto ad oggi necessita procedere
ad una riprogettazione del monitoraggio alla luce
del mutato quadro normativo in materia di valuta-
zione e classificazione delle acque superficiali e
sotterranee in funzione degli obiettivi di qualità
ambientale previsti dal recente D.Lgs. 30/09.

A tal proposito, il Servizio Tutela delle Acque ha
informato di aver affidato l’attività di riprogetta-
zione della rete di monitoraggio al CNR IRSA (già
consulente tecnico scientifico del progetto Tiziano)
a valere sull’Azione 2.1.4 del PO FESR 2007-2013,
il quale ha confermato che la citata riprogettazione
tiene conto delle conoscenze acquisite e delle criti-
cità emerse durante il corso del progetto Tiziano al
fine di garantire l’efficienza e l’ottimizzazione della
rete a regime.

Nel successivo incontro del 10.07.2012, il citato
Gruppo di Lavoro, ha confermato che il prosieguo
del monitoraggio delle acque sotterranee vedrà ope-
rare l’Arpa Puglia quale soggetto deputato alle atti-
vità inerenti gli aspetti qualitativi e l’Autorità di
Bacino della Puglia quale soggetto deputato alle
attività inerenti gli aspetti quantitativi delle acque
sotterranee, comprese le attività di manutenzione e
progressivo adeguamento della rete, con la piena
disponibilità di dati e risultati da parte delle Strut-
ture regionali competenti.

Al fine di trasferire le conoscenze operative di
monitoraggio e di attuazione all’Arpa Puglia,
all’Autorità di Bacino e ai rappresentanti del GdL,
il Responsabile del Procedimento del progetto
Tiziano ha organizzato, in collaborazione con l’ATI
esecutrice, un breve corso di formazione per il per-
sonale che dovrà in futuro gestire la realizzata rete
sia per l’esecuzione di indagini in sito e sia per l’im-
plementazione informatica del realizzato SIT. Il
citato corso di formazione sarà concluso nel mese
di settembre 2012.

Nell’ulteriore incontro tenuto in data 20.07.2012,
i tecnici dell’ATI esecutrice del progetto Tiziano
hanno proceduto a trasferire al Gruppo di Lavoro e

ai rappresentanti dell’Arpa Puglia e dell’Autorità di
Bacino, le conoscenze operative necessarie soprat-
tutto alla manutenzione delle strumentazioni instal-
late nei pozzi della rete di monitoraggio.

Per quanto sopra e alla luce delle normative di
settore richiamate, tenuto conto della necessaria
costante manutenzione del patrimonio strumentale
e scientifico della già realizzata rete di monito-
raggio comprensiva delle strumentazioni informa-
tiche (CED e SIT - Servizio Informativo Territo-
riale), necessita procedere al trasferimento dell’at-
tuale rete di monitoraggio del Progetto Tiziano,
all’ARPA Puglia per il monitoraggio qualitativo e
all’Autorità di Bacino della Puglia per il monito-
raggio quantitativo delle acque sotterranee, assicu-
rando ad entrambi le idonee risorse già previste dal
Programma Pluriennale di Attuazione del P.O.
FESR 2007-2013 linea d’intervento 2.1 - Azione
2.1.4: “miglioramento del sistema dell’informa-
zione, del monitoraggio e del controllo”.

A tal proposito il Servizio LL.PP. organizzerà la
procedura di consegna della realizzata rete di moni-
toraggio, comprensiva delle relative strumentazioni
e apparecchiature, dall’ATI esecutrice allo stesso
Servizio LL.PP. e da questo all’Arpa Puglia e
all’Autorità di Bacino della Puglia.

Come evidenziato dal GdL nei citati incontri e in
riferimento al monitoraggio quantitativo, nelle
more che l’Autorità di Bacino attui le procedure di
appalto pubblico idonee ad individuare il nuovo
soggetto che dovrà assicurare le attività di manuten-
zione, gestione, acquisizione dati e implementa-
zione del sistema, e al fine di assicurare in tale fase
transitoria la sola manutenzione della strumenta-
zione afferente la realizzata rete di monitoraggio
affinché questa possa non deteriorarsi, la stessa
Autorità potrà affidare tale attività a società qualifi-
cata nel rispetto delle procedure previste dal Codice
dei Contratti di cui al D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Per la suddetta manutenzione strumentale del-
l’attuale rete di monitoraggio da eseguire nella sud-
detta fase transitoria, il Servizio Tutela delle Acque
nel corso dell’incontro in data 11.06.2012 ha
dichiarato la disponibilità a garantire le necessarie
risorse.

Tale procedimento consentirebbe il trasferimento
al nuovo affidatario, senza soluzione di continuità,
dell’intera rete strumentata di monitoraggio in per-
fette condizioni di manutenzione e senza la perdita
di dati utili.
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Tanto al fine di assicurare il contestuale trasferi-
mento a detti soggetti della rete pozzi comprensiva
delle relative attrezzature ai fini del monitoraggio
qualitativo e quantitativo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lett. a) e g) - della
L.R. 04.02.1997, n. 7, attesa l’attribuzione di com-
petenza riveniente dal disposto di cui all’art. 3 -
comma 4 - della L.R. 30. 11.2000 n. 20.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario del Servizio Lavori
Pubblici e dal Dirigente del Servizio LL.PP.;

A voti unanimi espressi nei modi legge

DELIBERA

1. di prendere atto e approvare la relazione di cui
alle premesse;

2. di individuare l’Arpa Puglia quale nuovo sog-
getto deputato alle attività inerenti il monito-
raggio qualitativo delle acque sotterranee della
regione pugliese;

3. di individuare l’Autorità di Bacino della Puglia
quale nuovo soggetto deputato alle attività ine-
renti il monitoraggio quantitativo delle acque
sotterranee della regione pugliese, comprese le
attività di manutenzione delle attrezzature e il
progressivo adeguamento della rete;

4. di incaricare il Dirigente del Servizio LL.PP. a
procedere alla consegna dell’attuale rete di
monitoraggio delle acque sotterranee compren-
siva delle relative attrezzature di cui al progetto
Tiziano, all’Arpa Puglia per il monitoraggio
qualitativo e all’Autorità di Bacino della Puglia
per il monitoraggio quantitativo delle acque sot-
terranee;

5. di autorizzare l’Autorità di Bacino della Puglia
ad individuare, in tempi brevi, il soggetto che
dovrà prestare il nuovo servizio di manuten-
zione, gestione, acquisizione dati e implementa-
zione del sistema nell’ambito del monitoraggio
dei corpi idrici sotterranei;

6. di autorizzare l’Autorità di Bacino della Puglia
ad assicurare sin da subito, la manutenzione
della strumentazione afferente la realizzata rete
di monitoraggio nel breve tempo transitorio
necessario all’individuazione del soggetto di cui
al precedente p.to 4;

7. di dare atto che alla prosecuzione e coordina-
mento della nuova fase del monitoraggio quali-
tativo e quantitativo delle acque sotterranee
della regione Puglia, compresa la citata fase
transitoria, provvederà il competente Servizio
Tutela delle Acque avvalendosi delle preroga-
tive proprie d’istituto nell’ambito delle risorse
finanziarie e di programma che andrà successi-
vamente a determinare, come ciò determinato ai
sensi e per gli effetti del DPGR 17.06.2011 n.
675, art. 3 p.to 8 lett. a);

8. di incaricare il Dirigente del Servizio regionale
LL.PP. di notificare il presente provvedimento al
Servizio Tutela delle Acque, all’Autorità di
Bacino della Puglia, e all’Arpa Puglia;

9. di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1750

Comune di Ginosa (TA). Piano Particolareggiato
del comparto n.12 del PRG. Delibera di CC n. 20
del 28.04.2008.Rilascio Parere Paesaggistico art.
5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P - Ditta: Ammini-
strazione Comunale di Ginosa.

Premesso che:
L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio

Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- L’art. 16 “Formazione dei PUE” della L.R.
20/2001 “Norme generali di governo e uso del
territorio.”

- La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 10518/06 del 25.11.08, con cui il Comune
di Ginosa ottiene formale attestato di coerenza
delle perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 del-
l’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P - Primi Adem-
pimenti per l’attuazione del Piano, nonché dei
“Territori Costruiti” di cui all’ad 1.03 delle NTA
del PUTT/P, così come adottati dal Comune di
Ginosa con delibera di CC n. 11 del 28.03.2008;

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota protocollo n. 18179 del 21.06.2012,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n. 6505 del 12.07.2012, il Comune
di GINOSA (TA) ha trasmesso la richiesta di
“parere paesaggistico” ai sensi dell’ad. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, per la realizzazione del Piano
di Particolareggiato del Comparto n. 12 di cui
all’oggetto.

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
• Allegato A relazione tecnica illustrativa;

• Allegato B norme tecniche di attuazione;
• Allegato C piano perequativo;
• Allegato D relazione sulle spese necessarie;
• Allegato E documentazione fotografica;
• Allegato F bozza di convenzione;
• 1-12 piano di azzonamento su catastale;
• 2-12 piano di distribuzione lotti edificabili;
• 3-12 piano di distribuzione volumetria;
• 4-12 planovolumetrico con sistemazione per-

corsi ed aree a verde;
• 5-12 oggetto ubicazione fabbricato a farsi;
• 6-12 planovolumetrico fabbricati a farsi;
• 7-12 sistemazione intervento su afg;
• 8-12 tipologie edilizie;
• 9-12 profili altimetrici;
• 10-12 profili altimetrici con tipologie edilizie;
• 11-12 urbanizzazioni- rete fognante e tombina-

tura;
• 12-12 urbanizzazioni- rete idrica e gas metano;
• 13-12 urbanizzazioni- rete illuminazione e

telefonica;
• 14-12 sezione stradale e particolari costruttivi;
• Verifica Inserimento PUTT Idrologia Superfi-

ciale;
• Verifica Inserimento PUTT Boschi-Macchia-

Biotopi-Parchi;
• Verifica Inserimento PUTT Geomorfologia;
• Verifica Inserimento PUTT Catasto delle

Grotte;
• Verifica Inserimento PUTT Vincoli e segnala-

zioni architettoniche-archeologiche;
• Verifica Inserimento PUTT Vincoli ex lege

1497;
• Verifica Inserimento PUTT Vincoli Idrogeolo-

gici;
• Verifica Inserimento PUTT Decreti Galasso;
• Verifica Inserimento PUTT Ambiti Territoriali

Estesi;
• Tav. 20 - Stralcio PRG;
• Asseverazione di non inserimento all’interno

di area PAI;
• Asseverazione di non inserimento all’interno

di area SIC e ZPS.

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano Parti-
colareggiato per insediamenti residenziali del Com-
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parto 12 come individuato dal vigente PRG del
Comune di Ginosa e tipizzato quale Zona Territo-
riale Omogenea C1 “Zona Residenziale di Espan-
sione”.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edi-
lizia residenziale organizzati in n. 2 lotti individuati
nella “Tav.02” e siglati con la lettera A, B. In riferi-
mento alle tipologie residenziali, i cui schemi tipo-
logici sono rappresentati nelle “Tav. 08” e indicati
con le sigle “Tipologia 1” e “Tipologia 2” il pro-
gramma costruttivo prevede la realizzazione di edi-
fici residenziali plurifamiliari, rispettivamente a
due e tre piani fuori terra con seminterrato, come di
seguito organizzati;
• Lotto A n. 8 corpi di fabbrica con tipologia edi-

lizia “1 e 2” e n. 21 alloggi;
• Lotto B n. 9 corpi di fabbrica con tipologia edi-

lizia “2” e n. 27 alloggi;
Il progetto ricade su aree individuate in catasto al

Fg. n. 18 particelle n. 246, 259, 260, 261, 266, 267.
Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre

che a ridosso della strada via Palombaro sono state
individuate due aree standard destinate cosi come
individuato nella “Tav.03” ad “area a parcheggio” e
“verde pubblico”.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico -edilizi più
significativi:
• Superficie territoriale di comparto mq 12.801
• Superficie fondiaria di piano mq 7.255
• Superficie viabilità pubblica mq 2.381
• Superficie parcheggi pubblici mq 359
• Superficie verde pubblico mq 1.765
• Superficie coperta mc 2012
• I.f.f. mc/mq 3
• I.f.t. mc/mq 1,5
• Volume di progetto mc 14.880
• Abitanti insediabili n. 189

(Tutele paesaggistiche)
Premesso che:
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, attestate come coerenti con nota regio-
nale n. 10518 del 25.11.2008 si evince che il piano
attuativo di cui in oggetto ricade interamente all’in-
terno dei cosiddetti “Territori Costruiti”, aree all’in-
terno delle quali ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P, non trovano applicazione le norme di
tutela contenute al Titolo li “Ambiti Territoriali
Estesi” e al Titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.
In dette tavole l’area ricade nelle “aree che,
ancorché non tipizzate come zone omogenee “8”
dagli strumenti urbanistici vigenti ne abbiamo di
fatto le caratteristiche (ai sensi del DIM
n.1444/1968), sono riconosciute come regolar-
mente edificate (o con edificato già “sanato” ai
sensi della legge n. 47/1985), e vengano (punto
5.3).”

L’area d’intervento (fig. 1), in parte caratterizzata
dalla presenza di ulivi, interessa l’area golenale
orientale del Torrente “Gravinella”, ed è contermine
ad un corso d’acqua episodico, individuato dalla
Carta ldrogeomorfologica redatta dall’AdB (appro-
vata con delibera del Comitato Istituzionale n.
48/2009 del 30.11.2009).

In riferimento al Torrente “Gravinella”, si rileva
che lo stesso pur non cartografato dagli atlanti del
PUTT/P è tuttavia sottoposto a tutela dal d.lgs
42/2004 e smi, poichè “corso d’acqua pubblico”
cosi come individuato nella ricognizione del Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale (proposta
approvata con DGR del 11.01.2010) della aree tute-
late per legge (art 142 lettera “c”, Decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004 n 42). Si rileva inoltre nello
specifico che l’area d’intervento, in riferimento al
predetto corso d’acqua episodico come rappresen-
tato nella Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità
di Bacino della Puglia, ricade nell’alveo in model-
lamento attivo e aree golenali su cui vigono i regimi
di cui all’art. 6 delle NTA del Piano d’Assetto Idro-
geologico.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree interes-
sate da altri specifici ordinamenti vincolistici nel
dettaglio da vincolo idrogeologico.
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Sud-Ovest del Comune
di Ginosa compreso tra i margini del nucleo urbano
ed il Torrente Gravinella, in una zona in parte urba-
nizzata e distinta dalla presenza di coltivi periur-
bani.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il paesaggio dei corsi d’acqua con le formazione
vegetali igrofite e ripariali, che attraversando l’arco
ionico-tarantino verso la zona litoranea, rappresen-
tano dal punto di vista paesaggistico elementi iden-
titari della forma visibile del paesaggio, dal punto di
vista ambientale elementi di connessione territo-
riale della rete ecologica.

In relazione al parere paesaggistico previsto dal-
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni, il cui rispetto deve essere verificato in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica:

(Indirizzi e prescrizioni)
Prescrizioni:

• Nelle fasi di progettazione si provveda a:

- sostituire le previste coperture a falde per i tipi
edilizi “1” ed “2” così come individuati dalla
“Tav. 08 Tipologie Edilizie”, con coperture
piane già presenti nel contesto edilizio circo-
stante;

- non realizzare i piani interrati/seminterrati pre-
visti per i corpi di fabbrica così come rappre-
sentato nella “Tav. 08” al fine evitare rilevanti
movimenti di terra e tutelare l’assetto idrogeo-
morfologico del contesto;

- dotare l’area d’intervento di elementi di con-
nessione quali filari di alberi, siepi, recinzioni,
percorsi della mobilità lenta, ecc. al fine di
garantire una continuità ecologica e di frui-
zione dell’area a standard con il contesto;

- la sistemazione degli spazi aperti pubblici e
privati (parcheggi, piazzali, aree di sosta, aree
di pertinenza dei tre lotti, ecc), anche in consi-
derazione delle peculiarità geo-morfo-idrogeo-
logiche di contesto, deve avvenire esclusiva-
mente con:
- materiali drenanti o semimpermeabili, auto-

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im-
piego di conglomerati cementizi e/o imper-
meabilizzanti al fine di aumentare la capacità
drenante delle stesse superfici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoc-
tone al fine di consentire lo sviluppo e/o la
ricostituzione del patrimonio botanico-vege-
tazionale autoctono;
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- l’area standard individuata come “Area a par-
cheggio” nella “Tav. 3” dovrà essere arretrata
rispetto alla via Palombaro, per una profondità
non inferiore a m 10, al fine di consentire la
realizzazione di un’area verde continua sulla
predetta via; essa dovrà comunque essere
dotata di piantumazioni autoctone di nuovo
impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina;

- realizzare tutte le nuove recinzioni (dei singoli
lotti, e sui fronti stradali pubblici e privati del-
l’area) esclusivamente con murature di altezza
tra 80/100 cm in pietra locale secondo le tec-
niche tradizionali. E’ vietato altresì l’impiego
di elementi prefabbricati in cemento, materiali
plastici, reti metalliche e simili, ghiere in ferro
battuto;

- dotare l’area d’intervento di sistemi di dre-
naggio e canalizzazione delle acque meteo-
riche superficiali per impedire che si verifi-
chino fenomeni incontrollati di accumulo, di
ristagno e di erosione del suolo;

- utilizzare stessi colori di facciata, materiali e
relativi rivestimenti per ogni singolo corpo di
fabbrica ricadente all’interno del Piano Parti-
colareggiato. I prospetti esterni dei corpi di
fabbrica in progetto devono essere intonacati e
tinteggiati con coloriture tenui e/o bianche;

- realizzare per la pubblica illuminazione (su
viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc),
impianti a basso consumo e/o ad energie rinno-
vabili anche in applicazione della L.R. n.
15/2005 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”.

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc. Nello specifico è da esclu-
dersi l’utilizzo sui prospetti, o su parte di
essi, di facciate continue riflettenti o facciate
ventilate in metallo in quanto contribuiscono
a riemettere verso gli altri edifici una note-
vole quantità di radiazione solare e ad innal-
zare le temperature superficiali all’esterno;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione; •

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rin-
novabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n. 2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc...) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto
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meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale, ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di GINOSA (TA), relativamente al Piano Parti-
colareggiato del Comparto 12 dello strumento
generale di GINOSA, il parere paesaggistico favo-
revole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le pre-
scrizioni riportati al punto “Indirizzi e prescrizioni’
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica e ciò prima del rilascio del per-
messo a costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di GINOSA (TA);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1751

Comune di Ginosa (TA). Piano Particolareggiato
del comparto n. 14 del PRG. Delibera di CC n.
64/2004 Rilascio Parere Paesaggistico art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. Ditta: Amministra-
zione Comunale di Ginosa.

Premesso che:
L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio

Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;
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- L’art. 16 “Formazione dei PUE” della L.R.
20/2001 “Norme generali di governo e uso del
territorio.”

- La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 10518/06 del 25.11.08, con cui il Comune
di Ginosa ottiene formale attestato di coerenza
delle perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 del-
l’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P - Primi Adem-
pimenti per l’attuazione del Piano, nonché dei
“Territori Costruiti” di cui all’ad 1.03 delle NTA
del PUTT/P, così come adottati dal Comune di
Ginosa con delibera di CC n. 11 del 28.03.2008.

(Documentazione agli atti) Considerato che:
- Con nota protocollo n. 1531 del 17.01.2011,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n. 1247 del 04.02.2011, il Comune
di GINOSA (TA) ha trasmesso la richiesta di
“parere paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, per la realizzazione del Piano
di Particolareggiato del Comparto n. 14 di cui
all’oggetto.

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
• Allegato A relazione tecnica;
• Allegato B piano finanziario;
• Allegato C riparto utili e oneri;
• Allegato D norme tecniche di attuazione;
• Allegato E reperto fotografico;
• Allegato F schema di convenzione;
• 1-14 inquadramento sul territorio;
• 2-14 planimetria catastale con individuazione

dei lotti;
• 3-14 planimetria quotata con sovrapposizione

viabilità esistente;
• 4-14 piano planovolumetrico;
• 5-14 tipologie edilizie;
• 6-14 urbanizzazioni rete fognaria acque

bianche/acque nere;
• 7-14 urbanizzazioni pubblica illuminazione

rete fognaria idrica, gas metano;
• 8-14 urbanizzazioni pubblica strada di piano,

profilo e sezioni;
• 9-14 profilo edifici strada di piano;
• 10-14 sezione stradale e particolari costruttivi;
• 11-14 tavola dei vincoli;

- L’istruttoria preliminare espletata dagli Uffici
competenti ha rilevato sulla base della documen-
tazione trasmessa, che l’intervento in progetto,

prevede la realizzazione di volumi edilizi e della
viabilità di piano su aree che risultano interferire
con “Beni diffusi nel paesaggio agrario” art. 3.14
delle NTA del PUTT, nello specifico alberature
piante isolate o a gruppi, sparse, di potenzial-
mente rilevanti per importanza per età, dimen-
sione, significato scientifico, testimonianza sto-
rica.

- Con nota prot. n. 7442 del 21.09.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha chiesto al Sindaco del
Comune di GINOSA, al fine di applicare i regimi
di tutela di cui al punto 3 dell’ad. 3.14 delle NTA
del PUTT per i “Beni diffusi nel paesaggio
agrario”, ed anche in applicazione della Legge
Regionale n.14/2007 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”,
il censimento asseverato ai sensi del DPR
445/2000 da un tecnico competente abilitato
(agronomo, forestale, ecc;) di tutti i soggetti
arborei presenti nell’area d’intervento, finalizzato
al riconoscimento dell’eventuale sussistenza del
carattere di monumentalità delle alberature di cui
all’art. 2 della L.R. 14/2007.

- Con nota prot. n. 3065 del 28.03.2012 il Servizio
Assetto del Territorio ha dato comunicazione di
archiviazione della richiesta di parere paesaggi-
stico di cui all’oggetto, poiché l’Amministrazione
Comunale non ha provveduto a trasmettere la
documentazione integrativa richiesta con nota
prot. 7442 del 21.09.2011.

- A seguito della suddette note regionale l’Ammini-
strazione Comunale di Ginosa con nota prot. n.
27696 del 15.05.2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Assetto del Territorio con n. 4921 del
24.05.2012, ha trasmesso in duplice copia, la
Relazione Tecnica a firma del Dott. For. Trullo
Maria Cristina con i seguenti allegati:
• Allegato n. 1 - Stralcio di mappa Catastale

1:2000;
• Allegato n. 2 - Sovrapposizione Mappa Cata-

stale e confini Comparto 14;
• Allegato n. 3 - Sovrapposizione Ortofoto,

rilievo alberature e confini Comparto 14;
• Allegato n. 4 - Schede di rilevazione delle sin-

gole piante con documentazione fotografica;
• Allegato n. 5 - Sovrapposizione Ortofoto,

rilievo alberature e Planimetria Comparto 14
come da progetto;
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- Dalla documentazione integrativa trasmessa dal-
l’Amministrazione Comunale di Ginosa, gli
Uffici del Servizio Assetto del Territorio hanno
rilevato che nella “Relazione Tecnica di Asseve-
razione” sono stati individuati n. 17 alberi ulivi,
di cui per 5 esemplari si è provveduto a compilare
scheda di rilevazione come da “Allegato A” della
DGR n. 707 del 06.05.2008

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano Parti-
colareggiato per insediamenti residenziali del Com-
parto 14 come individuato dal vigente PRG del
Comune di Ginosa e tipizzato quale Zona Territo-
riale Omogenea C1 “Zona Residenziale di Espan-
sione”.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edi-
lizia residenziale organizzati in n. 3 lotti individuati
nella “Tav.06” e siglati con la lettera A, B, C. In
riferimento alle tipologie residenziali, i cui schemi
tipologici sono rappresentati nelle “Tav.05” il pro-
gramma costruttivo prevede la realizzazione di edi-
fici plurifamiliari con n. 4 piani fuori terra e piani
interrati/seminterrati.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n. 22 particelle n. 227, 238, 239, 290, 291, 292,
293, 294, 253, 260.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico -edilizi più
significativi:
• Superficie di piano mq. 5.285
• Superficie viabilità pubblica mq. 1.269
• Superficie parcheggi pubblici mq 359
• Verde pubblico mq 1.085
• I.f.f. mc/mq 3
• Volume di progetto mc 7.722
• Abitanti insediabili n 77

(Tutele paesaggistiche)
Premesso che:
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, attestate come coerenti con nota regio-
nale n. 10518 del 25.11.2008 si evince che il piano
attuativo di cui in oggetto ricade interamente all’in-
terno dei cosiddetti “Territori Costruiti”, aree all’in-
terno delle quali ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P, non trovano applicazione le norme di
tutela contenute al Titolo Il “Ambiti Territoriali
Estesi” e al Titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.
In dette tavole l’area ricade nelle “aree che,
ancorché non tipizzate come zone omogenee “B”
dagli strumenti urbanistici vigenti ne abbiamo di
fatto le caratteristiche (ai sensi del DIM n.
1444/1968), sono riconosciute come regolarmente
edificate (o con edificato già “sanato” ai sensi della
legge n. 47/1985), e vengano (punto 5.3).”

L’area d’intervento (fig. 1), interessa l’area gole-
nale orientale del Torrente “Gravinella”, ed è attra-
versata da un corso d’acqua episodico, individuato
dalla Carta Idrogeomorfologica redatta dall’AdB
(approvata con delibera del Comitato Istituzionale
n. 48/2009 del 30.11.2009).

In riferimento al Torrente “Gravinella”, si rileva
che lo stesso pur non cartografato dagli atlanti del
PUTT/P è sottoposto a tutela dal d.lgs 42/2004 e
smi, poichè “corso d’acqua pubblico” così come
individuato nella ricognizione del Piano Paesaggi-
stico Territoriale Regionale (proposta approvata con
DGR 1 del 11.01.2010) della aree tutelate per legge
(art 142 lettera “c”, Decreto legislativo 22 gennaio
2004 n 42). Si rileva inoltre nello specifico che
l’area d’intervento, in riferimento ai predetti corsi
d’acqua episodici come rappresentati nella Carta
Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della
Puglia, ricade nell’alveo in modellamento attivo e
aree golenali su cui vigono i regimi di cui all’art 6
delle NTA del Piano d’Assetto Idrogeoloqico.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree interes-
sate da vincolo idrogeologico.
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Sud-Ovest del Comune
di Ginosa compreso tra i margini del nucleo urbano
ed il Torrente Gravinella, in una zona in parte urba-
nizzata e distinta dalla presenza di coltivi periur-
bani.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il paesaggio dei corsi d’acqua con le formazione
vegetali igrofile e ripariali associate a legnose
(ulivi), che attraversando l’arco ionico-tarantino
verso la zona litoranea, rappresentano dal punto di
vista paesaggistico elementi identitari della forma
visibile del paesaggio, dal punto di vista ambientale
elementi di connessione territoriale della rete ecolo-
gica.

In riferimento agli alberi di ulivo presenti nel-
l’area d’intervento seppure attualmente in parte
incolti, costituiscono componenti del paesaggio
agrario meritevoli di tutela in quanto, non solo
segni della passata conduzione agricola, ma ele-
menti della rete ecologica locale da salvaguardare

data la prossimità con i contesti urbani. Si evidenzia
inoltre che dal censimento della alberature allegate
alla relazione tecnica trasmessa dal Comune di
Ginosa con nota prot. n. 27696 del 15.05.2012 dei
17 ulivi presenti nell’area, per 5 esemplari viene
riconosciuto il potenziale carattere di monumenta-
lità ai sensi del lettera a comma 2 art. 2 della LR
14/2007.

In relazione al parere paesaggistico previsto dal-
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni, il cui rispetto deve essere verificato in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica:

(Indirizzi e prescrizioni)
Prescrizioni:

• Nelle fasi di progettazione si provveda a:
- non realizzare alcun intervento nelle particelle

nn. 294 e 227 (Fg. 22) ad Ovest della viabilità
di piano in quanto in stretta adiacenza al Tor-
rente “Gravinella”, eventualmente rilocaliz-
zando i volumi attualmente previsti; per l’area
ricadente nella particella n. 227 (Fg. 22) siano
previsti interventi di permeabilizzazione e rina-
turalizzazione;
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- riconfigurare il corpo di fabbrica del lotto C, al
fine di salvaguardare sia il corso d’acqua epi-
sodico cartografato dall’AdB nella Carta Idro-
geomorfologica, nonchè le due alberature d’u-
livo potenzialmente monumentali indicate con
i n. 13 e 14, nell’allegato n. 5 della relazione
tecnica trasmessa dal Comune di Ginosa con
nota prot. n. 27696 del 15.05.2012;

- salvaguardare tutte le alberature presenti nel-
l’area oggetto di intervento, e dove non è pos-
sibile, provvedere all’espianto e successivo
reimpianto all’interno della stessa area di lot-
tizzazione;

- non realizzare per i tre corpi di fabbrica così
come rappresentati nella “Tav 05” il piano
interrato/seminterrato al fine evitare rilevanti
movimenti di terra e tutelare l’assetto idrogeo-
morfologico del contesto;

- infittire le fasce verdi di mitigazione, rappre-
sentate nella “Tav 04”, lungo i bordi Nord-Est
dei lotti B e Ce del lotto A in direzione Sud-
Ovest, prevedendo una sezione variabile non
inferiore ai 2,00 metri, al fine di migliorare il
controllo del microclima. La suddetta fascia
verde deve essere costituita da schermature
arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive
autoctone selezionate per forma e dimensione
della chioma), finalizzata anche a garantire la
continuità ecologica con le aree a standard (di
cui al DM 1444/1968);

- a realizzare le nuove recinzioni (dei singoli
lotti, e sui fronti stradali pubblici e privati del-
l’area) esclusivamente con murature di altezza
tra 80/100 cm in pietra locale secondo le tec-
niche tradizionali. E’ vietato altresì l’impiego
di elementi prefabbricati in cemento, materiali
plastici, reti metalliche e simili, ghiere in ferro
battuto;

- la sistemazione degli spazi aperti pubblici e
privati (parcheggi, piazzali, aree di sosta, aree
di pertinenza dei tre lotti), anche in considera-
zione delle peculiarità geo-morfo-idrogeolo-
giche di contesto, deve avvenire esclusiva-
mente con:
- materiali drenanti o semimpermeabili, auto-

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im-
piego di conglomerati cementizi e/o imper-
meabilizzanti al fine di aumentare la capacità
drenante delle stesse superfici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoc-
tone al fine di consentire lo sviluppo e/o la
ricostituzione del patrimonio botanico-vege-
tazionale autoctono;

- dotare l’area d’intervento di sistemi di dre-
naggio e canalizzazione delle acque meteo-
riche superficiali per impedire che si verifi-
chino fenomeni incontrollati di accumulo, di
ristagno e di erosione del suolo;

- utilizzare stessi colori di facciata, materiali e
relativi rivestimenti per ogni singolo corpo di
fabbrica ricadente all’interno del Piano Parti-
colareggiato. I prospetti esterni dei corpi di
fabbrica in progetto devono essere intonacati e
tinteggiati con coloriture tenui e/o bianche;

- realizzare per la pubblica illuminazione (su
viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc),
impianti a basso consumo e/o ad energie rinno-
vabili anche in applicazione della L.R. n.
15/2005 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”.

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc. Nello specifico è da esclu-
dersi l’utilizzo sui prospetti, o su parte di
essi, di facciate continue riflettenti o facciate
ventilate in metallo in quanto contribuiscono
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a riemettere verso gli altri edifici una note-
vole quantità di radiazione solare e ad innal-
zare le temperature superficiali all’esterno;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rin-
novabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n. 2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc...) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-

zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale, ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di GINOSA (TA), relativamente al Piano Parti-
colareggiato del Comparto n. 14 dello strumento
generale di GINOSA, il parere paesaggistico favo-
revole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le pre-
scrizioni riportati al punto “Indirizzi e prescrizioni”
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
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opere previste, l’obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica e ciò prima del rilascio del per-
messo a costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di GINOSA (TA).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1752

Comune di Palo del Colle (BA). Piano Urbani-
stico Esecutivo del Comparto A-9 del PUG Deli-
bera di CC n. 7 del 31.03.2011. Rilascio Parere
Paesaggistico art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. Ditta: Sig. Alberga Antonia e altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- L’art. 16 “Formazione dei PUE” della L.R.
20/2001 “Norme generali di governo e uso del
territorio.”

- Il Piano Urbanistico Generale (PUG), del
Comune di Palo del Colle approvato ai sensi del-
l’art. 11, comma 11°, della LR n. 20/2001, con
DGR n. 2471/08, ed approvato definitivamente
con Delibera di CC del 28 gennaio 2009.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota protocollo n. 11285 del 05.11.2011,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n 6114de1 22.07.2011, il Comune
di Palo del Colle ha trasmesso la richiesta di
“parere paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, per la realizzazione del Piano
Urbanistico Esecutivo del Comparto A-9 di cui
all’oggetto, poiché così come dichiarato nella
predetta lettera di trasmissione: “una parte del
comparto, destinata a ‘Verde attrezzato interno a
Comparti perequati US/A3’, ricade all’interno del
“Limite dell’area annessa alla pertinenza della
lama”, regolamentata dall’art. 34 delle NTA
vigenti e classificata come “Ambito esteso di tipo
C” e dei “Corsi d’acqua”.

- Dalla documentazione trasmessa dal Comune di
Palo del Colle con nota protocollo n. 11285 del
05.11.2011, si rileva che l’art. 34 delle NTA del
PUG disciplina con l’obbligo di parere paesaggi-
stico regionale i piani urbanistici esecutivi della
zona F - Parchi pubblici urbani e territoriali F1
interessata dalle aree di pertinenza e annesse della
Lama Lamasinata, e non il “Verde urbano - Parco
- US/A3a il quale è disciplinato dall’art. 33 delle
NTA del PUG dove non è previsto alcun parere
paesaggistico regionale.

- Da accertamenti di ufficio si è altresì rilevato che
il PUE in oggetto deve essere sottoposto a parere
regionale ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, in quanto interessa aree sottoposte a vin-
colo ministeriale Dlgs 42/2004, come nel detta-
glio indicato nel seguito del presente parere.

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
• Stralcio Tav P-9 di PUG - Progetto del centro

urbano: identificazione comparii perequati;
• Stralcio Tav P-7 di PUG - Progetto del centro

urbano: viabilità di progetto;
• Stralcio Tav P-8 di PUG - Progetto del centro

urbano: zone edificate, edificabili e trasforma-
zioni consentite;

• Stralcio NTA - PUG;
• Tav. 1 - Stralcio Aerofotogrammetrico, Stralcio

PUG, Tav 8, Stralcio PUG Tav. 9, Stralcio
Catastale, Individuazione delle proprietà su
catastale;

• Tav. 2 - Planovolumetrico;
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• Tav. 2 bis - Progetto PUE inserito su stralcio
PUG Tav 9, Progetto PUE inserito su stralcio
catastale;

• Tav. 3b - Calcolo superficie coperta di pro-
getto, calcolo volumetria di progetto;

• Tav. 3c - Calcolo superfici destinate a par-
cheggio pubblico;

• Tav. 3c bis - Individuazione parcheggi ai sensi
dell’art 5 del DM n. 1444/68;

• Tav. 3d - Individuazione delle unità minime
d’intervento (UMI);

• Tav. 4a - Planimetria generale piano interrato o
seminterrato a quota mt -2,70;

• Tav. 4b - Planimetria generale piano terra;
• Tav. 4c - Planimetria generale piano primo;
• Tav. 4d - Planimetria generale piano secondo;
• Tav. 5 - Schema delle urbanizzazioni primarie;
• Tav. 7a - Blocco A planimetria piano terra;
• Tav. 8a - Blocco B planimetria piano interrato e

seminterrato;
• Tav. 9a - Blocco C planimetria piano interrato e

seminterrato;
• Tav. 10 - Relazione Tecnica, Dati Tecnici,

tabella di ripartizione e percentuali di parteci-
pazione;

• Tav. 14 - Norme tecniche di attuazione;
• Tav. 16 - Relazione tecnica Reti idriche e

fognarie;
• Tav. 16 bis - Inquadramento generale;
• Tav. RF - Planimetria rete fognaria;
• Tav. RI - Planimetria della rete idrica

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano Urba-
nistico Esecutivo del comparto) come individuato
dal vigente PUG del Comune di Palo del Colle e
tipizzata quale Area residenziale di tipo C1 (interna
ai comparti di tipo A).

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n. 42 part. 1, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 22,
51, 52, 53, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 67, 70,
364, 416, 435, 438, 439, 440, 454, 458, 543, 666,
673, 674, 675, 677, 678, 679, e al Fg. n. 42 part. 59,
60, 864.

I parametri urbanistici edilizi previsti dal PUG
per il comparto 9 interessato dal PUE sono:

• Superficie comparto mq 62.443
• Superficie copribile mq 18.732,90
• Superficie coperta di progetto mq 9.468,01
• Iff mc/mq 1,43
• Hmax m 10,75
• Volume di progetto residenze mc 70.732,51
• Volume di progetto commerciale mc 17.555,36
• Volume di progetto totale mc 88.287,87
• Standard urbanistici di progetto mq 16.003,54
• Parcheggi privati di progetto mq 15.884,00
• Parcheggi pubblici di progetto mq 3.427,50

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati in parte
ad edilizia residenziale ed in parte ad edilizia com-
merciale e ad uffici organizzati in n. 3 isolati siglati
con la lettera A, B e C. Nel dettaglio il programma
edilizio, così come rappresentato nella Tav. 3b pre-
vede per il:
• Blocco A - la realizzazione di edifici destinati a

civile abitazione, costituiti da n. 3 piani fuori
terra ed edifici adibiti ad uffici e attività commer-
ciali. I corpi di fabbrica a destinazione residen-
ziale sono dotati di piano interrato destinato a
parcheggio;

• Blocco B la realizzazione di edifici destinati a
civile abitazione, costituiti da n. 3 piani fuori
terra ed edifici destinati ad uffici e attività com-
merciali. I corpi di fabbrica a destinazione resi-
denziale sono dotati di piano seminterrato desti-
nato a parcheggio, mentre per il corpo di fabbrica
a tipologia mista ha i parcheggi a piano interrato,
i locali commerciali a piano terra e le residenze ai
due piani superiori;

• Blocco C - la realizzazione di edifici destinati a
civile abitazione costituiti da n. 3 piani fuori terra
ed edifici destinati ad uffici e attività commer-
ciali. I corpi di fabbrica a destinazione residen-
ziale sono dotati di piano seminterrato destinato
a parcheggio.
Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre

che il Comparto 9 è interessato da un’area destinata
dal vigente PUG a “Verde attrezzato interno a Com-
parti perequati US/A3”.

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)
L’area d’intervento è interessata dal vincolo pae-

saggistico ex L. 1497/39 denominato “Dichiara-
zione di notevole interesse pubblico del territorio
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delle lame ad ovest e a sud-est di Bari.” decretato il 01.08.1985 ai sensi del titolo II del D.Lvo n 490/1999
(parte III del D.Lvo n 42/12004 n.d.r) con le seguenti motivazioni: “Il territorio delle lame di Bari, Modugno,
Bitonto, Palo, Bitetto, Binetto, Triggiano, Noicattaro, Rutigliano, Mola riveste notevole interesse perché carat-
terizzato da gravine e lame che dalle propaggini collinari delle Murge arrivano al mare” (figura 1).

Pertanto ai sensi dell’art. 5.03, considerato che il PUE in oggetto prevede modifiche dello stato fisico di una
parte di territorio dichiarato di notevole interesse pubblico, occorre il rilascio del parere paesaggistico da parte
della Giunta Regionale.

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali

Estesi, dalla Tav P-1 e del PUG/Strutturale, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo “B” ed “E” (art. 2.01 delle NTA
del PUTT/P).

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali
Distinti, elementi strutturanti il territorio, dalla
documentazione trasmessa, si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento, così come rilevabile
nella Tav P-1a del PUG/Strutturale, risulta essere
direttamente interessata dall’area annessa di una

componente di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, ed in particolare dall’area annessa alla
pertinenza della ATD-Lama.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento, così come rileva-
bile nella Tav P-1 b del PUG/Strutturale, non
risulta essere direttamente interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento. Tuttavia da accertamenti d’ufficio e dalla
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verifica delle ortofoto regionali si rileva la pre-
senza di pareti a secco e alberature stradali e
poderali riconosciuti dall’art. 45 delle NTA del
PUG, come elementi diffusi nel paesaggio agrario
con notevole significato paesaggistico da salvare
ancorché non individuati specificatamente dal
PUG. Nel dettaglio per le suddette alberature da
accertare è la rilevante importanza per età, dimen-
sione, significato scientifico e testimonianza sto-
rica, al fine di classificarli quali ulivi e/o uliveti
monumentali ai sensi dell’art. 2 della LR
14/2007;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così
come rilevabile egli Atlanti della documentazione
cartografica del PUTT/P nonché nella Tav P-1b
del PUG/Strutturale risulta essere direttamente
interessata dall’area di pertinenza di particolari
beni storico-culturali di riconosciuto valore o
ruolo nell’assetto paesaggistico, in particolare da
“Edicole votive” sulla via Auricarro. Nel detta-
glio le stesse, così come dichiarato a pag. 55 della
Relazione Generale del PUG, non sono state pun-
tualmente cartografate nelle tavole di PUG, data
la scala di rappresentazione degli elaborati.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Sud-Ovest del Comune
di Palo del Colle in una zona già in parte urbaniz-
zata e caratterizzata dalla presenza di superfici col-
tivate.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il tipico paesaggio rurale della piantata olivicola
della conca barese consociata ad altre colture
legnose agrarie (vigneti, frutteti e frutti minori) ed
attraversata dal sistema radiale delle lame, solchi
carsici per il deflusso delle acque piovane che dal
gradino murgiano giungono sino alla costa.

Le suddette componenti, quando prossime ai
contesti urbani marginali assumono una singolare
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico poiché
elementi identitari della forma visibile del pae-
saggio di riferimento, sia dal punto di vista ambien-

tale in quanto elementi della rete ecologica che con-
tribuisce a generare un sistema di connessione con
il territorio.

Nel dettaglio l’area d’intervento, delimitata a
Nord-Est dall’adiacente quartiere “zona 167” e a
Sud-Ovest dalla “Lama Lamasinata” è organizzata
dalla trama agricola e particellare, che si attesta
sulla strada vicinale Pezza di Crocifisso ed è carat-
terizza dai segni delle tecniche di conduzione agri-
cola, (pareti e muri a secco, strade bianche, siepi,
alberature ecc.) testimonianze del processo antro-
pico di modellamento del paesaggio agrario. In par-
ticolare la presenza del sistema di edicole votive su
via Crocifisso, rappresenta testimonianze insedia-
tive diffuse del paesaggio agrario attraverso cui
poter riconoscere le trasformazioni dell’evoluzione
storico culturale del territorio e del suo sistema
insediativo.

In relazione al parere paesaggistico previsto dal-
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per il progetto
proposto, sulla scorta di quanto nel merito eviden-
ziato si ritiene di poter esprimere parere favorevole,
con le sottoindicate prescrizioni e il cui rispetto
deve essere verificato in sede di rilascio delle auto-
rizzazioni paesaggistiche.

(Indirizzi e prescrizioni)
Prescrizioni:

• Nelle successive fasi di progettazione si prov-
veda:
- al fine di salvaguardare la valenza paesaggi-

stica-ambientale dell’area annessa alla Lama-
lamasinata, in particolare per l’area a “Verde
attrezzato interno a Comparti perequati
US/A3”, a:
- non realizzare alcuna opera edilizia (gazebo,

anfiteatro, ecc);
- traslare le attrezzature sportive e ludiche

(campi da tennis, campi da bocce, ecc.) in
stretta aderenza con il Blocco “A” utiliz-
zando esclusivamente pavimentazioni per-
meabili;

- al fine di salvaguardare il sistema delle edicole
votive e dei muri a secco, presenti sulla Via
Crocifisso, testimonianze insediative diffuse
del paesaggio agrario, sia realizzata una zona
filtro di larghezza non inferiore a m. 5,00 in cui
localizzare alberature, siepi ed eventualmente
percorsi pedonali;
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- al fine di garantire una continuità ecologica e di
fruizione delle aree a verde dei blocchi B e C,
con l’area “Verde attrezzato interno a Comparti
perequati US/A3” e con la Lama “Lamasi-
nata”, realizzare elementi di connessione quali
filari di alberi, quinte arborate/arbustive, siepi,
percorsi pedonali, reti della mobilità lenta, ecc.
ad esempio lungo le strade di PUG o dise-
gnando il sistema del verde in maniera più pos-
sibile continua;

- a salvaguardare tutte le alberature autoctone
presenti nell’area oggetto di intervento, e dove
non è possibile, fatto salvo quanto previsto
dalla L.R. n. 14/07 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”, provvedere all’espianto e successivo
reimpianto all’interno della stessa area di lot-
tizzazione;

- a utilizzare stessi colori di facciata, materiali e
relativi rivestimenti per tutti i corpi di fabbrica
privilegiando contestualmente l’uso di mate-
riali forme e tecnologie locali. I prospetti
esterni dei corpi di fabbrica in progetto devono
essere intonacati e tinteggiati con coloriture
tenui e/o bianche;

- a sistemare le aree esterne (viabilità interna,
parcheggi, piazzali, aree di sosta, percorsi
pedonali, aree a verde attrezzato, aree di perti-
nenza degli edifici, ecc.) esclusivamente con
materiali drenanti o semimpermeabili, auto-
bloccanti cavi, da posare a secco senza impiego
di conglomerati cementizi e/o impermeabiliz-
zanti, al fine di garantire un livello di permea-
bilità del suolo e consentire lo smaltimento in
ambito locale delle acque meteoriche;

- realizzare per la pubblica illuminazione (su
viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc),
impianti a basso consumo e/o ad energie rinno-
vabili anche in applicazione della L.R. n.
15/2005 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”.

(Indirizzi)
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti

che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc. Nello specifico è da esclu-
dersi l’utilizzo sui prospetti, o su parte di
essi, di facciate continue riflettenti o facciate
ventilate in metallo in quanto contribuiscono
a riemettere verso gli altri edifici una note-
vole quantità di radiazione solare e ad innal-
zare le temperature superficiali all’esterno;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimentazione
costituite da materiali a basso coefficiente di
riflessione per ridurre la temperatura superfi-
ciale ed ombreggiate da opportune scherma-
ture arbustive/arboree (selezionate per forma
e dimensione della chioma) in modo da
garantire e favorire la mobilità ciclabile e
pedonale nelle ore calde.

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rin-
novabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n. 2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
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tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc...) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di PALO DEL COLLE (BA), relativamente al
Piano Urbanistico Esecutivo - Comparto 9 del
Piano Urbanistico Generale (PUG) di PALO DEL
COLLE (BA), il parere paesaggistico favorevole
con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni
riportati al punto “Indirizzi e prescrizioni’ fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere
previste, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione pae-
saggistica e ciò prima del rilascio del permesso a
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata “Alberga Antonia e altri”.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di PALO DEL COLLE (BA).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1761

Approvazione schema di convenzione per la con-
cessione del marchio collettivo comunitario con
indicazione di origine “Prodotti di Qualità
Puglia”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Dario Stefano, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo
Alimentazione Tutela qualità e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia con DGR del 05/06/2012, n.
1076 ha approvato il logo e il regolamento d’uso del
marchio “Prodotti di Qualità Puglia”.

La Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n.
207/09, ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio per
l’Armonizzazione nel Mercato Interno - Agenzia
della UE competente per la registrazione dei marchi
- UAMI la domanda di registrazione del marchio
collettivo comunitario con indicazione territoriale
“Prodotti di Qualità Puglia”.

La Regione Puglia con il marchio collettivo
d’area “Prodotti di Qualità Puglia” intende promuo-
vere e sostenere le produzioni/attività/servizi, che
sono realizzate all’interno del territorio regionale
identificato dal marchio per:
• valorizzare i prodotti agricoli e alimentari con un

elevato standard qualitativo controllato;
• portare a conoscenza dei consumatori/delle con-

sumatrici, attraverso azioni informative e pubbli-
citarie, l’elevato livello qualitativo, i relativi cri-
teri e le caratteristiche qualitative;

• promuovere e sostenere il marketing commer-
ciale e la vendita di tali prodotti.

Nel regolamento d’Uso del Marchio “Prodotti di
Puglia” di cui alla DGR n. 1076/12, all’art. 9, è pre-
vista la sottoscrizione della convenzione tra il con-
cessionario del Marchio e la Regione Puglia;

Tanto premesso, 
PROPONE:

- di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo
schema di convenzione (allegato 1) tra la Regione

Puglia e il concessionario del marchio, per la con-
cessione del marchio collettivo comunitario con
indicazione di origine “Prodotti di Qualità
Puglia”.

“Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. N.
28/01 e s.m. e i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni eli natura finanziaria sia di entrata clic di
spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - cosmica 4, lettera d), f) e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica-
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.C., dal Diri-
gente dell’Ufficio Alimentazione, Associazio-
nismo, Tutela della Qualità e dal Dirigente del Ser-
vizio alimentazione:

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

- di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo
schema di convenzione (allegato 1) tra la Regione
Puglia e il concessionario del marchio, per la con-
cessione del marchio collettivo comunitario con
indicazione di origine “Prodotti di Qualità Puglia”;

- di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
ad inviare copia del presente provvedimento all’Uf-
ficio Bollettino per la sua pubblicazione nel BURP,
ai sensi dell’art. 6, lett. G) della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1763

Ex comprensorio di Riforma Fondiaria Lecce -
Artt. 13 e 16 della L.R. n. 20/1999 e s.m.i. Aliena-
zione terreno in agro di Lecce, località Casala-
bate, ai Sig.ri Scardia Maria Celeste e Scardia
Maurizio.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Dario STEFANO, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Funzionario responsabile della P.O. Tecnica
LE/BR, confermata dal Dirigente del “Servizio
Riforma Fondiaria”, riferisce quanto segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009, la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con D.G.R. n° 1576 del 12/07/2011, 1’ ing. Gen-
naro RUSSO è stato nominato dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

CONSIDERATO CHE:
- dalla documentazione agli atti del Servizio è

emerso che l’Ente di Sviluppo in Puglia e Lucania
Bari ha assegnato ai sensi delle leggi di Riforma
al sig. DE MASI Raffaele nato a Trepuzzi il

19/05/1909 giusto atto del 5/12/1966 per Uff.
Rogante G. RIZZI, la Quota n. 4 a-b in loc. Pro-
venzani agro di Lecce censita nel catasto terreni
al foglio 10 p.lla 87 e foglio 11 pc.lle 70-84-181
estesa ettari 0.82.21;

- accertato che i suddetti terreni erano stati arbitra-
riamente destinati ad usi non agricoli mediante la
realizzazione di costruzioni abusive, in violazione
alla legge, con atto di abrogazione concessione
terreni del 4/4/1984 in danno dello stesso DE
MASI Raffaele, il predetto atto di assegnazione è
stato revocato. Avverso tale revoca la parte ha
promosso ricorso e con Sentenza n. 668/98 del
TAR Puglia - Sezione II di Lecce, il ricorso è stato
respinto. In conseguenza della predetta sentenza
l’atto di revoca è stato registrato e trascritto in
danno di De Masi Raffaele ed i terreni sono rien-
trati nella disponibilità formale dell’ERSAP, ora
Regione Puglia Servizio Riforma Fondiaria;

- Il terreno oggetto di vendita, riveniente dal frazio-
namento della p.11a 84 della suddetta quota n. 4,
censito nel N.C.T. del Comune di Lecce al foglio
11 p.lla 1100 di are 3,51 seminativo 4 R.D. euro
0,63 R.A. euro 0,82, in ditta REGIONE PUGLIA
- GESTIONE SPECIALE RIFORMA FON-
DIARIA con sede in Lecce C.F. 80017210727
proprietà per l’area 1/1, è nella disponibilità giuri-
dica dell’Ente per essere alienato al possessore;

- i sigg. SCARDIA Maria Celeste e SCARDIA
Maurizio, pacifici possessori del terreno in que-
stione, con istanza del 21.04.2011 acquisita al
prot. n. 6042 della Regione Puglia - Servizio
Riforma Fondiaria, hanno chiesto l’acquisto del
citato terreno, ai sensi della normativa vigente;

- i germani SCARDIA sono proprietari di un’abita-
zione per residenza estiva, ereditata dalla loro
madre Sansò Lidia nata a Lecce il 18/3/1925 e
deceduta in data 27.12.2007, costituita da un
piano terra di tre vani ed accessori, con scoperto
di pertinenza retrostante ricadente nella suddetta
p.lla 1100;

- la predetta unità immobiliare “insiste in parte su
terreno di mq 140 acquistato dalla loro madre con
atto notar Corciulo del 16.07.1960 ed in parte, per
mq 100 circa, su un terreno di mq 351 che la
stessa loro madre aveva acquistato nel 1967 con
scrittura privata (in atti) da DE MASI Raffaele ex
assegnatario di riforma poi revocato”;

- con dichiarazione sostitutiva del 27.07.2012
acquisita in pari data al prot. 8435 della Struttura
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Prov.le, la parte ha dichiarato di non aver reperito
la seconda scrittura privata del 1970 con cui la
propria madre acquistava dal medesimo assegna-
tario ulteriori 260 mq circa;

- detto terreno, come risulta dalla relazione di stima
dell’Agenzia del Territorio di Lecce del
14.11.2011, ricade nel P.R.G. del Comune di
Lecce “B23 - zona di consolidamento dello stato
di fatto”;

- con nota prot. n. 14681 del 25.11.2011 il Servizio
Riforma Fondiaria Struttura di Lecce ha comuni-
cato ai germani SCARDIA Maria Celeste e Mau-
rizio il prezzo di vendita del terreno da alienare,
pari ad euro 8.167.27 (euro ottomilacentosessan-
tasette/27) e richiesto agli stessi l’accettazione e
le modalità di pagamento. Ha comunicato,
inoltre, che erano tenuti a versare la somma pari
al 10% del prezzo richiesto quale “deposito cau-
zionale” giusto “Disciplinare cessione immobili
di riforma” modalità e procedure per il paga-
mento del prezzo per la stipula degli atti di ven-
dita” approvato con delibera di G.R. n. 734 del
04.06.2007;

- il predetto prezzo, determinato in attuazione a
quanto disposto dal 3° comma, lettera a-b dell’art.
13 della L.R. n. 20/99, deriva dalla sommatoria di
euro 4.200,00 per valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Lecce, di euro 546.00
per costo della stima, di euro 3.321.27 per canoni
d’uso arretrati e di euro 100.00 a titolo di rim-
borso forfettario per spese di sopralluogo;

- con lettera del 19.12.2011 acquisita al prot. n.
15619 e 15620 della Struttura Prov.le di Lecce, i
germani SCARDIA hanno dichiarato di accettare
il prezzo del terreno comunicato dall’Ente, con
pagamento in unica soluzione;

- con bollettino postale ricevuta n. 31 128 0204 VC
YL 0204, i succitati hanno provveduto al paga-
mento del deposito cauzionale del 10% pari ad
euro 816.62 (ottocentosedici/62);

- con verbale di sopralluogo in data 12.05.2011
prot. 6951, è stato accertato che il predetto terreno
confina a nord con l’abitazione dei richiedenti, di
cui ne costituisce pertinenza, ad est con terreni
dell’ente, a sud con strada aperta al pubblico;

PRESO ATTO CHE:
• l’immobile, oggetto del presente atto delibera-

tivo, avendo perso le caratteristiche di bene a
vocazione agricola, può essere dichiarato non

fruibile per le esigenze proprie della Regione
Puglia e per altro uso pubblico;

• per effetto del combinato disposto dei commi 3, 5
e 6, del citato art. 13 e dell’art. 16 della Legge
Regionale 20/99 e s.m.i. l’istruttoria di vendita
dell’immobile può ritenersi conclusa in favore
dei sigg.ri SCARDIA Maria Celeste e SCARDIA
Maurizio al prezzo complessivo di euro 8.167,27
con spese notarili di registrazione e di quanto
necessario per la stipula a totale carico e cura del-
l’acquirente;

• la Struttura referente del procedimento istrut-
torio, previa autorizzazione del presente atto
deliberativo di giunta, avrà cura di definire il
piano d’ammortamento ed ogni aspetto contabile
e amministrativo che si renderà necessario prima
dell’atto di compravendita;

• sul terreno in parola non esistono manufatti rea-
lizzati in violazione delle norme vigenti in
materia di edilizia urbana e rurale;

• nulla osta alla vendita del predetto immobile in
favore dell’avente diritto, indicato in premessa:

COPERTURAA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E S.M.I.

I germani SCARDIA anno provveduto al paga-
mento del deposito cauzionale del 10% pari ad euro
816,62 (ottocentosedici/62). L’importo residuo a
saldo sarà corrisposto acquirente aa mezzo bonifico
bancario su c/c postale n. 16723702 intestato a
Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari -
Servizio Tesoreria - C.so Sonnino, 177 - Bari - Cod.
IBAN IT49Z76 0104 0000 0001 6723702 - Capi-
tolo d’imputazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

UDITA e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari;
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della
Struttura di Riforma, del Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

A VOTI UNANIMI espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di dichiarare - ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27 - l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non fruibile
per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

- di autorizzare, ai sensi del combinato disposto
degli artt. 13 e 16 della L.R. 20/1999 e s.m.i., per
le motivazioni espresse in narrativa, che qui s’in-
tendono integralmente riportate, l’alienazione del
terreno ubicato in località Casalabate, agro di
Lecce, riportato nel N.C.T. al foglio 11 p.lla 1100
di mq 351, in favore dei germani SCARDIA
Maria Celeste e SCARDIA Maurizio al prezzo
complessivo di euro 8.167,27 (euro ottomilacen-
tosessantasette/27), da pagarsi in unica soluzione;

- di incaricare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, o chi per esso munito di specifica pro-
cura speciale, alla sottoscrizione per conto della
Regione Puglia dell’atto pubblico di compraven-
dita che sarà rogato dal notaio designato dall’ac-
quirente;

- di dare mandato al dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero al soggetto individuato con
specifica procura speciale per la sottoscrizione
dell’atto pubblico di compravendita, che sarà
rogato dal notaio designato dagli acquirenti
nonché per la rettifica di eventuali errori materiali
riguardanti sia l’identificazione catastale del bene
che la denominazione esatta dei soggetti fisici o
soggetti giuridici che intervengono nel contratto
di vendita, ivi compresi gli allineamenti catastali
di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge
122/2010;

- di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine Responsabile della P.O.
Tecnica LE/BR a rilasciare, in favore dell’aspi-

rante acquirente, “Atto di quietanza” relativo al
pagamento di quanto complessivamente versato
in ordine all’alienazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1764

Beni Riforma Fondiaria - Art.13 della Legge
Regionale 30/06/1999 n.20 e s.m.i. alienazione di
un’area parzialmente edificata, comprendente la
strada condominiale di accesso alla via pubblica,
in agro di Brindisi, in favore di Montenegro
Eupremio.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;
con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive

modifiche ed integrazioni sono state dettate norme
e altre disposizioni per la definizione delle proce-
dure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma
Fondiaria;
• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del

28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009, la denominazione del predetto Set-
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tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012. sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ing. Gennaro RUSSO è stato nomi-
nato dirigente responsabile del Servizio Riforma
Fondiaria.

CONSIDERATO CHE:
• l’area parzialmente edificata oggetto di vendita,

della superficie di Ha. 0.29.90 circa compren-
dente la strada condominale di accesso alla via
pubblica, è censita al foglio di mappa n. 6 in agro
del comune di Brindisi come di seguito riportato:

al Catasto Fabbricati
- particella n. 410 Sub/1 - Cat. A/7 - Classe 2 -

Consistenza 7 vani - Rendita euro 903.80; -
particella n. 410 Sub/2 - Cat. C/2 - Classe 1 -
Consistenza 94 mq. - Rendita e 267,01; - parti-
cella n. 410 Sub/3 - Cat. C/6 - Classe 3 - Con-
sistenza 60 mq. - Rendita e 210.71;

le predette particelle sono intestate, erronea-
mente, a: MONTENEGRO Giuseppe nato a
Brindisi il 19/10/1921 - Cod. Fisc.: MNT GPP
21A 19 B180E - Diritti e Oneri: Proprietà per
1000/1000 - (al Catasto Terreni la p.lla n. 410 ha
la consistenza di mq. 2.885 - Ente Urbano - par-
tita 1 - già Regione Puglia - Gestione Speciale ad
Esaurimento Riforma Fondiaria). Gli immobili
verranno intestati alla Regione Puglia, prima del
rogito, per effetto del D.L. n. 78/2010 convertito
in Legge n. 122/2010;

al Catasto Terreni particella n. 210 - seminativo
di 4ª (dalla predetta particella saranno alienati
solo mq. 105 circa, per cui si è in attesa dell’ap-
provazione del Tipo di frazionamento da parte
dell’Organo Competente per avere la particella
definitiva); in ditta: Regione Puglia - Gestione
Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria -
Bari;

• l’area da alienare è pervenuta all’ex ERSAP in
esecuzione dei seguenti provvedimenti: la parti-
cella n. 210 con decreto di esproprio n. 3449 del

27 dicembre 1952 pubblicato sul s.o. della G.U.
n. 14 del 19 gennaio 1953; il mappale n. 410 è
scaturito dalla fusione delle particelle nn.
210/parte, 167 e 6; queste due ultime particelle
sono pervenute all’Ente con atto di retrocessione
di immobile da RICCHIUTO Luigi per atto Uff.
Rogante del M.A.F. Giuseppe RIZZI del 28
dicembre 1971 rep. 29808/25391 registrato a
Bari il 15.01.1972 al n. 403 e trascritto il
25.01.1972 alla Conservatoria dei RR.II. di
Lecce ai nn. 4801/4353;

• l’Ente di Sviluppo in Puglia, Lucania e Molise,
con delibera Presidenziale di assegnazione del
10.07.1970 ha autorizzato la stipula in favore del
sig. MONTENEGRO Giuseppe, della quota n.
1720 in agro di Brindisi, costituita da due corpi.
Il corpo a) di Ha. 1.87.45 composto dalle parti-
celle 6-167-210-151 e corpo b) di Ha. 1.46.30
composto dalle particelle nn. 179-199-187-75-
236;

• in seguito a lottizzazione e costruzione di opere
edili abusive sull’unità produttiva, di cui fa parte
l’area oggetto della presente cessione, con deter-
minazione Presidenziale E.R.S.A.P. n. 10 del
8.01.1985 è stato deliberato di revocare la con-
cessione precaria della predetta unità produttiva
nei confronti di MONTENEGRO Giuseppe;

• il sig. MONTENEGRO Giuseppe, ha impugnato
innanzi al TAR Puglia - Sezione di Lecce - la
citata determinazione Presidenziale. Il ricorso è
stato dichiarato perento con decreto n. 4058 del
21.08.02;

• con lettera n. 28/2039/R.F. del 6.04.2005 il Set-
tore Riforma Fondiaria ha dato incarico all’A-
genzia del Territorio di procedere alla stima delle
aree interessate da lottizzazione o costruzioni
abusive relativamente alla quota n. 1720/a in
agro di Brindisi. La predetta Agenzia ha accer-
tato che l’abusivismo edilizio interessa n. 16 lotti
edificati e non; su tale area è stata riscontrata la
presenza di alcune costruzioni censiti al Catasto
Fabbricati, in ditta: MONTENEGRO Giuseppe;

• l’Agenzia del Territorio con relazione di stima n.
3182 del 13.04.2006, ha conferito al lotto n. 12 di
circa mq. 105, costituito da una porzione della
particella n. 210, sul quale è stato rilevato un
locale deposito di circa mq. 26 (non accatastato),
il valore di euro 1.250.00;
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• con rapporto di stima n. 3253 del 18.04.2006
l’Agenzia medesima ha attribuito al lotto n. 16 di
circa mq. 2.117 identificato con la particella n.
410, il valore di euro 37.000,00;

• la Struttura Prov.le con nota n. 10942 e 10943 del
24.08.2011 ha invitato gli eredi di MONTE-
NEGRO Giuseppe (deceduto il 18.12.2007) ad
accatastare tutti i fabbricati realizzati ai sensi del-
l’art. 2 (comma 2) del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262;

• con istanza pervenuta in data 5.10.2011 prot.
12311 il sig. MONTENEGRO Eupremio, nato a
Brindisi il 5/09/1947 - C.F.: MNT PRM 47P05
B180S - Residente: Corso Casale, n° 438/int. 15
- 10141 Torino, ha chiesto l’acquisto dell’area di
che trattasi, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n.
20/99, e che sulla predetta area il defunto geni-
tore MONTENEGRO Giuseppe, ha realizzato, a
sua cura e spese, i fabbricati di cui alla narrativa
che precede;

• allegata alla predetta domanda è pervenuta la
dichiarazione da parte dei coeredi del richiedente
con la quale hanno rinunziato espressamente e
irrevocabilmente ad ogni diritto sull’acquisto
delle aree parzialmente edificate in favore di
MONTENEGRO Eupremio;

• da accertamenti eseguiti presso l’Ufficio Tecnico
del comune di Brindisi è emerso che in data
18.02.1986, il sig. MONTENEGRO Giuseppe ha
presentato domanda di sanatoria ai sensi della
legge n. 47/85. Dal documento in questione si
evidenzia che la costruzione è stata ultimata nel-
l’anno 1970, di conseguenza tale epoca sarà
presa a base del computo per il calcolo dei canoni
d’uso;

• la Struttura Provinciale di Riforma Fondiaria di
Brindisi nella determinazione definitiva del
prezzo, in considerazione del lungo tempo tra-
scorso dalla data di stima del cespite (aprile
2006), ha aggiornato la stima dell’immobile,
applicando l’incremento di valore O.M.I. pari al
29.88%, tale incremento è applicato ai fini della
salvaguardia degli interessi economici dell’Am-
ministrazione Regionale;

• la medesima Struttura Provinciale con nota A00
113 n. 0012996 del 19.10.2011 ha notificato alla
parte acquirente il prezzo complessivo dell’area
parzialmente edificata, quantificato in euro
68.413,17 salvo conguaglio, in applicazione del-
l’art. 13 della L.R. n. 20/99 e s.m.i., come di
seguito riportato:

Totale dei valori di stima determi- a 52.610,89
nati dall’Agenzia del Territorio
aggiornati secondo le tabelle
O.M.I. (anno 2010 - 2°semestre) in
applicazione al disposto dell’art. 3
del disciplinare approvato con
D.G.R. 2767/10_________________________
Somma dei canoni d’uso dal 1970 a 15.402,28
al 31.12.2011 in applicazione della
circolare del Settore Riforma Fon-
diaria n. 1 del 14.03.2007 che ha
stabilito le “direttive per il calcolo
dei canoni d’uso e concessori” (let-
tera B) c. 3 art. 13 della L.R. n.
20/99);_________________________
Rimborso forfettario spese legali 
ricorso al TAR a 300,00_________________________
Rimborso forfettario spese d’istrut-
toria a 100,00 _________________________

• con lettera del 16/11/2011 pervenuta alla Strut-
tura referente il sig. Montenegro Eupremio ha
accettato le condizioni di vendita e si è impe-
gnato a corrispondere il relativo importo in unica
soluzione ed ha versato la somma di euro
6.841,00, pari al 10% del prezzo complessivo del
suolo, a titolo di deposito cauzionale. Il mede-
simo si è impegnato ad abbattere le opere edili
realizzate dopo la domanda di condono di cui alla
L. 47/85. dal defunto MONTENEGRO Giu-
seppe, padre;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 3, 5 e 6, del citato art. 13
della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., il predetto
iter istruttorio finalizzato alla vendita di beni
immobili della Regione, possa ritenersi concluso
in favore del sig. MONTENEGRO Eupremio, al
prezzo complessivo di vendita determinato in
euro 68.413,17;

• l’acquirente ha versato alla Regione Puglia il
deposito cauzionale di euro 6.841,00 con le
seguenti modalità:
- euro 5.261 00 in data 7/11/2011 con versa-

mento sul c/c postale n. 16723702, cap.
4091050; 

- euro 1.580 00 in data 4/11/2011 con versamento
sul c/c postale n. 16723702, cap. 3065550;
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- l’importo residuo di euro 61.572,17, salvo con-
guaglio, sarà pagato dall’acquirente in unica
soluzione prima della stipula dell’atto di ven-
dita da effettuarsi sul c/c postale n. 16723702.
intestato a “Regione Puglia - Direzione Provin-
ciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio
Tesoreria - Corso Sonnino, n. 177 - 70121
BARI, sul capitolo 4091050;

• considerato, che l’immobile in parola ha perso le
caratteristiche di bene a vocazione agricola e che
lo stesso, per la sua natura, può essere dichiarato
non fruibile per le esigenze proprie della Regione
Puglia e per altro uso pubblico;

• che le spese notarili di registrazione e di
quant’altro necessario per la stipula dell’atto sarà
a totale carico e cura dell’acquirente;

• ritenuto, quindi, che nulla osta alla stipula del
conseguente contratto di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

Il sig. MONTENEGRO Eupremio ha già versato
l’importo di euro 6.841,00, quale deposito cauzio-
nale sul prezzo complessivo di vendita pari ad euro
68.413,17 salvo conguaglio. L’importo residuo
dovuto, pari ad euro 61.572,17, salvo conguaglio,
sarà corrisposto dall’acquirente prima della stipula
dell’atto di vendita, sul c/c postale n° 16723702,
intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale
di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177
Bari. Capitolo d’imputazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma e dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui s’intendono integralmente
riportate, a favore del sig. MONTENEGRO
Eupremio, nato a Brindisi il 5/09/1947 cod. fisc.
MNT PRM 47P05 B180S, l’alienazione dell’im-
mobile di proprietà regionale, costituito da
un’area parzialmente edificata, della superficie
di Ha. 0.29.90 circa comprendente la strada con-
dominale di accesso alla via pubblica, censita al
foglio di mappa n. 6 in agro del comune di Brin-
disi al Catasto Fabbricati particella n. 410 Sub/1-
2-3 e al Catasto Terreni mq. 105 circa da staccare
dalla maggiore consistenza della originaria parti-
cella n. 210, salvo diversa superficie che sarà
approvata in sede di frazionamento;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 68.413,17,
come determinato in premessa da versare nei ter-
mini e modi riportati nell’apposita sezione conta-
bile;

• di dare mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dall’acquirente.
Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;
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• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore dell’acquirente “Attestazione di Quie-
tanza” relativa al pagamento di quanto comples-
sivamente versato in ordine all’alienazione del
bene in oggetto;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1765

Beni Riforma Fondiaria - art. 13 della Legge
Regionale 30/06/1999 n. 20 e s.m.i. alienazione
pro-indivisa di un’area parzialmente edificata,
oltre la comproprietà della strada condominiale
di collegamento alla via pubblica, in agro di
Brindisi, in favore dei coniugi Perchinenna
Antonio e Gianniello Damiana.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP. ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del

30.07.2009, la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ing. Gennaro RUSSO è stato nomi-
nato dirigente responsabile del Servizio Riforma
Fondiaria.

CONSIDERATO CHE:
• l’area parzialmente edificata oggetto di vendita,

della superficie di mq. 564, è censita in agro del
comune di Brindisi al Catasto Fabbricati foglio n.
14 - particella n. 397 sub/1-2 - Categoria A/7 -
classe 2” - vani 5 - Rendita euro 645,57 - in ditta:
1) GIANNIELLO Damiana, nata a Brindisi il

5/01/1945 - C.F.: GNN DMN 45A45 B180U -
Oneri: Proprietà 1/1;

2) PERCHINENNA Antonio, nato a Brindisi il
27/06/1941 - C.F.: PRC NTN 41H27 B18OR
- Oneri: Proprietà 1/1;

3) Regione Puglia - Gestione Speciale ad Esauri-
mento Riforma Fondiaria con sede in Bari -
C.F.: 80017210727 - Oneri: Proprietà 1/1;

• è oggetto di vendita anche la comproprietà di
circa mq. 47 di strada condominiale di collega-
mento alla via pubblica. Si precisa che l’esatta
superficie sarà determinata in sede di approva-
zione del relativo accatastamento;

• il terreno de quo fa parte dell’originaria quota n.
202/a-b di Ha. 4.18.51 assegnata a FONTO’
Oronzo dalla Sezione Speciale per la Riforma
Fondiaria in Puglia, Lucania e Molise con con-
tratto di assegnazione e vendita, con riserva di
proprietà, in data 30.12.1961. A seguito della rea-
lizzazione di costruzioni abusive sull’unità pro-
duttiva si è proceduto con Deliberazione Com-
missariale E.R.S.A.P., alla risoluzione del con-
tratto con atto di Abrogazione concessione di ter-
reni con autentica di firma per Uff. Rogante del
M.A.F. Dr. F.do ZITO del 6.12.78 rep.
37731/32331 registrato a Bari il 5.12.1978 al n.
16895 e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di
Brindisi in data 20.12.1978 ai nn. 15578/14382;
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• con lettera n. 28/2039 del 6.04.2005 il Settore
Riforma Fondiaria ha dato incarico all’Agenzia
del Territorio di procedere alla stima delle aree
interessate da lottizzazione o costruzioni abusive
relativamente alla quota n. 202 corpo a) e b) -
foglio n. 14 in agro di Brindisi;

• la predetta Agenzia ha accertato che sul corpo b),
cui fa parte l’area in oggetto, abusivismo edilizio
interessa n. 24 lotti edificati e non. Con la rela-
zione di stima n. 2286/07 del 25/01/2007 ha attri-
buito all’area oggetto di vendita (di circa mq. 560
lotto n. 10) il valore di euro 17.700,00, ai sensi
della lettera a) comma 3 dell’art. 13 della L.R. n.
20/99. Su tale area è stata riscontrata la presenza
di una costruzione censita al catasto fabbricati
particella n. 397 sub/1-2 di cui alla narrativa che
precede;

• da indagini eseguite presso il comune di Brindisi,
è emerso che relativamente al fabbricato ut
supra. la sig.ra GIANNIELLO Damiana ha pre-
sentato in data 15.05.1986 (registrata al n. 4958)
domanda di sanatoria ai sensi della Legge n.
47/85. acquisita agli atti della Struttura in copia
conforme in data 25.06.2009 prot. 6182;

• in data 17.10.2011 il sig. PERCHINENNA
Antonio ha chiesto notizie in merito all’area in
oggetto acquisita dal proprio coniuge. GIAN-
NIELLO Damiana, dal sig. FONTO’ Oronzo
(assegnatario originario) su cui è stata realizzata
a proprie spese una costruzione. Tale area è stata
trasferita in virtù di preliminare di vendita del
24.09.1982 registrata all’Ufficio del Registro di
Brindisi il 12.10.1984 al n. 2835. Si precisa che
l’anno 1982 è preso a base per il conteggio dei
canoni d’uso dell’area oggetto di cessione;

• con nota n. 13455 del 31.10.2011 la Struttura
Prov.le di Brindisi ha invitato la parte a definire
bonariamente l’acquisto dell’immobile alle con-
dizioni di cui dall’art. 13 della L.R. n. 20/99 e
ss.mm.ii. il cui prezzo complessivo dell’area de
qua è pari ad euro 31.206,08. salvo conguaglio.
come appresso sintetizzato:

_______________________
Valore di stima determinato dal- a 23.721.28
l’Agenzia del Territorio, com-
prendente anche la valutazione
della strada condominiale il cui
importo è stato desunto dalla
suddetta relazione n. 2286/07,

aggiornato secondo le tabelle
O.M.I. (anno 2010 semestre 2),
in applicazione al disposto del-
l’art. 3 del disciplinare appro-
vato con D.G.R. 2767/10_______________________
Somma dei canoni d’uso dal 
1982 al 31.12.2012 a 7.384,80_______________________
Rimborso forfettario spese d’i-
struttoria a 100,00_______________________
TOTALE a 31.206,08 _______________________

• con istanza acquisita al prot. A00 113 n° 0000432
del 13.01.2012, i sigg. PERCHINENNA
Antonio. nato a Brindisi il 27/06/1941 - C.F.:
PRC NTN 41H27 B18OR e GIANNELLO
Damiana, nata a Brindisi il 5/01/1945 - C.F.:
GNN DMN 45A45 B180U. entrambi residenti a
Brindisi - Viale Porta Pia, n. 74 hanno chiesto
l’acquisto dell’area di cui all’oggetto;

• con lettera pervenuta il 24.01.2012 prot. A00 113
n. 00815 i sigg. PERCHINENNA Antonio e
GIANNELLO Damiana hanno dichiarato di
accettare il prezzo dell’area de qua e si sono
impegnati a corrispondere il relativo importo, in
unica soluzione, prima della stipula dell’atto di
vendita. Con attestazioni di pagamento
dell’11.01.2012 n. VCYL0245 di euro 2.372,00 -
sul cap. n. 4091050 e n. VCYL0246 di euro
748,00 - sul cap. n. 3065550, effettuati sul c.c.p.
n. 16723702 intestato a: “Regione Puglia - Dire-
zione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari - Ser-
vizio Tesoreria”. hanno versato il deposito cau-
zionale;

• non sono intervenute variazioni dello strumento
urbanistico rispetto all’epoca della valutazione
dell’Agenzia del Territorio n. 2286/07 del
25/01/2007 come risulta dal certificato di desti-
nazione urbanistica rilasciato dal Comune di
Brindisi in data 19.12.2011 n. 577 da cui si rileva
che l’area ricade in zona F/4 parchi urbani;

• ritenuto pertanto. che per effetto del combinato
disposto dei commi 3, 5 e 6, del citato art. 13
della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., il predetto
iter istruttorio finalizzato alla vendita di beni
immobili della Regione, possa ritenersi concluso
in favore dei coniugi PERCHINENNAAntonio e
GIANNELLO Damiana, al prezzo complessivo
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di vendita determinato in euro 31.206,08, salvo
conguaglio. Detto prezzo, ai sensi del 6° comma
dell’art. 13 della L.R. n. 20/99, su richiesta della
parte acquirente sarà corrisposto in unica solu-
zione prima della stipula dell’atto di vendita e
con spese notarili di registrazione, d’iscrizione di
ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula a
totale carico e cura dell’acquirente;

• accertato che sul terreno in questione in seguito
alla presentazione della pratica di accatastamento
non sono state realizzate ulteriori opere edili,
come si rileva da verbale di sopralluogo effet-
tuato in data 16.01.2012 prot. A00_113 n. 00489.
Si dà atto che sull’area insiste un vano tecnico di
mt. 1,70 x 1,80 con un’altezza inferiore a mt 1,70
(volume - non volume);

• considerato che l’immobile, oggetto del presente
atto ha perso le caratteristiche di bene a voca-
zione agricola, può essere dichiarato non fruibile
per le esigenze proprie della Regione Puglia e per
altro uso pubblico;

• ritenuto che nulla osta alla stipula del conse-
guente contratto di vendita in favore della parte
acquirente.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

I sigg. PERCHINENNA Antonio e GIAN-
NELLO Damiana hanno versato l’importo di euro
3.120,00. quale deposito cauzionale sul prezzo
complessivo di vendita pari ad euro 31.206,08.
L’importo residuo di euro 28.086.08 salvo congua-
glio. sarà corrisposto dalla parte acquirente in unica
soluzione prima della stipula dell’atto di vendita,
sul c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione
Puglia - Direzione Provinciale di Bari - Servizio
Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - codice IBAN
n. IT49 Z076 0104 0000 0001 6723 702. Capitolo
d’imputazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui s’intendono integralmente
riportate, a favore dei sigg. PERCHINENNA
Antonio e GIANNELLO Damiana, come innanzi
identificati anagraficamente e fiscalmente, l’alie-
nazione dell’immobile di proprietà regionale,
della superficie di mq. 564. censita in agro del
comune di Brindisi al Catasto Fabbricati al foglio
n. 14 - particella n. 397 Sub/1-2. E’ oggetto di
vendita anche la comproprietà di circa mq. 47
della strada condominiale di collegamento alla
via pubblica, la cui esatta superficie sarà determi-
nata in sede di approvazione del relativo accata-
stamento;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 31.206,08,
salvo conguaglio. Il prezzo dell’area verrà corri-
sposto prima della stipula dell’atto di vendita in
unica soluzione, al netto del deposito cauzionale.
Quest’ultimo importo pari ad euro 3.120.00 è
stato già versato, sul c/c postale n° 16723702.
intestato a: Regione Puglia - Direzione Prov.le di
Bari - Servizio Tesoreria;

• di dare mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
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zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dagli acquirenti.
Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore dell’acquirente “Attestazione di Quie-
tanza” relativa al pagamento di quanto comples-
sivamente versato in ordine all’alienazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1766

Beni Riforma Fondiaria - art. 13 della Legge
Regionale 30/06/1999 n. 20 e s.m.i. alienazione
pro-indiviso di un’area parzialmente edificata,
oltre la comproprietà della strada condominiale
di collegamento alla via pubblica, in agro di
Brindisi, in favore dei coniugi Sig. Pipino Vin-
cenzo e Capobianco Rosa.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “....sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009. la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ing. Gennaro RUSSO è stato nomi-
nato dirigente responsabile del Servizio Riforma
Fondiaria.

CONSIDERATO CHE:
• l’area parzialmente edificata oggetto di vendita,

della superficie di mq. 575 circa (porzione del-
l’originaria particella n. 47), è censita in agro del
comune di Brindisi al Catasto Fabbricati foglio n.
13 - particella n. 641 - Categoria A/3 - classe 3ª -
vani 5 - Rendita euro 477,72 in ditta: CAPO-
BIANCO Rosa nata a Brindisi il 17.08.1938;
PIPINO Vincenzo nato a Brindisi il 23.02.1937
ed a FONTO’ Oronzo, nato a Brindisi il
16.01.1912 (per inevasa voltura dell’atto di retro-
cessione). Prima della stipula dell’atto di vendita
si dovrà procedere all’allineamento catastale, ai
sensi D.L. n. 78/2010 convertito in legge n.
122/2010;

• è oggetto di vendita anche la comproprietà della
strada condominiale di collegamento alla via
pubblica. determinata provvisoriamente in mq.
13, censita nel catasto terreni del fg. 13 particella
893. in ditta: Regione Puglia - Gestione Speciale
ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in
Bari. Si precisa che l’esatta superficie sarà deter-
minata prima della stipula dell’atto di vendita;

• il terreno de quo fa parte dell’originaria quota n.
202/a-b di Ha. 4.18.51 assegnata a FONTO’
Oronzo dalla Sezione Speciale per la Riforma
Fondiaria in Puglia, Lucania e Molise con con-
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tratto di assegnazione e vendita, con riserva di
proprietà, in data 30.12.1961. A seguito della rea-
lizzazione di costruzioni abusive sull’unità pro-
duttiva si è proceduto con Deliberazione Com-
missariale E.R.S.A.P. alla risoluzione del con-
tratto con atto di Abrogazione concessione di ter-
reni con autentica di firma per Uff. Rogante del
M.A.F. Dr. F.do ZITO del 6.12.78 rep.
37731/32331 registrato a Bari il 15.12.1978 al n.
16895 e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di
Brindisi in data 20.12.1978 ai nn. 15578/14382;

• con lettera n. 28/2039 del 6.04.2005 il Settore
Riforma Fondiaria ha dato incarico all’Agenzia
del Territorio di procedere alla stima delle aree
interessate da lottizzazione o costruzioni abusive
relativamente alla quota n. 202 corpo a) e b) del
foglio n. 13 e 14 in agro di Brindisi;

• la predetta Agenzia ha accertato che sul corpo a),
cui fa parte l’area in oggetto, l’abusivismo edi-
lizio interessa n. 34 lotti edificati e non. Con la
relazione di stima n. 7321/07 del 30.08.2007 ha
attribuito all’area oggetto di vendita (di circa mq.
575,00 lotto n. 2a/23) il valore di euro 13.300,00,
ai sensi della lettera a) comma 3 dell’art. 13 della
L.R. n. 20/99. Su tale area è stata riscontrata la
presenza di una costruzione censita al catasto
fabbricati foglio n. 13 - particella n. 641 di cui
alla narrativa che precede. Dalla relazione di
stima si rileva che il bene ricade, nel vigente
P.R.G. di brindisi, in zona E agricola e trovasi
all’interno della variante di recupero ex art. 29 L.
47/85;

• da indagini eseguite presso il comune di Brindisi,
è emerso che relativamente al fabbricato ut
supra, la sig.ra CAPOBIANCO Rosa ha presen-
tato in data 2.04.1986 domanda di sanatoria ai
sensi della Legge n. 47/85, acquisita agli atti
della Struttura in copia conforme in data
25.06.2009 prot. A00 113/0006223. Dalla pre-
detta istanza si rileva che la sig.ra CAPO-
BIANCO Rosa ha ultimato la costruzione l’anno
1983 per cui tale epoca sarà presa a base per il
conteggio dei canoni d’uso. Inoltre alla predetta
domanda è allegata la scrittura privata, priva di
data certa e dalla quale si rileva che il sig.
FONTO’ Oronzo, originario assegnatario, ha
ceduto a titolo oneroso la superficie in oggetto al
sig. PIPINO Vincenzo, odierno acquirente;

• con nota n. AOO 113 n. 0011135 dell’1.09.2011
la Struttura Prov.le di Brindisi ha notificato alla

parte il prezzo complessivo dell’area de qua pari
ad euro 22.030,39, salvo conguaglio, in applica-
zione dell’art. 13 della L.R. n. 20/99 e s.m.i.,
come appresso sintetizzato:

_______________________
Totale del valore di stima deter- a 14.988,92
minato dall’Agenzia del Terr.
comprendente anche quello della
strada condominiale il cui
importo è stato desunto dalla
relazione di stima. Il valore pre-
detto è stato aggiornato secondo
le tabelle O.M.I. (anno 2010
semestre 2) in applicazione al
disposto dell’art. 3 del discipli-
nare approvato con D.G. R.
2767/10_______________________
Sommatoria dei canoni d’uso dal a 6.808.62
1983 al 31.12.2012 in attuazione
alla circ. del Settore Riforma
Fondiaria n. 1 del 14.03.2007
contente “direttive per il calcolo
dei canoni d’uso e concessori”
(lett. B c. 3 art. 13 della L.R. n.
20/99)_______________________
Rimborso forfettario spese d’i- a 232,85
struttoria (a 100,00) e quota
parte per il frazionamento della
strada condominiale (a 132,85) _______________________

• con lettera pervenuta il 21.03.2012 prot.
A00_113 n. 0003123 i sigg. PIPINO Vincenzo
nato a Brindisi il 23.02.1937, cod. fisc. PPN
VCN 37B23 B180G, e CAPOBIANCO Rosa,
nata a Brindisi il 17.08.1938, cod. fisc. CPB RSO
38M57 B180Y, residenti a Brindisi alla Via L.
Strabone, n. 91, hanno chiesto l’acquisto del-
l’area parzialmente edificata e la comproprietà
della strada condominiale di cui all’oggetto ed
hanno dichiarato di accettare il prezzo da corri-
spondere in 10 annualità.

• in attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 1
e 2 del disciplinare, approvato con D.G.R. n. 734
del 4.06.2007, la parte, con attestazione di paga-
mento n. VCYL 0124 del 18.10.2011, ha versato
il deposito cauzionale di euro 2.388,75, pari al
primo rateo del prezzo del cespite, sul c/c postale
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n. 16723702 intestato a: “Regione Puglia - Dire-
zione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari - Ser-
vizio Tesoreria” sul cap. n. 4091050;

• dallo strumento urbanistico attuale si rileva che il
terreno ricade in zona “E Agricola” e non è
variato rispetto all’epoca della valutazione
redatta dall’Agenzia del Territorio n. 7321/07 del
30.08.2007, così come risulta dai certificati di
destinazione urbanistica rilasciati dal Comune di
Brindisi in data 17.10.2011 n. 476 e in data
15.12.2011 n. 574 relativi alle finitime particelle
597, 620 e 893;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 3, 5 e 6, del citato art. 13
della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., il predetto
iter istruttorio finalizzato alla vendita di beni
immobili della Regione, possa ritenersi concluso
in favore dei sigg. PIPINO Vincenzo e CAPO-
BIANCO Rosa, al prezzo complessivo di vendita
determinato in euro 22.030,39 salvo conguaglio.
Detto prezzo, ai sensi del 6° comma dell’art. 13
della L.R. n. 20/99, su richiesta della parte può
essere rateizzato fino ad un massimo di 10
annualità, comprensive degli interessi legali
vigenti all’atto della stipula e con spese notarili
di registrazione, d’iscrizione di ipoteca e di
quant’altro necessario per la stipula a totale
carico e cura dell’acquirente:

• preso atto che il fabbricato successivamente alla
domanda di sanatoria, ai sensi della Legge n.
47/85, ed al relativo atto di accatastamento è
stato ampliato nella zona retrostante la scala di
accesso al terrazzo e realizzato un forno. L’am-
pliamento sarà regolarizzato prima della stipula
dell’atto di vendita;

• considerato che l’immobile, oggetto del presente
atto ha perso le caratteristiche di bene a voca-
zione agricola, può essere dichiarato non fruibile
per le esigenze proprie della Regione Puglia e per
altro uso pubblico;

• la Struttura Prov.le proponente previa autorizza-
zione del presente atto deliberativo di Giunta
avrà cura di definire il piano di ammortamento ed
ogni aspetto contabile e amministrativo che si
renderà necessario prima dell’atto di compraven-
dita;

• ritenuto che nulla osta alla stipula del conse-
guente contratto di vendita in favore della parte
acquirente;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

I sigg. PIPINO Vincenzo e CAPOBIANCO Rosa
hanno già versato il primo rateo del prezzo dell’area
pari ad euro 2.388,75. quale deposito cauzionale, sul
prezzo complessivo di vendita pari ad euro
22.030,39. Quest’ultimo importo sarà corrisposto
dalla parte acquirente in dieci annualità da versare
entro il 31 dicembre di ogni anno sul c/c postale n°
16723702, intestato a: Regione Puglia - Direzione
Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Son-
nino l 77 Bari codice IBAN n. IT49 Z076 0104 0000
0001 6723 702. Capitolo d’imputazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate. trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n.27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui s’intendono integralmente
riportate, a favore dei sigg. PIPINO Vincenzo e
CAPOBIANCO Rosa, come innanzi identificati
anagraficamente e fiscalmente, l’alienazione del-
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l’immobile di proprietà regionale, della super-
ficie di mq. 575 circa. censito in agro del comune
di Brindisi al Catasto fabbricati foglio n. 13 par-
ticella 641. E’ oggetto di vendita anche la com-
proprietà della strada condominiale di collega-
mento alla via pubblica, la cui superficie sarà
determinata prima della stipula dell’atto di ven-
dita, censita nel catasto terreni al fg. 13 p.lla 893,
in ditta: Regione Puglia - Gestione Speciale ad
Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 22.030,39,
salvo conguaglio, da corrispondere in massimo
dieci annualità, comprensive degli interessi
legali vigenti all’atto della stipula - ai sensi del 6°
comma del disposto art. 13 della L.R. n. 20/99-
da versare entro il 31 dicembre di ogni anno sul
c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione
Puglia - Direzione Prov.le di Bari - Servizio
Tesoreria, codice IBAN n. 1T49 Z076 0104 0000
0001 6723 702. Capitolo d’imputazione n.
4091050. La parte privata ha già versato sul
c.c.p. sopra evidenziato il primo rateo del prezzo
pari ad euro 2.388,75;

• di dare mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dagli acquirenti.
Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore degli acquirenti “Attestazione di Quie-
tanza” relativa al pagamento di quanto comples-
sivamente versato in ordine all’alienazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1767

Beni Riforma Fondiaria - art. 13 della Legge
Regionale 30/06/1999 n.20 e s.m.i. alienazione di
un’area parzialmente edificata, oltre la compro-
prietà della strada condominiale di collegamento
alla via pubblica, in agro di Brindisi, in favore di
Di Campi Rosaria.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP. ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.9009, la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria:

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ ing. Gennaro RUSSO è stato
nominato dirigente responsabile del Servizio
Riforma Fondiaria.

CONSIDERATO CHE:
• l’area parzialmente edificata oggetto di vendita,
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della superficie complessiva di mq. 416. è cen-
sita al foglio di mappa n. 13 in agro del comune
di Brindisi con le seguenti particelle:

al catasto fabbricati
particella n. 685, di mq. 80, (porzione dell’origi-
naria particella n. 47), cat. A/7, classe 2”, consi-
stenza vani 3,5, Rendita euro 451,90 in ditta: DI
CAMPI Rosaria, “proprietà superficiaria” e
FONTO’ Oronzo “proprietà per l’area” (per ine-
vasa voltura dell’atto di retrocessione);

al catasto terreni 
mappali n. 818, di mq. 35, (porzione dell’origi-
naria particella n. 48) e n. 827 di mq. 301. (por-
zione dell’originaria particella n. 47) di proprietà
della Regione Puglia - Gestione Speciale ad
Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari;

• è oggetto di vendita anche la comproprietà di
circa mq. 102 (pari a 1/10) della strada condomi-
niale di collegamento alla via pubblica, della
superficie complessiva di mq. 1.015, censita al
catasto terreni al fg. 13 particelle nn. 898 (di mq.
460), 891 (di mq. 77). 899 (di mq. 478);

• il terreno de quo fa parte dell’originaria quota n.
202/a-b di Ha. 4.18.51 assegnata a FONTO’
Oronzo dalla Sezione Speciale per la Riforma
Fondiaria in Puglia, Lucania e Molise con con-
tratto di assegnazione e vendita, con riserva di
proprietà, in data 30.12.1961. A seguito della rea-
lizzazione di costruzioni abusive sull’unità pro-
duttiva si è proceduto alla risoluzione del con-
tratto con atto di abrogazione concessione di ter-
reni per Uff. Rogante F.do ZITO del 6.12.78 rep.
37731/32331 registrato a Bari il 15.12.1978 al n.
16895 e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di
Brindisi in data 20.12.1978 ai nn. 15578/14382;

• con lettera n. 28/2039 del 6.04.2005 il Settore
Riforma Fondiaria ha dato incarico all’Agenzia
del Territorio di procedere alla stima delle aree
interessate da lottizzazione o costruzioni abusive
relativamente alla quota n. 202 corpo a) e b) del
foglio 13 e 14 in agro di Brindisi;

• la predetta Agenzia ha accertato che sul corpo a),
cui fa parte l’area in oggetto, l’abusivismo edi-
lizio interessa n. 34 lotti edificati e non. Con la
relazione di stima n. 7322/07 del 30/08/2007 ha
attribuito all’area oggetto di vendita (lotto n.
2a/6) il valore di euro 5.500,00, al netto delle

migliorie apportate ai sensi della lettera a)
comma 3 dell’art. 13 della L.R. n. 20/99; su tale
area è stata riscontrata la presenza di una costru-
zione non identificata catastalmente. Dalla stessa
relazione di stima si rileva che l’area in questione
ricade in zona “E” agricola e trovasi all’interno
della variante di recupero ex art. 29 L. n. 47/85:

• da indagini eseguite presso il comune di Brindisi
è emerso che relativamente al fabbricato ut supra
la sig.ra DI CAMPI Rosaria ha presentato al
comune di Brindisi domanda di sanatoria in data
31.05.1986, ai sensi della Legge n. 47/85. giusta
istanza di condono acquisita agli atti della Strut-
tura in data 25.06.2009 prot. 6211. Dalla esame
della domanda predetta si rileva che la costru-
zione è stata realizzata nell’anno 1965, pertanto
tale epoca sarà presa a base per il calcolo dei
canoni d’uso:

• da scrittura privata del 25.04.1970, priva di data
certa, si rileva che la sig.ra DI CAMPI Rosaria ha
rilevato, a titolo oneroso, dal precedente assegna-
tario la porzione di terreno di cui all’oggetto;

• con istanza pervenuta il 28.04.2010 prot. n. 5318
la sig.ra DI CAMPI Rosaria, nata a Brindisi il
25.02.1939 e residente a Mondolfo (PU), Via San
Gervasio, n. 17, cod. fisc. DCM RSR 39B65
B1800. ha chiesto l’acquisto dell’area in oggetto
su cui ha realizzato, a sua cura e spese. la costru-
zione innanzi descritta;

• con nota n. 13762 dell’8.11.2011 la Struttura
Prov.le ha notificato alla parte il prezzo comples-
sivo dell’area de qua pari ad euro 11.781,09,
salvo conguaglio. in applicazione dell’art. 13
della L.R. n. 20/99 e s.m.i., come appresso sinte-
tizzato: euro 7.493,96 valore dell’area parzial-
mente edificata e della strada condominiale; euro
4.054,28 sommatoria dei canoni d’uso dal 1965
al 31.12.2012; rimborso spese di misurazione,
frazionamenti ed istruttoria 232,85;

• con lettera pervenuta il 26.01.2012 prot. 00993 la
sig.ra DI CAMPI Rosaria ha dichiarato di accet-
tare il prezzo dell’area de qua ed ha chiesto la
rateizzazione decennale del prezzo. In attuazione
delle disposizioni di cui agli artt. 1 e 2 del disci-
plinare, approvato con D.G.R. n. 734 del
4.06.2007. con attestazione di pagamento n.
VCYL 0069 del 28.11.2011, ha versato il depo-
sito cauzionale di euro 1.277,42, pari al 1° rateo
del prezzo dell’area, sul c/c postale n. 16723702
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intestato a: “Regione Puglia - Direzione Prov.le
Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria”;

• con verbale di sopralluogo del 12.04.2012 è stato
accertato che il fabbricato non ha subito amplia-
menti rispetto l’immobile in origine accatastato.
Inoltre è stato verificato che la ditta in questione
conduce realmente la superficie di mq. 416,
anziché mq. 360, individuati nel catasto fabbri-
cati del comune di Brindisi al fg. 13 particella n.
685 e nel catasto terreni ai mappali nn. 818 e 827,
oltre la comproprietà di circa mq. 102 (pari a
1/10) della strada condominiale. di collegamento
alla via pubblica, della superficie complessiva di
mq. 1.015, censita nel catasto terreni fg. 13 alle
p.11e nn. 898, 891. 899;

• in conseguenza di quanto assunto al punto che
precede, con nota A00_113 - 0005985 del
4.06.2012 la Struttura ha provveduto a ridetermi-
nare il prezzo complessivo del cespite che è pari
ad euro 13.324,31, salvo conguaglio, come da
sottostante riepilogo:

_______________________
Totale del valore di stima deter- a 8.158.62
minato dall’Agenzia del Terr.
comprendente anche quello della
strada condominiale il cui
importo è stato desunto dalla rela-
zione di stima. Il valore predetto è
stato aggiornato secondo le
tabelle O.M.I. (anno 2010 seme-
stre 2) in applicazione al disposto
dell’art. 3 del disciplinare appro-
vato con D.G. R. 2767/10_______________________
Sommatoria dei canoni d’uso dal a 4.932,84
1965 al 31.12.2012 in attuazione
alla circ. del Settore Riforma
Fondiaria n. l del 14.03.2007
contente direttive per il calcolo
dei canoni d’uso e concessori”
(lett. B c. 3 art. 13 della L.R. n.
20/99)._______________________
Rimborso quota parte per il fra- a 132,85
zionamento della strada condo-
miniale_______________________
Rimborso forfettario spese d’i- a 100,00
struttoria_______________________

• dallo strumento urbanistico attuale si rileva che il
terreno ricade in zona “E agricola” e non è
variato rispetto all’epoca della valutazione
redatta dall’Agenzia del Territorio n. 7322/07 del
30.08.2007, così come risulta dal certificato di
destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di
Brindisi in data 15.12.2011 n. 573;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 3, 5 e 6, del citato art. 13
della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., il predetto
iter istruttorio finalizzato alla vendita di beni
immobili della Regione. possa ritenersi concluso
in favore della sig.ra DI CAMPI Rosaria. al
prezzo complessivo di vendita determinato in
euro 13.324,31, salvo conguaglio. Detto prezzo,
ai sensi del 6° comma dell’art. 13 della L.R. n.
20/99, su richiesta dell’istante può essere rateiz-
zato fino ad un massimo di 10 annualità, com-
prensive degli interessi legali vigenti all’atto
della stipula e con spese notarili di registrazione,
d’iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario
per la stipula a totale carico e cura dell’acqui-
rente;

• preso atto che il fabbricato successivamente alla
domanda di sanatoria. ai sensi della Legge n.
47/85, ed al relativo atto di accatastamento non
ha subito ampliamenti;
El considerato che l’immobile, oggetto del pre-

sente atto ha perso le caratteristiche di bene a voca-
zione agricola, può essere dichiarato non fruibile
per le esigenze proprie della Regione Puglia e per
altro uso pubblico;
• la Struttura Prov.le proponente previa autorizza-

zione del presente atto deliberativo di Giunta
avrà cura di definire il piano di ammortamento ed
ogni aspetto contabile e amministrativo che ren-
derà necessario prima dell’atto di compraven-
dita;

• ritenuto che nulla osta alla stipula del conse-
guente contratto di vendita in favore dell’istante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La sig.ra DI CAMPI Rosaria ha già versato l’im-
porto di euro 1.277,42, quale deposito cauzionale.
sul prezzo complessivo di vendita dell’immobile
pari ad euro 13.324,31. Quest’ultimo importo sarà
corrisposto dalla parte acquirente in dieci rate
annuali da versare entro il 31 dicembre di ogni anno
sul c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione
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Puglia - Direzione Provinciale di Bari -Servizio
Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - codice IBAN
n. IT49 Z076 0104 0000 0001 6723 702. Capitolo
d’imputazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui s’intendono integralmente
riportate, a favore della sig.ra DI CAMPI
Rosaria, nata a Brindisi il 25.02.1939 e residente
a Mondolfo (PU), Via San Gervasio, n. 17, cod.
fisc. DCM RSR 39B65 B1800, l’alienazione del-
l’immobile di proprietà regionale, della super-
ficie di mq. 416, censita in agro del comune di
Brindisi al foglio n. 13 al catasto fabbricati parti-
cella n. 685, cat. A/7, classe 2ª, consistenza vani
3.5, Rendita euro 451,90 in ditta: DI CAMPI
Rosaria, “proprietà superficiaria” e FONTO’
Oronzo “proprietà per l’area” (per inevasa vol-
tura dell’atto di retrocessione); al catasto terreni

mappali n. 818, di mq. 35, e n. 827 di mq. 301. in
ditta: Regione Puglia - Gestione Speciale ad
Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari.
E’ oggetto di vendita anche la comproprietà di
circa mq. 102 (pari a 1/10) della strada condomi-
niale, di collegamento alla via pubblica, della
superficie complessiva di mq. 1.015, censita nel
catasto terreni fg. 13 p.lle nn. 898, 891, 899;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 13.324,31,
salvo conguaglio, da corrispondere in massimo
dieci annualità, comprensive degli interessi
legali vigenti all’atto della stipula - ai sensi del 6°
comma del disposto art. 13 della L.R. n. 20/99 -
da versare entro il 31 dicembre di ogni anno sul
c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione
Puglia- Direzione Prov.le di Bari - Servizio Teso-
reria - Bari codice IBAN n. IT49 Z076 0104
0000 0001 6723 702. Capitolo d’imputazione n.
4091050. La parte privata ha già versato sul c/c
postale sopra evidenziato il 1° rateo quale depo-
sito cauzionale pari ad euro 1.277,42;

• di dare Mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dagli acquirenti.
Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore dell’acquirente apposita Attestazione di
Quietanza Liberatoria” relativo al pagamento di
quanto complessivamente versato in ordine all’a-
lienazione ed alla estinzione dell’ipoteca;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1768

Beni Riforma Fondiaria - art. 13 della Legge
Regionale 30/06/1999 n. 20 e s.m.i. alienazione di
un’area non edificata e comproprietà della
strada condominiale di collegamento alla via
pubblica, in agro di Brindisi, in favore di Monte-
doro Lorenza.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “....sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009, la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ing. Gennaro RUSSO è stato nomi-
nato dirigente responsabile del Servizio Riforma
Fondiaria.

CONSIDERATO CHE:

• l’area non edificata oggetto di vendita, della
superficie di mq. 680,00, è censita al Catasto ter-
reni in agro del comune di Brindisi e costituisce
una porzione della particella n. 47 del foglio n.
13 - Ente Urbano - partita I - già Regione Puglia
- Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma
Fondiaria con sede in Bari - cod. fisc.
80017210727;

• è oggetto di vendita anche la comproprietà di
circa mq. 102,00 (pari a 1/10) della strada condo-
miniale di collegamento alla via pubblica, della
superficie complessiva di mq. 1.015, censita al
catasto terreni fg. 13 alle p.lle nn. 898 (di mq.
460), 891 (di mq. 77). 899 (mq. 478);

• il terreno de quo fa parte dell’originaria quota n.
202/a-b di Ha. 4.18.51 assegnata a FONTO’
Oronzo dalla Sezione Speciale per la Riforma
Fondiaria in Puglia, Lucania e Molise con con-
tratto di assegnazione e vendita, con riserva di
proprietà, in data 30.12.1961. A seguito della rea-
lizzazione di costruzioni abusive sull’unità pro-
duttiva si è proceduto con Deliberazione Com-
missariale E.R.S.A.P., alla risoluzione del con-
tratto con atto di Abrogazione concessione di ter-
reni con autentica di firma per Uff. Rogante del
M.A.F. Dr. F.do ZITO del 6.12.78 rep.
37731/32331 registrato a Bari il 15.12.1978 al n.
16895 e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di
Brindisi in data 20.12.1978 ai nn. 15578/14382;

• con lettera n. 28/2039 del 6.04.2005 il Settore
Riforma Fondiaria ha dato incarico all’Agenzia
del Territorio di procedere alla stima delle aree
interessate da lottizzazione o costruzioni abusive
relativamente alla quota n. 202 corpo a) e b) al
foglio n. 13 e n. 14 in agro di Brindisi;

• la predetta Agenzia ha accertato che sul corpo a),
cui fa parte l’area in oggetto, l’abusivismo edi-
lizio interessa n. 34 lotti edificati e non. Con la
relazione di stima n. 2338/07 del 16.03.2007 ha
attribuito all’area oggetto di vendita di circa mq.
680,00 (lotto n. 29) il valore di euro 5.780,00 ai
sensi della lettera a) comma 3 dell’art. 13 della
L.R. n. 20/99. Dalla relazione di stima si rileva
che il bene ricade, nel vigente P.R.G. di Brindisi,
in zona E agricola e trovasi all’interno della
variante di recupero ex art. 29 L. 47/85 e che sul-
l’area area non insistono costruzioni;

• con istanza pervenuta il 29.06.2010 prot. 8146 la
sig.ra MONTEDORO Lorenza, nata a Brindisi il
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21.07.1954 ivi residente alla Via Cecoslovac-
chia, n. 8, cod. fisc. MNT LNZ 54L6 IB18OI, ha
chiesto l’acquisto dell’area in oggetto, ai sensi
delle leggi vigenti;

• dalla documentazione presentata dalla parte
acquirente si rileva che con scrittura privata del
7/09/1974, priva di data certa, FONTO’ Oronzo,
originario assegnatario, ha ceduto a titolo one-
roso l’area de qua a MAUGERI Francesco. Que-
st’ultimo con altra scrittura privata del
27.04.1991 ha ceduto il cespite alle germane
CUCCI Lucia e Rosa per 1/2 ciascuno. In data
16.08.1995 CUCCI Lucia ha rinunciato alla pro-
pria metà di terreno in favore della sorella Rosa.
Infine da scrittura privata del 22.06.2005, regi-
strata in pari data all’Ufficio del Registro di Brin-
disi al n. 180 Mod. II, si rileva che la sig.ra
MONTEDORO Lorenza ha acquistato dalla
sig.ra CUCCI Rosa l’appezzamento di terreno di
cui alla narrativa che precede;

• con nota n. 11440 del 13.09.2011 la Struttura
Prov.le di Brindisi ha notificato alla parte il
prezzo complessivo dell’area de qua pari ad euro
9.574,09, salvo conguaglio, in applicazione del-
l’art. 13 della L.R. n. 20/99 e s.m.i., come
appresso sintetizzato:

_______________________
Totale del valore di stima deter- a 7.429,35 
minato dall’Agenzia del Terr.
comprendente anche quello della
strada condominiale il cui
importo è stato desunto dalla
relazione di stima. Il valore pre-
detto è stato aggiornato secondo
le tabelle O.M.I. (anno 2010
semestre 2) in applicazione al
disposto dell’art. 3 del discipli-
nare approvato con D.G. R.
2767/10_______________________
Somma dei canoni d’uso dal a 1.911.89
2000 al 31.12.2011, in attua-
zione alla circolare del Settore
Riforma Fondiaria n. 1 del
14.03.2007 contente direttive
per il calcolo dei canoni d’uso e
concessori” (lettera B c. 3 art. 13
della L.R. n. 20/99)._______________________

Rimborso forfettario spese d’i- a 232,85
struttoria (euro 100,00) quota
parte per il frazion fraziona-
mento della strada interpoderale
(a 132,85)_______________________

• con lettera pervenuta il 14.03.2012 prot. 2822 la
sig.ra MONTEDORO Lorenza ha dichiarato di
accettare il prezzo dell’immobile ed ha chiesto la
rateizzazione per la durata massima di anni 10. In
attuazione delle disposizione di cui agli artt. 1 e 2
del disciplinare, approvato con D.G.R. n. 734 del
4.06.2007, con attestazione di pagamento n.
VCYL 0058 del 14.03.12, la parte ha versato il
deposito cauzionale di euro 1.093,92 pari al l °
rateo del prezzo dell’area, sul c/c postale n.
16723702 intestato a: “Regione Puglia - Dire-
zione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari - Ser-
vizio Tesoreria”;

• dallo strumento urbanistico attuale si rileva che il
terreno ricade in zona “E agricola” e non è
variato rispetto all’epoca della valutazione
redatta dall’Agenzia del Territorio n. 2338/07 del
16.03.2007, così come risulta dai certificati di
destinazione urbanistica rilasciati dal Comune di
Brindisi in data 15.12.2011 nn. 573-574 e il
28.03.2011 n. 106 relativi alle finitime particelle
620-893-685;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 3, 5 e 6. del citato art. 13
della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., il predetto
iter istruttorio finalizzato alla vendita di beni
immobili della Regione, possa ritenersi concluso
in favore della sig.ra MONTEDORO Lorenza, al
prezzo complessivo di vendita determinato in
euro 9.574,09, salvo conguaglio. Detto prezzo, ai
sensi del 6° comma dell’art. 13 della L.R. n.
20/99, su richiesta dell’istante può essere rateiz-
zato fino ad un massimo di 10 annualità, com-
prensive degli interessi legali vigenti all’atto
della stipula e con spese notarili di registrazione,
d’iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario
per la stipula a totale carico e cura dell’acqui-
rente;

• preso atto che sul terreno oggetto di vendita non
insistono opera edili di alcun genere;

• considerato che l’immobile, oggetto del presente
atto ha perso le caratteristiche di bene a voca-
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zione agricola, può essere dichiarato non fruibile
per le esigenze proprie della Regione Puglia e per
altro uso pubblico;

• la Struttura Prov.le proponente previa autorizza-
zione del presente atto deliberativo di Giunta
avrà cura di definire il piano di ammortamento ed
ogni aspetto contabile e amministrativo che ren-
derà necessario prima dell’atto di compraven-
dita;

• ritenuto che nulla osta alla stipula del conse-
guente contratto di vendita in favore dell’istante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La sig.ra MONTEDORO Lorenza ha già versato
il 1° rateo del prezzo dell’area di euro 1.093,92,
quale deposito cauzionale, sul prezzo complessivo
di vendita pari ad euro 9.574,09. Quest’ultimo
importo sarà corrisposto dall’acquirente in dieci
rate annuali da versare entro il 31 dicembre di ogni
anno sul c/c postale n° 16723702, intestato a:
Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari -
Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari -
codice IBAN n. IT49 Z076 0104 0000 0001 6723
702. Capitolo d’imputazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui s’intendono integralmente
riportate, a favore della sig.ra MONTEDORO
Lorenza, nata a Brindisi il 21.07.1954 ivi resi-
dente alla Via Cecoslovacchia, n. 8, cod. fisc.
MNT LNZ 54L61 B1801, l’alienazione dell’im-
mobile di proprietà regionale, della superficie di
mq. 680,00 circa, censita al foglio di mappa n. 13
in agro del comune di Brindisi al Catasto terreni
da staccare dalla maggiore consistenza della ori-
ginaria particella n. 47, salvo diversa superficie
che sarà approvata in sede di frazionamento. E’
oggetto di vendita anche la comproprietà di circa
mq. 102,00 (pari a 1/10) della strada condomi-
niale, di collegamento alla via pubblica, della
superficie complessiva di mq. 1.015, censita nel
catasto terreni fg. 13 alle p.lle nn. 898, 891, 899;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 9.574,09,
salvo conguaglio, da corrispondere in massimo
dieci annualità, comprensive degli interessi
legali vigenti all’atto della stipula - ai sensi del 6°
comma del disposto art. 13 della L.R. n. 20/99 -
da versare entro il 31 dicembre di ogni anno sul
c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione
Puglia- Direzione Provinciale di Bari - Servizio
Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari codice IBAN
n. IT 49 Z 076 0104 0000 0001 6723 702. Capi-
tolo d’imputazione n. 4091050. La parte privata
ha già versato sul c/c postale sopra evidenziato il
I° rateo quale deposito cauzionale pari ad euro
1.093,92;

• di dare mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dagli acquirenti.
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Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore dell’acquirente apposita Attestazione di
Quietanza Liberatoria- relativo al pagamento di
quanto complessivamente versato in ordine all’a-
lienazione ed alla estinzione dell’ipoteca;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1769

Beni Riforma Fondiaria - art. 13 della Legge
Regionale 30/06/1999 n. 20 e s.m.i. alienazione
pro-indiviso di un’area parzialmente edificata,
oltre la comproprietà della strada condominiale
di collegamento alla via pubblica, in agro di
Brindisi, in favore dei coniugi Sig. Schena Teo-
doro e Raho Silvana.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009. la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ing. Gennaro RUSSO è stato nomi-
nato dirigente responsabile del Servizio Riforma
Fondiaria.

CONSIDERATO CHE:
• l’area parzialmente edificata oggetto di vendita,

della superficie di mq. 1.000, è censita in agro del
comune di Brindisi al Catasto Fabbricati foglio n.
13 - particella n. 631 - Cat. A/7 - classe 2ª - vani
5,5 - Rendita 710,13 - in ditta: 1) SCHENA Teo-
doro, nato a Brindisi il 19.08.1945, e Regione
Puglia - Gestione Speciale Riforma Fondiaria
con sede in Bari, ciascuno per i propri diritti.
Prima della stipula dell’atto di vendita si dovrà
procedere all”allineamento catastale, ai sensi
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• è oggetto di vendita anche la comproprietà della
strada condominiale di collegamento alla via
pubblica, determinata provvisoriamente in mq.
10, censita nel catasto terreni fg. 13 alle particelle
nn. 898 (di mq. 460), 891 (di mq. 77), 899 (mq.
478). Si precisa che l’esatta superficie sarà deter-
minata prima della stipula dell’atto di vendita;

• il terreno de quo fa parte dell’originaria quota n.
202/a-b di Ha. 4.18.51 assegnata a FONTO’
Oronzo dalla Sezione Speciale per la Riforma
Fondiaria in Puglia, Lucania e Molise con con-
tratto di assegnazione e vendita, con riserva di
proprietà, in data 30.12.1961. A seguito della rea-
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lizzazione di costruzioni abusive sull’unità pro-
duttiva si è proceduto con Deliberazione Com-
missariale E.R.S.A.P., alla risoluzione del con-
tratto con atto di Abrogazione concessione di ter-
reni con autentica di firma per Uff. Rogante del
M.A.F. Dr. F.do ZITO del 6.12.78 rep.
37731/32331 registrato a Bari il 15.12.1978 al n.
16895 e trascritto alla Conservatoria dei RR. Il di
Brindisi in data 20.12.1978 ai nn. 15578/14382;

• con lettera n. 28/2039 del 6.04.2005 il Settore
Riforma Fondiaria ha dato incarico all’Agenzia
del Territorio di procedere alla stima delle aree
interessate da lottizzazione o costruzioni abusive
relativamente alla quota n. 202 corpo a) e b) -
foglio n. 13 e 14 in agro di Brindisi;

• la predetta Agenzia ha accertato che sul corpo a),
cui fa parte l’area in oggetto, l’abusivismo edi-
lizio interessa n. 34 lotti edificati e non. Con la
relazione di stima n. 2850 del 2.04.2007 ha attri-
buito all’area oggetto di vendita (lotto n. 2a/30) il
valore di euro 20.600,00, ai sensi della lettera a)
comma 3 dell’art. 13 della L.R. n. 20/99. Su tale
area è stata riscontrata la presenza di una costru-
zione censita al catasto fabbricati foglio n. 13 -
particella n. 631 di cui alla narrativa che precede.
Dalla relazione di stima si rileva che il bene
ricade, nel vigente P.R.G. di Brindisi, in zona E
agricola e trovasi all’interno della variante di
recupero ex art. 29 L. 47/85;

• da indagini eseguite presso il comune di Brindisi,
è emerso che relativamente al fabbricato ut
supra, il sig. SCHENA Teodoro ha presentato in
data 1.04.1986 domanda di sanatoria, ai sensi
della Legge n. 47/85, acquisita agli atti della
Struttura in copia conforme in data 25.06.2009
prot. 6204. Dalla predetta istanza si rileva che il
sig. SCHENA Teodoro ha ultimato la costruzione
l’anno 1979 per cui tale epoca sarà presa a base
per il conteggio dei canoni d’uso;

• con nota prot. A00_113 n. 0011094
dell’1.09.2011 la Struttura Prov.le di Brindisi ha
notificato alla parte il prezzo complessivo del-
l’area de qua pari ad euro 31.110,73, salvo con-
guaglio, in applicazione dell’art. 13 della L.R. n.
20/99 e s.m.i., come appresso sintetizzato:
_______________________
Totale del valore di stima deter- a 23.121,52
minato dall’Agenzia del Terr.

comprendente anche quello della
strada condominiale il cui
importo è stato desunto dalla
relazione di stima. Il valore pre-
detto è stato aggiornato secondo
le tabelle O.M.I. (anno 2010
semestre 2) in applicazione al
disposto dell’art. 3 del discipli-
nare approvato con D.G. R.
2767/10_______________________
Sommatoria dei canoni d’uso dal a 7.756,36
1979 al 31.12.2012 in attuazione
alla circ. del Settore Riforma
Fondiaria n. 1 del 14.03.2007
contente direttive per il calcolo
dei canoni d’uso e concessori”
(lett. B c. 3 art. 13 della L.R. n.
20/99)._______________________
Rimborso forfettario spese d’i- a 232,85
struttoria (a 100,00) e quota
parte per il frazionamento della
strada condominiale a 132,85)_______________________

• con lettera pervenuta il 21.03.2012 prot. A00 113
n. 0003140 i sigg. SCHENA Teodoro, nato a
Brindisi il 19/08/1945, cod. fisc. SCH TDR
45M19 B180I, e RAHO Silvana, nata a Brindisi
il 23/1/1957, cod. fisc. RHA SVN 57S63 B180I,
residenti a Brindisi alla Via Emmaus, n. 6, hanno
chiesto l’acquisto pro-indiviso dell’area di cui
all’oggetto ivi compreso la comproprietà della
strada condominiale ed hanno dichiarato di
accettare il relativo prezzo da corrispondere in 10
annualità;

• in attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 1
e 2 del disciplinare, approvato con D.G.R. n. 734
del 4.06.2007, con attestazione di pagamento del
19.03.2012 n. VCYL 0075 la parte ha versato il
deposito cauzionale di 3.554,65 sul c/c postale n.
16723702 intestato a: “Regione Puglia - Dire-
zione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari - Ser-
vizio Tesoreria”;

• dallo strumento urbanistico attuale si rileva che il
terreno ricade in zona “E Agricola” e non è
variato rispetto all’epoca della valutazione
redatta dall’Agenzia del Territorio n. 2850 del
2.04.2007. così come risulta dal certificato rila-
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sciato dal Comune di Brindisi in data 15.12.2011
n. 573;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 5 e 6, del citato art. 13 della
Legge Regionale 20/99 e s.m.i., il predetto iter
istruttorio finalizzato alla vendita di beni immo-
bili della Regione, possa ritenersi concluso in
favore dei coniugi sigg. SCHENA Teodoro e
RAHO Silvana, al prezzo complessivo di vendita
determinato in euro 31.110,73, salvo conguaglio.
Detto prezzo, ai sensi del 6° comma dell’art. 13
della L.R. n. 20/99, su richiesta della parte acqui-
rente può essere rateizzato fino ad un massimo di
10 annualità, comprensive degli interessi legali
vigenti all’atto della stipula e con spese notarili
di registrazione, d’iscrizione di ipoteca e di
quant’altro necessario per la stipula a totale
carico e cura dell’acquirente;

• preso atto che il fabbricato successivamente alla
domanda di sanatoria, ai sensi della Legge n.
47/85, ed al relativo atto di accatastamento è
stato ampliato con la realizzazione di un vano
deposito realizzato tra la costruzione esistente ed
il muto di cinta. Prima della stipula dell’atto di
vendita la parte dovrà regolarizzare l’opera;

• considerato che l’immobile, oggetto del presente
atto ha perso le caratteristiche di bene a voca-
zione agricola, può essere dichiarato non fruibile
per le esigenze proprie della Regione Puglia e per
altro uso pubblico;

• la Struttura Prov.le proponente previa autorizza-
zione del presente atto deliberativo di Giunta
avrà cura di definire il piano di ammortamento ed
ogni aspetto contabile e amministrativo che si
renderà necessario prima dell’atto di compraven-
dita;

• ritenuto che nulla osta alla stipula del conse-
guente contratto di vendita in favore della parte
acquirente.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

I sigg. SCHENA Teodoro e RAHO Silvana
hanno versato l’importo di euro 3.554,65, quale
deposito cauzionale sul prezzo complessivo di ven-
dita pari ad euro 31.110,73. Quest’ultimo importo
sarà corrisposto dalla parte acquirente in dieci rate
annuali da versare entro il 31 dicembre di ogni anno
con versamento sul c/c postale n° 16723702, inte-

stato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale di
Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari
- codice IBAN n. IT49 Z076 0104 0000 0001 6723
702. Capitolo d’imputazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui s’intendono integralmente
riportate, a favore dei sigg. SCHENA Teodoro e
RAHO Silvana, come innanzi identificati ana-
graficamente e fiscalmente, l’alienazione del-
l’immobile di proprietà regionale, della super-
ficie di mq. 1.000, censita in agro del comune di
Brindisi al Catasto Fabbricati al foglio n. 13 -
particella n. 631. E’ oggetto di vendita anche la
comproprietà di circa mq. 10 della strada condo-
miniale di collegamento alla via pubblica, cen-
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sita nel catasto terreni al fg. 13 alle particelle nn.
898, 891, 899, in ditta: Regione Puglia - Gestione
Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con
sede in Bari;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 31.110,73,
salvo conguaglio, da corrispondere in massimo
dieci annualità, comprensive degli interessi
legali vigenti all’atto della stipula - ai sensi del 6°
comma del disposto art. 13 della L.R. n. 20/99 -
da versare entro il 31 dicembre di ogni anno sul
c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione
Puglia - Direzione Prov.le di Bari - Servizio
Tesoreria - codice IBAN n. IT49 Z076 0104
0000 0001 6723 702. Capitolo d’imputazione n.
4091050. La parte privata ha già versato sul c/c
postale sopra evidenziato il deposito cauzionale
pari ad euro 3.554,65;

• di dare mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dagli acquirenti.
Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore dell’acquirente “Attestazione di Quie-
tanza” relativa al pagamento di quanto comples-
sivamente versato in ordine all’alienazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1770

Beni Riforma Fondiaria - art. 13 della Legge
Regionale 30/06/1999 n. 20 e s.m.i. alienazione
pro-indiviso di un’area parzialmente edificata,
oltre la comproprietà della strada condominiale
di collegamento alla via pubblica, in agro di
Brindisi, in favore dei coeredi Sig. Capobianco
Addolorata, Pinto Maria Anna, Francesco e Vin-
cenzo.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009, la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ing. Gennaro RUSSO è stato nomi-
nato dirigente responsabile del Servizio Riforma
Fondiaria.
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CONSIDERATO CHE:
• l’area parzialmente edificata oggetto di vendita,

della superficie di mq. 475, è censita in agro del
comune di Brindisi al Catasto Fabbricati foglio n.
13 - particella n. 598 Sub/1-2 - Cat. A/7 - classe
Iª -vani 6 - Rendita euro 666,23 in ditta: 
1) CAPOBIANCO Addolorata nata a Brindisi il

8.07.1935; 
2) PINTO Francesco, nato a Brindisi il

21.02.1957; 
3) PINTO Maria Anna nata a Brindisi il

17.04.1956; 
4) PINTO Vincenzo nato a Brindisi il

21.01.1972. Prima della stipula dell’atto di
vendita si dovrà procedere all’allineamento
catastale, ai sensi D.L. n. 78/2010 convertito
in legge n. 122/2010;

• è oggetto di vendita anche la comproprietà di
circa mq. 33 (pari a 1/11) della strada condomi-
niale di collegamento alla via pubblica, della
superficie complessiva di mq. 354, censita nel
catasto terreni fg. 13 p.lla 893, in ditta Regione
Puglia - Gestione Speciale ad Esaurimento
Riforma Fondiaria con sede in Bari;

• il terreno de quo fa parte dell’originaria quota n.
202/a-b di Ha. 4.18.51 assegnata a FONTO’
Oronzo dalla Sezione Speciale per la Riforma
Fondiaria in Puglia, Lucania e Molise con con-
tratto di assegnazione e vendita, con riserva di
proprietà, in data 30.12.1961. A seguito della rea-
lizzazione di costruzioni abusive sull’unità pro-
duttiva si è proceduto con Deliberazione Com-
missariale E.R.S.A.P., alla risoluzione del con-
tratto con atto di Abrogazione concessione di ter-
reni con autentica di firma per Uff. Rogante del
M.A.F. Dr. F.do ZITO del 6.12.78 rep.
37731/32331 registrato a Bari il 15.12.1978 al n.
16895 e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di
Brindisi in data 20.12.1978 ai nn. 15578/14382;

• con lettera n. 28/2039 del 6.04.2005 il Settore
Riforma Fondiaria ha dato incarico all’Agenzia
del Territorio di procedere alla stima delle aree
interessate da lottizzazione o costruzioni abusive
relativamente alla quota n. 202 corpo a) e b) -
foglio n. 13 e 14 in agro di Brindisi;

• la predetta Agenzia ha accertato che sul corpo a),
cui fa parte l’area in oggetto, l’abusivismo edi-
lizio interessa n. 34 lotti edificati e non. Con la
relazione n. 2855 del 2.04.07 ha attribuito

all’area oggetto di vendita (lotto n. 2a/24) il
valore di euro 12.640,00, ai sensi della lettera a)
c. 3° dell’art. 13 della L.R. n. 20/99. Su tale area
è stata riscontrata la presenza di una costruzione
censita al catasto fabbricati fg. n. 13 - p.11a n.
598 Sub/1-2 di cui alla narrativa che precede.
Dalla relazione di stima si rileva che il bene
ricade, nel vigente P.R.G. di brindisi, in zona “E
agricola” e trovasi all’interno della variante di
recupero ex art. 29 L. 47/85;

• da indagini eseguite presso il comune di Brindisi,
è emerso che relativamente al fabbricato ut
supra, il sig. PINTO Cosimo (dante causa degli
odierni eredi proponenti acquirenti) ha presen-
tato in data 28.4.1986 domanda di sanatoria ai
sensi della Legge n. 47/85, acquisita in copia agli
atti della Struttura in data 25.06.2009 prot. 6220.
Dalla predetta istanza si rileva che il sig. PINTO
Cosimo, ha ultimato la costruzione l’anno 1975
per cui tale epoca sarà presa a base per il con-
teggio dei canoni d’uso:

• con nota n. A00 113 - 0011134 dell’1.09.2011 la
Struttura Prov.le di Brindisi ha notificato a tutti
gli - eredi di PINTO Cosimo il prezzo comples-
sivo dell’area de qua pari ad euro 20.271,62,
salvo conguaglio, in applicazione dell’art. 13
della L.R. n. 20/99 e s.m.i., come appresso sinte-
tizzato:
_______________________
Totale del valore di stima deter- a 15.199,68
minato dall’Agenzia del Terr.
comprendente anche quello della
strada condominiale il cui
importo è stato desunto dalla rela-
zione di stima. Il valore predetto è
stato aggiornato secondo le
tabelle O.M.I. (anno 2010 seme-
stre 2) in applicazione al disposto
dell’art. 3 del disciplinare appro-
vato con D.G. R. 2767/10_______________________
Sommatoria dei canoni d’uso dal a 4.839,09
1975 al 31.12.2012 in attuazione
alla circ. del Settore Riforma
Fondiaria n. I del 14.03.2007
contenente “direttive per il cal-
colo dei canoni d’uso e conces-
sori” (lett. B c. 3 art. 13 della
L.R. n. 20/99)_______________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 138 del 25-09-2012

Rimborso forfettario spese d’i- a 232,85
struttoria (a 100,00) e quota
parte per il frazionamento della
strada condominiale (a 132,85) _______________________

• in attuazione delle disposizioni di cui agli artt. I e
2 del disciplinare, approvato con D.G.R. n. 734
del 4.06.2007, con bonifico Posteitaliane s.p.a. n.
CRO 0200846508756810 del 14.02.2012 la
parte ha versato il deposito cauzionale di euro
2.198,05 sul c/c postale n. 16723702 intestato a:
“Regione Puglia - Direzione Prov.le Riforma
Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria”;

• con lettera pervenuta il 21.03.2012 prot.
A00_113-003161 e in data 6.04.2012 prot.
A00_113-003843. tutti gli eredi di PINTO
Cosimo: CAPOBIANCO Addolorata nata a
Brindisi l’8.07.1935 ivi residente in Piazza Rosai
Ottone, n. 2, cod. fisc. CPB DLR 35L48 B180P;
PINTO Maria Anna nata a Brindisi il 17.04.1956
ivi residente alla Via Cafarnao, n. 1, cod. fisc.
PNT MNN 56D57 B180D; PINTO Francesco
nato a Brindisi il 21.02.1957, residente a Persico
Dosimo (CR) alla Via Madre Carelli, n. 1. cod.
fisc. PNT FNC 57B21 B180L; PINTO Vincenzo
nato a Brindisi il 21.01.1972 ivi residente alla
Via Risorgimento, n. 5, cod. fisc. PNT VCN
72A21 B180X; hanno chiesto l’acquisto pro-
indiviso dell’area di cui all’oggetto e della quota
parte della strada condominiale ed hanno dichia-
rato di accettare il relativo prezzo da corrispon-
dere in 10 annualità;

• dallo strumento urbanistico attuale si rileva che il
terreno ricade in zona “E agricola” e non è
variato rispetto all’epoca della valutazione
redatta dall’Agenzia del Territorio n. 2855 del
2.04.2007. così come risulta dai certificati di
destinazione urbanistica rilasciati dal Comune di
Brindisi in data 17.10.2011 n. 476 e in data
15.12.2011 n. 574 relativi alle finitime particelle
597, 620 e 893;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 3, 5 e 6, del citato art. 13
della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., l’istruttoria
finalizzata alla vendita dell’immobile, possa rite-
nersi conclusa in favore dei sigg. CAPO-
BIANCO Addolorata, PINTO Maria Anna, Fran-
cesco e Vincenzo (rispettivamente, moglie e figli

di PINTO Cosimo) al prezzo complessivo di ven-
dita determinato in euro 20.271,62, salvo con-
guaglio. Detto prezzo, ai sensi del 6° comma del-
l’art. 13 della L.R. n. 20/99 e s.m.i., su richiesta
dei proponenti acquirenti può essere rateizzato
fino ad un massimo di 10 annualità, comprensive
degli interessi legali vigenti all’atto della stipula
e con spese notarili di registrazione, d’iscrizione
di ipoteca e di quant’altro necessario per la sti-
pula a totale carico e cura dell’acquirente;

• preso atto che il fabbricato successivamente alla
domanda di sanatoria, ai sensi della Legge n.
47/85. ed al relativo atto di accatastamento è
stato ampliato con la realizzazione di un servizio
igienico in appoggio alla costruzione esistente.
L’opera sarà regolarizzata prima della stipula
dell’atto di vendita;

• considerato che l’immobile, oggetto del presente
atto ha perso le caratteristiche di bene a voca-
zione agricola, può essere dichiarato non fruibile
per le esigenze proprie della Regione Puglia e per
altro uso pubblico;

• la Struttura Prov.le proponente previa autorizza-
zione del presente atto deliberativo di Giunta
avrà cura di definire il piano di ammortamento ed
ogni aspetto contabile e amministrativo che si
renderà necessario prima dell’atto di compraven-
dita;

• ritenuto che nulla osta alla stipula del conse-
guente contratto di vendita in favore della parte
acquirente.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

I sigg. CAPOBIANCO Addolorata, PINTO
Maria Anna, Francesco e Vincenzo hanno già ver-
sato l’importo di euro 2.198,05, quale deposito cau-
zionale sul prezzo complessivo di vendita pari ad
euro 20.271,62. Quest’ultimo importo sarà corri-
sposto dalla parte acquirente in dieci rate annuali da
versare entro il 31 dicembre di ogni anno sul c/c
postale n° 16723702. intestato a: Regione Puglia-
Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria -
Corso Sonnino 177 Bari - codice IBAN n. IT49
Z076 0104 0000 0001 6723 702. Capitolo d’impu-
tazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
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nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa. propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui s’intendono integralmente
riportate, a favore dei sigg. CAPOBIANCO
Addolorata, PINTO Maria Anna, Francesco e
Vincenzo come innanzi identificati anagrafica-
mente e fiscalmente, l’alienazione dell’immobile
di proprietà regionale, della superficie di mq.
475, censito in agro del comune di Brindisi al
Catasto fabbricati foglio n. 13 particella 598
Sub/1-2. E’ oggetto di vendita anche la compro-
prietà di circa mq. 33 (pari a 1/11) della strada
condominiale di collegamento alla via pubblica,
della superficie complessiva di mq. 354, censita
nel catasto terreni fg. 13 p.lla 893, in ditta
Regione Puglia - Gestione Speciale ad Esauri-
mento Riforma Fondiaria con sede in Bari;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 20.271,62,
salvo conguaglio, da corrispondere in massimo
dieci annualità, comprensive degli interessi
legali vigenti all’atto della stipula - ai sensi del 6°

comma del disposto art. 13 della L.R. n. 20/99 -
da versare entro il 31 dicembre di ogni anno sul
c/c postale n°.16723702, intestato a: Regione
Puglia- Direzione Prov.le di Bari - Servizio Teso-
reria - Bari codice IBAN n. IT49 Z076 0104
0000 0001 6723 702. Capitolo d’imputazione n.
4091050. La parte privata ha già versato sul c/c
postale sopra evidenziato il deposito cauzionale
pari ad euro 2.198,05;

• di dare mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dagli acquirenti.
Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore degli acquirenti “Attestazione di Quie-
tanza” relativa al pagamento di quanto comples-
sivamente versato in ordine all’alienazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1771

Beni Riforma Fondiaria - art. 13 della Legge
Regionale 30/06/1999 n. 20 e s.m.i. alienazione
pro-indiviso di un’area parzialmente edificata,
oltre la comproprietà della strada condominiale
di collegamento alla via pubblica, in agro di Brin-
disi, in favore della Sig.ra Capobianco Gaetana.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
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Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009, la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ing. Gennaro RUSSO è stato nomi-
nato dirigente responsabile del Servizio Riforma
Fondiaria.

CONSIDERATO CHE:
• l’area parzialmente edificata oggetto di vendita,

della superficie di mq. 652 circa (porzione del-
l’originaria particella n. 178), è censita in agro
del comune di Brindisi al Catasto Fabbricati
foglio n. 6 - particella n. 443 - Categoria A/4 -
classe 4ª - vani 5 - Rendita euro 413.17 in ditta:
DE VIRGILIO Giuseppe nato a Brindisi il
25.06.1960 codice fiscale DVR GPP 60H25
B180N, oneri “Possessore”, e REGIONE
PUGLIA - Gestione Speciale ad Esaurimento
Riforma Fondiaria con sede in Bari, oneri “Pro-
prietaria per i propri diritti”;

• è oggetto di vendita anche la comproprietà di
circa mq. 96,80 (pari a 1/15) della strada condo-

miniale di collegamento alla via pubblica, della
superficie complessiva di mq. 1.452,00, censita
nel catasto terreni al fg. 6 p.11e nn. 985 (mq.
284), 987 (mq. 418), 989 (mq.500), 993 (mq.
250), scaturite dai mappali nn. 178-198-186 in
ditta: Regione Puglia - Gestione Speciale ad
Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari;

• il terreno de quo fa parte dell’originaria quota n.
1719 di Ha. 3.38.65 composta dal corpo a) for-
mato dalle particelle nn. 209, 166, 149 e corpo b)
costituito dai mappali nn. 178, 198, 186, 237,
assegnata a MANZO Giovanni dalla Sezione
Speciale per la Riforma Fondiaria in Puglia.
Lucania e Molise con contratto di assegnazione e
vendita, con riserva di proprietà, in data
11.08.1960, per Uff. Rogante Dr. G.ppe RIZZI,
reg.to a Bari il 18.08.1960 al n. 1458 e trascritto
presso la Conservatoria dei RR. Il. di Lecce il
27.08.1960 ai nn. 37101/34557;

• la quota n. 1719 è rientrata nella disponibilità
formale dell’ERSAP a seguito di deliberazione
Presidenziale di abrogazione concessione terreni
in danno di MANZO Giovanni, in quanto a
seguito di decesso del medesimo, gli eredi hanno
rinunciato al diritto di subentro, giusto atto del
19/05/1976 per Uff. Rog. Dr. Ferdinando ZITO.
rep. 35090/29801 registrato a Bari l’8/01/1976 al
n. 30928 e trascritto il 25.11.1975 presso la Con-
servatoria dei RR. Il. di Brindisi ai nn.
19640/12906;

• in seguito l’Ente ha assegnato precariamente la
quota n. 1719 al coltivatore SCHIFANO
Romano. Con determinazione Presidenziale
ERSAP n. 3 dell’8.01.1985 è stata deliberata la
revoca della concessione precaria e rilascio della
quota n. 1719 in agro del comune di Brindisi in
quanto SCHIFANO Romano ha arbitrariamente
destinato ad usi non agricoli i predetti terreni rea-
lizzando costruzioni abusive di fabbricati in vio-
lazione della legge;

• con lettera n. 28/2039/R.F. del 6.04.2005 il Set-
tore Riforma Fondiaria ha dato incarico all’A-
genzia del Territorio di procedere alla stima delle
aree interessate da lottizzazione o costruzioni
abusive relativamente alla quota n. 1719 corpo a)
e b) del foglio n. 6 in agro di Brindisi;

• la predetta Agenzia ha accertato che sul corpo
b), cui fa parte l’area in oggetto. l’abusivismo
edilizio interessa n. 15 lotti edificati e non. Con
la relazione di stima n. 8418/06 del 26.09.2006
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ha attribuito all’area oggetto di vendita di circa
mq. 936 (lotto n. 1a/1) il valore di euro
10.300,00. ai sensi della lettera a) comma 3 del-
l’art. 13 della L.R. n. 20/99. Su tale area è stata
riscontrata la presenza di una costruzione censita
al catasto fabbricati foglio n. 6 - particella n. 443
di cui alla narrativa che precede. Dalla relazione
di stima si rileva che il bene ricade, nel vigente
P.R.G. di Brindisi, in zona E agricola e trovasi
all’interno della variante di recupero ex art. 29
L. 47/85;

• da indagini eseguite presso il comune di Brindisi
è emerso che l’area oggetto di vendita è stata tra-
sferita con scrittura privata, priva di data certa, da
SCHIFANO Romano a GIORGINO Adriano e
quest’ultimo al sig. DE VIRGILIO Giuseppe,
che ha realizzato sull’area in oggetto, a sua cura
e spese, una costruzione per la quale ha presen-
tato in data 21.03.1986 prot. 21919 domanda di
sanatoria n. 1411, ai sensi della Legge n. 47/85,
acquisita agli atti della Struttura in copia
conforme in data 29.06.2009 prot.
A00_113/0006405. In seguito il predetto, ai fini
del rilascio della sanatoria edilizia, con lettera
acquisita all’Ufficio Tecnico del comune di Brin-
disi in data 21.02.2001 prot. 1673 ha comunicato
di aver ceduto l’immobile di cui alla narrativa
che precede ai coniugi LOPEZ Aldo e CAPO-
BIANCO Gaetana, in data 6.11.2000, per cui
quest’ultima data sarà presa a base per il calcolo
dei canoni d’uso;

• con nota n. A00 113 0013004 del 19.10.2011 la
Struttura Prov.le di Brindisi ha notificato alla
parte il prezzo complessivo dell’area de qua pari
ad euro 15.301,91, salvo conguaglio, in applica-
zione dell’art. 13 della L.R. n. 20/99 e s.m.i.,
come appresso sintetizzato:

_______________________
Totale del valore di stima deter- a 13.377,64
minato dall’Agenzia del Terr.
comprendente anche quello della
strada condominiale ricadente
sulla particella oggetto di ven-
dita il cui importo è stato
desunto dalla relazione di stima.
Il valore predetto è stato aggior-
nato secondo le tabelle O.M.I.
(anno 2010 semestre 2) in appli-

cazione al disposto dell’art. 3 del
disciplinare approvato con
D.G.R. 2767/10_______________________
Sommatoria dei canoni d’uso dal a 1.674.27
novembre 2000 al 31.12.2012 in
attuazione alla circ. del Settore
Riforma Fondiaria n. 1 del
14.03.2007 contente direttive
per il calcolo dei canoni d’uso e
concessori” (lett. B c. 3 art. 13
della L.R. n. 20/99)_______________________
Rimborso forfettario spese d’i- a 250,00
struttoria (a 100,00) e quota
parte per il frazionamento della
strada condominiale (a 150,00) _______________________

• con lettera pervenuta il 24.05.2012 prot.
A00_113 n. 0005513 la sig.ra CAPOBIANCO
Gaetana, nata Candela (FG) il 28.03.1937 e resi-
dente a Torino in Via Tripoli, n. 71 int. 4, cod.
fisc.: CPB GIN 37C68 B584Y, ha chiesto l’ac-
quisto dell’area parzialmente edificata e la com-
proprietà della strada condominiale di cui all’og-
getto ed ha dichiarato di accettarne il prezzo;

• in attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 1
e 2 del disciplinare, approvato con D.G.R. n. 734
del 4.06.2007, la parte, con bonifico bancario
eseguito in data 8.05.2012 c/o la Banca INTESA
SAN PAOLO spa TORINO filiale n. 16, ha
pagato l’intero prezzo dell’area pari ad euro
15.301,91 sul codice IBAN n. IT49 Z076 0104
0000 0001 6723 702 intestato a: “Regione Puglia
- Direzione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari -
Servizio Tesoreria” sul cap. n. 4091050;

• in seguito all’accatastamento della strada condo-
miniale è stato stabilito che la comproprietà da
attribuire alla parte acquirente è di mq. 96,80,
anziché mq. 284. Di conseguenza la Struttura
Prov.le ha rideterminato in euro 15.315,99 il
prezzo del terreno, di cui: euro 12.816,04 valore
dell’area e della comproprietà della strada con-
dominiale; euro 1.674.27 sommatoria dei canoni
d’uso dal 2000 al 31 dicembre 2012; euro 825.68
rimborso spese sopralluoghi, valutazione cata-
stale e frazionamento strada condominiale;

• dallo strumento urbanistico attuale si rileva che il
terreno ricade in zona “E Agricola” e non è
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variato rispetto all’epoca della valutazione
redatta dall’Agenzia del Territorio n. 8418/06 del
26.09.2006, così come risulta dal certificato di
destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di
Brindisi in data 7.06.2012 n. 198;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 3. 5 e 6, del citato art. 13
della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., il predetto
iter istruttorio finalizzato alla vendita di beni
immobili della Regione, possa ritenersi concluso
in favore della sig.ra CAPOBIANCO Gaetana, al
prezzo complessivo di vendita determinato in
euro 15.315,99, salvo conguaglio. Del predetto
importo è stata versata la somma di euro
15.301,91 ed il saldo sarà versato prima della sti-
pula dell’atto di vendita. Le spese notarili di regi-
strazione, d’iscrizione di ipoteca e di quant’altro
necessario per la stipula a totale carico e cura del-
l’acquirente;

• preso atto che la planimetria del fabbricato rila-
sciata, dall’Agenzia del Territorio, non evidenzia
la scala di accesso al terrazzo della costruzione di
che trattasi;

• considerato che l’immobile, oggetto del presente
atto ha perso le caratteristiche di bene a voca-
zione agricola, può essere dichiarato non fruibile
per le esigenze proprie della Regione Puglia e per
altro uso pubblico;

• la Struttura Prov.le proponente previa autorizza-
zione del presente atto deliberativo di Giunta
avrà cura di definire ogni aspetto contabile e
amministrativo che si renderà necessario prima
dell’atto di compravendita;

• ritenuto che nulla osta alla stipula del conse-
guente contratto di vendita in favore della parte
acquirente.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La sig. ra CAPOBIANCO Gaetana ha già versato
autonomamente un acconto dell’importo di euro
15.301,91 sul prezzo complessivo dell’area deter-
minato in euro 15.315,99. L’acconto predetto è
stato incassato sul c/c postale n° 16723702, inte-
stato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale di
Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari
codice IBAN n. IT49 Z076 0104 0000 0001 6723
702. Capitolo d’imputazione n. 4091050.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97. e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui s’intendono integralmente
riportate, a favore della sig.ra CAPOBIANCO
Gaetana, come innanzi identificata anagrafica-
mente e fiscalmente, l’alienazione dell’area par-
zialmente edificata di proprietà regionale, della
superficie di mq. 652 circa, censita in agro del
comune di Brindisi al Catasto Fabbricati foglio n.
6 - particella n. 443 - Categoria A/4 - classe 4ª -
vani 5 - Rendita euro 413,17 in ditta: DE VIR-
GILIO Giuseppe nato a Brindisi il 25.06.1960
codice fiscale DVR GPP 60H25 B180N, oneri
“Possessore”, e REGIONE PUGLIA - Gestione
Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria
oneri “Proprietaria per i propri diritti”. E’ oggetto
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di vendita anche la comproprietà di circa mq.
96,80 (pari a 1/15) della strada condominiale di
collegamento alla via pubblica, della superficie
complessiva di mq. 1.452. censita nel catasto ter-
reni fg. 6 particelle nn. 985, 987, 989. 993 scatu-
rite dai mappali nn. 178-198-186 in ditta:
Regione Puglia - Gestione Speciale ad Esauri-
mento Riforma Fondiaria con sede in Bari;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 15.315,99
salvo conguaglio. del predetto importo, la parte
ha pagato un acconto di euro 15.301.91 il cui
ammontare è stato introitato sul c/c postale n°
16723702, intestato a: Regione Puglia -Dire-
zione Prov.le di Bari - Servizio Tesoreria, codice
IBAN n. IT49 Z076 0104 0000 0001 6723 702.
Capitolo d’imputazione n. 4091050. Il saldo pari
ad euro 14,08 deve essere versato prima della sti-
pula dell’atto di trasferimento;

• di dare mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dagli acquirenti.
Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore dell’acquirente apposita Attestazione di
Quietanza Liberatoria” relativo al pagamento di
quanto complessivamente sarà versato in ordine
all’alienazione in oggetto;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1772

Beni Riforma Fondiaria - art. 2 (c. 1), 3 e 5 Legge
Regionale 30/06/1999 n. 20 e s.m.i. vendita Ha
0.09.15 di terreno agricolo in agro di Brindisi in
favore della Sig.ra Principale Amalia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP. ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “... sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009, la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con deliberazione di G.R. n° 1576 del
12/07/2011, l’ing. Gennaro RUSSO è stato nomi-
nato dirigente responsabile del Servizio Riforma
Fondiaria.

CONSIDERATO CHE:
• il terreno oggetto della presente cessione, è ripor-

tato nel Catasto Terreni del Comune di Brindisi
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• il fondo, in località “Brancasi”, confina: a nord
con proprietà Regione Puglia; a sud con Regione
Puglia e laia Antonio; a est con proprietà ditta
richiedente; a ovest con strada;

• il terreno de quo è pervenuto alla Sezione Spe-
ciale per la Riforma Fondiaria in virtù di decreto
di esproprio n. 1725 pubblicato sulla G.U. n. 278
dell’1.12.1952, in danno dell’Istituto Fondi
Rustici. In origine l’Ente ha assegnato la quota n.
1683. composta dai corpi a), b) e c) estesa com-
plessivamente Ha. 4.09.30 al coltivatore PRIN-
CIPALE Giovanni;

• al momento della stipula dell’atto di assegna-
zione del 28.07.1955, sono stati trasferiti al pre-
detto coltivatore, i corpi a) e b), con l’esclusione
del terreno in oggetto, costituente il corpo c) di
Ha. 0.09.15, in quanto non ancora frazionato
dalla maggiore consistenza dell’originaria parti-
cella n. 109 da ripartire tra altre n. 11 quote. Si
evidenzia, inoltre, che tale appezzamento di ter-
reno è il naturale collegamento del corpo b) della
quota in esame alla via pubblica;

• a seguito di decesso dell’originario assegnatario
è succeduta nel rapporto di assegnazione la colti-
vatrice PRINCIPALE Amalia, figlia del de cujus,
giusto Atto Dichiarativo di Subentro del
12.11.1980. La predetta con atto del 5.10.1984
ha proceduto ad affrancare la quota 1683;

• con istanza pervenuta il 23.04.2010 prot. A00
113 n° 0005114. la sig.ra PRINCIPALE Amalia,
nata a Leverano (LE) e residente a Brindisi
allaVia Renato Fucini. n. 16. codice fiscale n.
PRN MLA 31 S53 E5630, ha chiesto la defini-
zione dell’acquisto del terreno in oggetto, ai
sensi delle norme vigenti;

• con nota prot. A00_113 n. 0002851 del
15/03/2012 la Struttura Provinciale di Brindisi ha
notificato alla parte. il prezzo del terreno in
oggetto, determinato ai sensi degli artt. 2 (c. 1), 3
e 5 in complessivi 125,02 salvo conguaglio,
come di seguito specificato:

_______________________
- due terzi del prezzo d’esproprio 

rivalutato a 8,39_______________________
- due terzi opere di trasformazione a 0.00_______________________

TOTALE PREZZO sul capitolo 
n. 2057960 a 8,39 _______________________

- inoltre, la coltivatrice è tenuta al pagamento dei
debiti poderali appresso specificati:

_______________________
- Rimborso ICI, ILOR e tributo Consorzio 

di bonifica dal 1964 al 31.12.2011 a 16,63_______________________
- Rimborso forfettario per spese d’istrut-

toria a 100,00_______________________
TOTALE DEBITI sul capitolo 
n. 4091100 a 116,63_______________________

• con lettera pervenuta in data 2/04/2012 la parte
ha dichiarato di accettare il prezzo dell’unità pro-
duttiva e si è impegnata a pagare il relativo
importo prima della stipula dell’atto di vendita.
In data 26.03.2012 ha provveduto al versamento
del deposito cauzionale di 1,00 con attestazione
n. VCYL0042 sul capitolo n. 2057960 ed euro
12,00 con attestazione n. VCYL0043 sul capitolo
n. 4091100. L’importo residuo del prezzo del
fondo, pari ad euro 112,02, sarà pagato dall’ac-
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in ditta: “Regione Puglia - Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria - con sede in Bari - C.F.
80017210727” con i seguenti dati:

________________________________________
Fgl. P.lla Qualità Classe Ha. R.D. a R.A. a________________________________________
20 449 Seminativo 4ª 0.00.43 0,12 0,11________________________________________

565 Vigneto 4ª 0.00.22 0,20 0,13________________________________________
487 Pasc. Cesp. 2ª 0.08.50 0.66 0.31________________________________________

Totale 0.09.15 0,98 0,55________________________________________
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quirente in unica soluzione prima della stipula
dell’atto di vendita;

• richiamata la circolare del Settore Riforma Fon-
diaria, n. 2 del 28.03.2007, “Direttive per la sem-
plificazione delle procedure amministrative rela-
tive alle cessioni già autorizzate di immobili di
riforma (artt. 2-3-4-5-11-13-16 L.R. n. 20/99 e
s.m.i.)”;

• visto il disciplinare contenente le “modalità e
procedure per il pagamento del prezzo e per la
stipula degli atti di vendita” di immobili di
riforma fondiaria, approvato con D.G.R. n.
734/07;

• ritenuto pertanto, che per effetto del combinato ai
sensi degli artt. 2 (c. 1), 3 e 5 della Legge Regio-
nale 20/99 e s.m.i., il predetto iter istruttorio fina-
lizzato alla vendita di beni immobili della
Regione Puglia, possa ritenersi concluso in
favore della sig.ra PRINCIPALE Amalia, al
prezzo complessivo di vendita determinato in
euro 125,02;

• il terreno oggetto della presente vendita ricade
per il PRG: in zona E agricola come si rileva dal
certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato
dal Comune di Brindisi in data 5/04/2012 prot. n.
120:

• l’unità produttiva da alienare non è soggetta ai
vincoli, divieti e limitazioni. stabiliti dal combi-
nato disposto dell’art. 7 della L.R. n. 20 del
30.06.1999 e degli artt. 4 e 5 della legge n.
379/67, essendo decorsi trent’anni dalla data di
esproprio epoca di inizio del possesso del bene
da parte del primo assegnatario PRINCIPALE
Giovanni (padre dell’acquirente);

• accertato infine, che sul terreno in parola non esi-
stono manufatti realizzati in violazione delle
norme vigenti in materia di edilizia urbana e
rurale come da verbale di sopralluogo effettuato
dalla Struttura Provinciale di Brindisi in data 12
aprile 2012 prot. A00_113 n. 0004020;

• che le spese notarili di registrazione e di
quant’altro necessario per la stipula dell’atto sarà
a totale carico e cura dell’acquirente;

• ritenuto, quindi, che nulla osta alla stipula del
conseguente contratto di vendita; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La sig.ra Principale Amalia, ha già versato, quale
deposito cauzionale sul prezzo di vendita di euro

125,02 la somma di euro 13,00. L’importo residuo
dovuto, pari ad euro 112,02 sarà corrisposto dal-
l’acquirente prima della stipula dell’atto di vendita,
a mezzo di bollettino postale sul c/c postale n°
16723702, intestato a: Regione Puglia- Direzione
Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso
Sonnino 177 - Bari.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate. trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, ai sensi degli artt. 2 (c. 1), 3 e 5
della L.R. n° 20/99 e s.m.i., per le motivazioni
espresse in narrativa e che qui s’intendono inte-
gralmente riportate, l’alienazione dell’immobile
di proprietà regionale a favore della sig.ra PRIN-
CIPALE Amalia, nata a Leverano (LE) il
13/11/1931 e residente a Brindisi alla Via Renato
Fucini, n° 16 - cod. fisc.: PRN MLA 31S53
E5630, il terreno agricolo ricadente nell’agro del
comune di Brindisi alla località “Brancasi”,
riportato al Catasto Terreni al foglio n° 20 parti-
celle nn. 449 - 487 -565 avente un’estensione
complessiva di Ha. 0.09.15;
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• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 125,02, di
prendere atto che la sig.ra PRINCIPALE Amalia
ha già versato il deposito cauzionale di euro
13,00 e la restante somma di euro 112,02 sarà
versata prima della stipula dell’atto di vendita;

• di dare mandato al dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato
con specifica procura speciale, per la sottoscri-
zione dell’atto pubblico di compravendita, che
sarà rogato dal notaio designato dall’acquirente.
Nonché per la rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene che la denominazione esatta delle contro-
parti che intervengono nel contratto di vendita,
ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Brindisi a rilasciare in
favore dell’acquirente apposita “Attestazione di
Quietanza” relativamente al pagamento di
quanto complessivamente versato in ordine all’a-
lienazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1773

DD.GG.RR. n. 1494/2009 - Approvazione
Schema tipo Accordo Contrattuale - strutture
istituzionalmente accreditate attività in regime
di ricovero - ex art. 8 quinquies del D.L.vo
502/92 così come modificato dalla Legge 6 agosto
2008, n. 133.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 3, confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-

gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

• Con legge regionale 9 febbraio 2011 n. 2 è stato
approvato “Piano di rientro e riqualificazione del
Sistema Sanitario Regionale 2010-2012”.

• Detto Piano, tra l’altro, ha richiamato e confer-
mato, per tutto il periodo di validità dello stesso,
le regole definite con DGR n. 1494 del 4/8/2009,
relativamente ai criteri per le Aziende Sanitarie
Locali, per definire, con le strutture private
accreditate, gli accordi contrattuali ex art. 8 quin-
quies del D.L.vo 502/92 e s.m.i.,

• Il piano di rientro ha, altresì, disposto tra le ini-
ziative da intraprendere da parte della Regione, il
monitoraggio degli accordi contrattuali stipulati
dalle Aziende Sanitarie Locali con le strutture
private accreditate, oltre al monitoraggio dei tetti
spesa fissati per le stesse strutture private accre-
ditate, ivi comprese quelle che erogano presta-
zioni in regime di ricovero;

• Al fine di rendere uniforme sul territorio regio-
nale le disposizioni relative all’attribuzione dei
tetti di spesa ed alla contrattualizzazione dei
volumi e tipologie di prestazioni erogate in
regime di ricovero, distinti per disciplina, si pro-
pone di approvare lo schema tipo di contratto,
allegato al presente provvedimento sotto la let-
tera A), per formarne parte integrante e sostan-
ziale.

• Ai sensi dell’art. 8 quinquies del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, così come modi-
ficato dal co. 2 quinquies della Legge 6 agosto
2008, n. 133, la mancata stipula degli accordi
contrattuali, comporta nel rispetto delle proce-
dure previste dalla L.R. n. 8/2004 e s.m.i. la
sospensione dell’accreditamento istituzionale.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. f).
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di approvare, giusto quanto previsto dalla DGR
1494/2009, lo schema tipo di contratto allegato al
presente provvedimento sotto la lettera A) - per
formarne parte integrante e sostanziale, per l’ac-
quisto da parte della ASL committente, delle pre-
stazioni sanitarie erogate in regime di ricovero
dal settore privato, già predefinite in termini di
volumi e di tipologie, in relazione al proprio fab-
bisogno;

• Di disporre che i Direttori Generali, a conclu-
sione della contrattazione annuale, provvedano
ad inviare, al Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica, una detta-
gliata relazione in ordine all’andamento della
spesa; copia della deliberazione con la quale
sono stati definiti i limiti invalicabili di remune-
razione; oltre al contratto tipo,già sottoscritto;

• Di disporre che il piano annuale delle presta-
zioni, a seguito delle mutate esigenze della Asl
committente, possa subire nel corso dell’anno di
riferimento, previa comunicazione formale e
motivata da indirizzare all’erogatore, modifica-
zioni, sia per quantità che per tipologia delle sin-
gole prestazioni, nel rispetto dei tetti di spesa
assegnati;

• Di disporre che i Direttori Generali ai sensi del-
l’art. 8 quinquies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, così come modificato dal
co. 2 quinquies della Legge 6 agosto 2008 n. 133,
procedano a segnalare tempestivamente all’As-
sessorato Regionale Politiche e Promozione della
Salute - Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria, le strutture e i professionisti ero-
ganti prestazioni per conto del SSN, che non
hanno stipulato gli accordi contrattuali;

• Di notificare copia del presente provvedimento
ai Direttori Generali delle ASL Provinciali della
Regione Puglia a cura del Servizio proponente; 

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1774

DGR 914/2010 “Piano Regionale Screening
2007-2009”. Variazione di Bilancio ai sensi del-
l’art. 42 L.R. 28/01. Iscrizione della somma di
euro 194.867,00.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dal funzionario istruttore, confermata dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale, in attuazione dell’Intesa
Stato-Regioni del 23.03.2005, ha approvato con
DGR n. 824/2005 e s.m.i. il Piano Regionale della
Prevenzione 2005-2009.

Il Piano Regionale di prevenzione approvato
contempla, tra le sue linee di attività, l’esecuzione
di Screening Oncologici suddivisi in:
- Programma di Screening Cervicale (cervico-vagi-

nale), che prevede l’implementazione del Pro-
getto regionale approvato dal Ministero della
Salute integrato con un Progetto per il triade HPV
- DNA;

- Programma di Screening Mammografico che
conferma il Piano di Diagnosi Precoce, approvato
dal Ministero della Salute, riservandolo alla
popolazione femminile di età 40 - 49 anni ed attua
lo screening mammografico con chiamata attiva
delle donne ricomprese nella fascia di età 50 - 69
anni;

- Programma di Screening del Carcinoma del
Colon Retto.
La realizzazione di tali programmi di screening è

stata affidata alle Aziende Sanitarie Locali sulla
base delle linee guida nazionali e degli indirizzi
approvati dalla Regione Puglia con la richiamata
DGR n. 824/2005.

Già nel 2004 il legislatore, con l’art. 2 bis della L.
n. 138/2004 ha destinato risorse aggiuntive e pro-
mosso un intervento speciale per il triennio 2004-
2006, per la diffusione degli screening del cancro
del colon-retto, del cancro della mammella e del
cervico-vaginale.

Per il perseguimento dell’intervento speciale di
diffusione degli screening oncologici, l’art. 1 della

L. 296/2006 (finanziaria 2007) riserva la conces-
sione, da parte del Ministero della Salute, di finan-
ziamenti finalizzati alle regioni meridionali ed insu-
lari.

Con Decreto del Ministro della Salute datato
08.06.2008 è stato approvato il “Piano per lo Scree-
ning del cancro del seno, della cervice uterina e del
colon retto per il triennio 2007-2009”. Con D.D.
8.10.2007, il Ministero della Salute ha emesso l’or-
dine di pagare n. 93 di euro 194.867,00, registrato
all’Ufficio Centrale di Bilancio in data 19.11.2007,
quale prima rata pari al 50% del finanziamento rela-
tivo al programma di screening citologico spettante
alla Regione Puglia per aver raggiunto gli obiettivi
individuati nel previsto crono programma.

Considerato che con reversale n. 10575/2007 la
somma di e 194.867,00 è stata accreditata, in conse-
guenza della maggiore entrata complessiva di euro
194.867,00, ai sensi dell’art. n. 42 della L.R. 28/01
e dell’art.12 della L.R. 30 dicembre 2011 n.39, si
rende necessario effettuare, in termini di compe-
tenza e cassa, nell’U.P.B. 5.7.1 Es. Finanziario
2012 una variazione in aumento sul capitolo
743000 per l’importo di euro 194.867,00.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.”

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2012, con l’istituzione in termini di
competenza e cassa:

PARTE ENTRATA:
in termini di competenza e cassa:
U.P.B. 2.1.15 Capitolo 2035732 + euro 194.867,00
“Legge 138/04 art. 2 bis. Finanziamenti vincolati
alla diffusione degli screening oncologici”.

PARTE SPESA
in termini di competenza e cassa
U.P.B. 5.7.1 Capitolo 743000 + euro 194.867,00
“Finanziamenti vincolati alla diffusione degli
screening oncologici. Legge 138/04 art. 2 bis”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4 della L.R.
n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Servizio PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

a) di approvare quanto indicato in narrativa che qui
si intende interamente riportato;

b) di apportare, ai sensi dell’art.12 della L.R. 30
dicembre 2011 n.39, le seguenti variazioni al
bilancio di previsione esercizio finanziario
2012, ammontanti complessivamente ad euro
194.867,00 e precisamente:

PARTE ENTRATA:
in termini di competenza e cassa:
U.P.B. 2.1.15 Capitolo 2035732 + euro
194.867,00 “Legge 138/04 art. 2 bis. Finanzia-
menti vincolati alla diffusione degli screening
oncologici”.

PARTE SPESA
in termini di competenza e cassa
U.P.B. 5.7.1 Capitolo 743000 + euro 194.867,00
“Finanziamenti vincolati alla diffusione degli
screening oncologici. Legge 138/04 art. 2 bis”;

c) di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP ad
adottare gli atti di impegno ed erogazione delle
somme;

d) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1775

Art. 13 c. 1. L. 20/2010 - Iscrizione in aumento,
della somma di euro 1.000.000,00, al bilancio
2012. Fondi a destinaz. vincolata rivenienti dal
“Fondo Nazionale per l’Occupazione” del Mini-
stero del Lavoro e Politiche Sociali. Definitiva
imputazione di somme temporaneamente introi-
tate sul cap.2361 del 12/06/2012 e variazione
amm. concernente il Capitolo di entrata 2056000
- Cap. Spesa 953070.

Assente l’Assessore al Welfare dott.ssa Elena
Gentile sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile del procedimento sig.ra Monfreda
Maria Luisa, verificata dal Dirigente di Ufficio
Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e Qualità
delle condizioni del lavoro dr. Giuseppe Lella e
confermata dal dirigente del Servizio Lavoro,
dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue
l’Ass. Fratoianni:

• l’Art. 78 della L. 23/12/00 n. 388 al comma 2
lett. b) prevede che vengano assicurate alle
Regioni le risorse necessarie ad assicurare a tutti
i lavoratori socialmente utili la copertura della
quota di cui all’art. 4 co. 2 D. L.vo 81/2000, pari
al SO% dell’assegno per prestazioni di attività
socialmente utili e dell’intero ammontare dell’as-
segno al nucleo familiare e che tali risorse ven-
gano trasferite alle Regioni a seguito di conven-
zione annuale;

• Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
ha provveduto ad accreditare in favore della
Regione Puglia l’importo di euro 1.000.000,00
quale conguaglio a saldo delle risorse attribuite
alla Regione Puglia con convenzione LSU tra la
Regione Puglia ed il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali del 20/06/2012 - art. 68 della
legge 17/99, n. 144 e s.m.i.;

• Con nota n. A00_116/11328/ETR del
04/07/2012, il Servizio Bilancio - Ragioneria -
Ufficio Entrate - ha comunicato l’accreditamento
da parte del Ministero del Lavoro della somma di
euro 1.000.000,00 in favore del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro.
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Tanto premesso, tenuto conto che trattasi di asse-
gnazione statale vincolata a scopo specifico, si
rende necessario apportare, ai sensi dell’art. 42
comma 1 della L.R. 28/01 e dell’art. 13 della L.R. n.
20/2010, la conseguente variazione in aumento al
Bilancio regionale 2012 con imputazione di somme
temporaneamente introitate sul capitolo n. 2361/12.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse, imputate sul cap di entrata n.
2361/12, in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Parte Iª - Entrata (Assegnazioni Statali a destina-
zione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. 2056000 Assegnazione statale a destinazione
vincolata progetti LSUart.45 co. 6 L. 144/1999
Competenza + euro 1.000.000,00
Cassa + euro 1.000.000,00

PARTE IIª - Spesa (Assegnazioni Statali a destina-
zione vincolata progetti
LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occu-
pazione Variazione in aumento
Cap. n. 953070 Spesa a destinazione vincolata pro-
getti LSU art.45 co.6 L.144/1999 - Fondo per l’oc-
cupazione
Competenza + euro 1.000.000,00
Cassa + euro 1.000.000,00

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co. 4, lett. K e della deliberazione dì
G.R. n. 3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del proce-
dimento, del dirigente di Ufficio e del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) di approvare la variazione in aumento, sul cap.
di entrata n. 2056000 per euro 1.000.000,00 e di
spesa n. 953070 per euro 1.000.000,00, al
bilancio della Regione per l’E.F. 2012, ai sensi
dell’art. 42 comma 1 della L.R. 28/01 e dell’art.
13 c. 1 della L.R. 20/2010;

3) di autorizzare il Servizio Bilancio - Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi-
menti;

4) di disporre la pubblicazione sul BURP ai sensi
dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1776

P.O. FESR 2007/2013 - Asse 3 - Linea 3.2 - Impu-
tazione della somma di euro 107.402,98 tempo-
raneamente introitate sul cap. 6153300.

Assente l’Assessore al Welfare, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Programmazione
sociale, confermata dalla Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e integrazione Sociosani-
taria, riferisce quanto segue l’Ass. Fratoianni:

PREMESSO CHE:
- Con note dell’8 agosto 2011 prot. AOO

116/13134/E. e 5 luglio 2012 prot. AOO
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116/11424/Etr dell’Area Finanze e Controlli del
Servizio Bilancio e Ragioneria, il Dirigente del-
l’Ufficio Entrate ha comunicato la restituzione
della somma di euro 63.402.98 dalla Coop. Soc. Il
Filo di Arianna, e la somma di euro 44.000.00
dalla Cooperativa sociale Freedom quale restitu-
zione del contributo concesso in anticipazione sui
Fondi FESR 2007-2013 a valere su Cap. 1153020
per la realizzazione di due interventi nell’ambito
dell’Azione 3.2.1 dell’Asse III;

- le somme introitate devono essere riassegnate al
capitolo di spesa di originaria assegnazione, per
consentire l’utilizzo delle stesse somme nel
rispetto delle finalità originarie e, quindi per la
concessione di finanziamenti ad altri soggetti
beneficiari che saranno ammessi a finanziamento
nell’ambito della procedura di selezione più
recente e in corso di vigenza.

Si rende necessario, per quanto premesso. proce-
dere alla regolarizzazione contabile delle somme
riscosse sul capitolo 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”,
rispettivamente:
- dalla Coop. Sociale “Il Filo di Arianna” (euro

63.402.98) emessa con reversale n. 4796/2011
- dalla Cooperativa Sociale “Freedom” (euro

44.000.00) emessa con reversale n. 4850/2012

per un importo complessivo di euro 107.402,98 da
introitare nel bilancio corrente esercizio. destinan-
dola al pertinente e originario capitolo sia nella
parte entrata che nella parte spesa, trattandosi di
somme a destinazione vincolata.

Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di
autorizzare il Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria ad impegnare ed utiliz-
zare le somme oggetto del presente provvedimento
per la concessione di finanziamenti ad altri soggetti
beneficiari che saranno ammessi a finanziamento
nell’ambito della procedura di selezione più recente
e in corso di vigenza. di cui all’AD. n. 190/2011
(Avviso n. 3/2011 aperto l’11 luglio del 2011 con
procedura a sportello e riservato a soggetti privati),
nel rispetto dell’ordine temporale di ammissione a
finanziamento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Somme iscritte nel capitolo di entrata 6153300
del bilancio corrente si riferiscono a somme resti-
tuite:
- dalla Coop. Sociale “Il Filo di Arianna” (euro

63.402.98) emessa con reversale n. 4706/2011 
- dalla Cooperativa Sociale “Freedom” (euro

44.000,00) emessa con reversale n. 4850/2012.

Tale somma, pari complessivamente a euro
107.402,98, riguarda l’utilizzo di risorse vincolate
dei Fondi del P.O. FESR 2007-2013 Asse III Linea
3.2.

Si procede, pertanto alla regolarizzazione conta-
bile delle somme riscosse sul capitolo 6153300 con
riversali n. 4706/2011 e n. 4850/2012 destinandole
sia nella parte entrata che nella parte spesa ai perti-
nenti capitoli originari, giusto quanto previsto dal-
l’articolo 72 della L.R. n. 28/01 e successive modi-
fiche e integrazioni.

La conseguente variazione di bilancio è così for-
mulata:

PARTE ENTRATA
variazione conto competenza in aumento del capi-
tolo 2052000 “Trasferimenti per il programma
operativo FESR 2007-2013 quota UE obiettivo
convergenza”, per un ammontare pari a euro
63.178,23

variazione conto competenza in aumento del capi-
tolo 2052400 “Trasferimenti per programma ope-
rativo FESR 2007-2013 quota Stato obiettivo con-
vergenza”, per un ammontare pari a euro 44.224,75

PARTE SPESA
variazione conto competenza in aumento del capi-
tolo 1153020 UP 2.9.9. denominato “Programma
operativo FESR 2007-2013. Spese per anuazime
Asse III per Linea 3.2 - Programmi di interventi per
l’infrastrutturazione sociale e sociosanitaria terri-
toriale” per un ammontare complessivo pari a euro
107.402,98

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale in quanto
rientra nelle competenze della Giunta Regionale a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della L.R. n.
7/97, quale atto di programmazione, nonché sub k),
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in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R.
n. 28/01.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto riportato in premessa;

• di fare propria la relazione dell’Assessore rela-
tore, che qui si intende integralmente riportata;

• di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento e procedere alla regolarizzazione
contabile delle somme riscosse sul capitolo
6153300) con le reversali n. 47962011 e n.
4850/9012;

• di destinare l’importo di euro 107.402,98 sia
nella parte entrata che nella parte spesa, ai perti-
nenti capitoli originari, giusto quanto previsto
dall’articolo 72 della L.R. n. 28/01 e s.m.i.;

• autorizzare il Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria ad impegnare ed
utilizzare le somme oggetto del presente provve-
dimento, come iscritte al Cap. 1153020 UPB
5.2.1 per la parte spesa, per la concessione di
finanziamenti ad altri soggetti beneficiari che
saranno ammessi a finanziamento nell’ambito
della procedura di selezione più recente e in
corso di vigenza, di cui all’A.D. n. 190/2011
(Avviso n. 3/2011 aperto l’11 luglio del 2011 con
procedura a sportello e riservato a soggetti pri-
vati), nel rispetto dell’ordine temporale di
ammissione a finanziamento;

• di pubblicare in forma integrale secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di prote-

zione dei dati personali e ss.mm.ii. sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1785

Palazzo Kursaal Santalucia Bari - Proposta di
esercizio del diritto di prelazione culturale ai
sensi degli artt. 60, co. 1°, 61, co. 2° e 62, co. 1° e
4° del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.

Assente l’Assessore al Demanio e Patrimonio,
Michele Pelillo, l’Assessore all’Attuazione del Pro-
gramma, Nicola Fratoianni, l’Assessore alle Atti-
vità culturali, Silvia Godelli e l’Assessore ai Beni
Culturali, Angela Barbanente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Patrimonio e Archivi del
Servizio Demanio e Patrimonio, e confermata dal
Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, Gio-
vanni Vitofrancesco, dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, Pasquale Orlando, dal
Dirigente del Servizio Beni Culturali, Silvia Pelle-
grino e dal Dirigente a.i. del Servizio Cultura e
Spettacolo, Francesco Palumbo, riferiscono quanto
segue:

1) con nota acquisita al protocollo interno del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio n. A00_108_22 /
08/2012_13541, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di
Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia, Sede di
Bari, trasmetteva, in copia, la denuncia di tra-
sferimento a titolo oneroso dell’immobile sito
in Bari, in angolo tra Largo Adua e Via Cognetti
(denominato “Palazzo Kursaal Santalucia”) ai
fini dell’eventuale esercizio del diritto di prela-
zione, ai sensi del combinato disposto degli artt.
60, co. 1°, 61, co. 2° e 62, co. 1° e 4° del D.Lgs.
n. 42/2004, in esecuzione di quanto disposto
dall’art. 17, co. 3°, lett. g), del D.P.R.
26/11/2007, n. 233;

2) la predetta denuncia di trasferimento di pro-
prietà a titolo oneroso, datata 2/08/2012, pro-
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viene dalla “GOON s.r.l.”, con socio unico, con
sede in Bari, alla via Amendola, n. 47, in per-
sona dell’Amministratore Unico e legale rap-
presentante ing. Stefano Zorzi, aggiudicataria a
seguito di vendita nell’ambito della procedura
esecutiva immobiliare n. 247/2002 R.G.E. del
Tribunale di Bari del predetto immobile;

3) alla denuncia è allegata copia del decreto di tra-
sferimento del su indicato bene, pronunciato il
9/07/2012 (e dep. in Cancelleria l’11/07/2012)
del Giudice dell’Esecuzione, dott. Rana, a
seguito di aggiudicazione da parte del notaio
delegato alla vendita, dott. Michele Buquicchio,
per il prezzo di euro 2.068.670,00 (euro duemi-
lioni sessantottomila seicentosettanta/ 00), nel
quale il giudice prevede che “il presente
decreto, per l’espressa disposizione di cui
all’art. 61, quarto comma, del citato Decreto
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, rimane con-
dizionato sospensivamente al mancato esercizio
della prelazione - nei termini di cui al mede-
simo articolo - che si farà risultare da apposito
decreto integrativo”;

4) il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio,
approvato con d.lgs. n. 42/2004, all’art. 59 pre-
vede che tutti gli atti di passaggio della pro-
prietà di un bene culturale siano soggetti a
denuncia di trasferimento, da presentarsi entro
30 gg. alla locale Soprintendenza; all’art. 60,
che il Ministero, la Regione o altri enti pubblici
territoriali interessati hanno la facoltà di acqui-
stare in via di prelazione al medesimo prezzo
stabilito nell’atto di trasferimento; all’art. 61,
che il diritto di prelazione può essere esercitato
entro sessanta giorni dalla ricezione della
denuncia; all’art. 62 che il Soprintendente, rice-
vuta la denuncia, ne dà immediata comunica-
zione alla Regione ed agli altri enti pubblici ter-
ritoriali nell’ambito dei quali il bene si trova e
che questi, nel termine di venti giorni, formu-
lano al Ministero una proposta motivata di pre-
lazione, corredata dalla deliberazione dell’or-
gano competente con la necessaria copertura
finanziaria della spesa, indicando le specifiche
finalità di valorizzazione culturale (tali sono gli
elementi essenziali che dovrà contenere il pre-
sente atto deliberativo); che il Ministero,
inoltre, può rinunciare all’esercizio della prela-
zione, cedendone la facoltà all’ente interessato

entro venti giorni dalla ricezione della denuncia
e che detto ente assume il relativo impegno di
spesa, adotta il provvedimento di prelazione e
lo notifica all’alienante ed all’acquirente entro
sessanta giorni dalla denuncia di trasferimento;

5) dalla documentazione acquisita agli atti del-
l’Ufficio istruttore (decreto giudiziale di trasfe-
rimento e relazione peritale del giudizio dell’e-
secuzione), alla quale ci si affida, non avendo
potuto compiere alcun sopralluogo, risulta che:
- il bene è riportato nel Catasto dei Fabbricati

del Comune di Bari come appresso:
foglio 97, part. 60, sub 3 e part. 66 sub 26,

graffate, zona censuaria 2, cat. D/3, rendita
euro 14.799,00, Largo Adua nn. 5-6-7, P. T-
1-2;

foglio 97, part. 60, sub 2, zona censuaria 2,
cat. D/3, rendita euro 25.099,81, Largo
Adua, n. 9, p. T-1-2;

foglio 97, part. 60, sub 4, zona censuaria 2,
cat. D/3, rendita euro 2.000,00, Largo Adua,
n. 9, piano 3;

- l’immobile sorge in Bari, ai margini del quar-
tiere murattiano e si affaccia sul giardino di
Largo Adua e su via Cognetti. Costruito per
residenze tra il 1921 ed il 1927, già nel corso
dei lavori venne trasformato in modo da ospi-
tare al suo interno un articolato sistema di
ambienti destinato a cinema-teatro e a sala da
ballo (Sala Giuseppina). In seguito, alla fine
degli anni ottanta del secolo scorso, fu
oggetto di restauro e recupero conservativo
con l’intento di modificarlo in un centro con-
gressuale, all’esito del quale è stato munito
delle necessarie dotazioni impiantistiche e
migliorato sotto il profilo dello stato di con-
servazione, che ancora oggi si presenta
buono/ ottimale a seconda delle diverse com-
ponenti edilizie;

- dalla relazione peritale del consulente tecnico
nominato nel corso del procedimento esecu-
tivo, si evince che tutti gli interventi posti in
essere sono essenzialmente in regola, poiché
asserviti da concessione edilizia o da autoriz-
zazione (rilasciati dal Comune di Bari diretta-
mente o in sanatoria), salvo che per quanto
attiene alle due scale di emergenza e all’a-
scensore/montacarichi esterni che, sebbene
regolarmente autorizzati sotto l’aspetto urba-
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nistico-edilizio, sono stati oggetto di conten-
ziosi promossi dal condominio confinante o
da singoli vicini, dai quali è conseguito: 1) la
demolizione di una scala (lato via Cognetti) e
l’inutizzabilità dell’altra (lato largo Giordano
Bruno); 2) l’ordine di demolizione dell’a-
scensore/montacarichi (non ancora eseguito).

- sugli aspetti di regolarità urbanistica-edilizia,
si deve far presente che, ai sensi dell’art. 40
della L. n. 47/1985 e dell’art. 46 del D.P.R. n.
380/2001, è fatto obbligo al cedente di dichia-
rare gli estremi dei titoli abilitativi per inter-
venti edilizi sul bene in data successiva al 1°
settembre 1967. Nel caso di specie, non
avendo a disposizione le planimetrie origi-
narie, dal raffronto tra le planimetrie allegate
all’avviso di vendita (che si presume siano
quelle raffiguranti uno stato dei luoghi ante-
cedente alla ristrutturazione) e le planimetrie
aggiornate si rileva che l’unica modifica strut-
turale di rilievo è consistita nella realizza-
zione della “sala ristorante” sulla terrazza di
copertura, comportando un incremento volu-
metrico, mentre le restanti opere eseguite
hanno riguardato modifiche esclusivamente
interne al fabbricato, finalizzate all’ottimizza-
zione e sistemazione degli spazi di servizio e
collaterali (locali tecnici, cucine, depositi,
ecc.), all’esecuzione di cunicoli impiantistici
orizzontali e verticali e alla installazione degli
impianti necessari al corretto funzionamento
del complesso edilizio. Dagli atti in possesso
dell’Ufficio risulta, dunque, che:
1) l’ampliamento delle superfici coperte (sala

ristorante) è stato regolarmente autoriz-
zato dal Comune di Bari con concessione
edilizia n. 15697/24692 del 23/05/1990 e
dalla Soprintendenza per i beni culturali
con nulla osta n. 14816 del 27/10/1989;

2) le opere interne sono state anch’esse auto-
rizzate con diversi provvedimenti comu-
nali;

- alla luce di quanto sopra, nei limiti di accerta-
mento innanzi esposti, derivante dalla man-
canza di sopralluogo e dalla indisponibilità di
tutta la documentazione pertinente, si può
ragionevolmente escludere l’esistenza di
interventi configurabili come abusi edilizi
essenziali che renderebbero il bene incom-

merciabile; in ogni caso, è opportuno rilevare
che alle procedure esecutive immobiliari si
applicano le disposizioni di cui ai co. 5 e 5bis
dell’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380
(T.U. in materia di edilizia), le quali preve-
dono la possibilità di presentare domanda di
permesso/denuncia di inizio attività in sana-
toria entro 120 gg. dalla notifica del decreto di
trasferimento emesso dall’autorità giudi-
ziaria, per opere compatibili con gli strumenti
urbanistici vigenti, e che le opere c.d.
“minori” sono sempre sanabili;

6) ai fini dell’acquisto, è opportuno sottolineare
che l’immobile è privo dell’attestato di qualifi-
cazione e/ o certificazione energetica previsto
dal D.lgs. n. 192/2005 e s.m.i., nonché dal Reg.
Regione Puglia n. 10 del 10/02/2010 (trattasi,
tuttavia, di adempimento di secondaria impor-
tanza, sia sotto il profilo tecnico che econo-
mico, che si può ottemperare attraverso organi
interni del Servizio Demanio e Patrimonio o
con minima spesa, attraverso organi esterni) ed
è sprovvisto del Certificato di Prevenzione
Incendi (che si dovrà dimensionare a seconda
delle finalità alle quali sarà destinato il bene);

7) in ragione della rilevanza culturale ed architet-
tonica del bene, l’intero complesso è stato
dichiarato bene culturale con due successivi
provvedimenti ministeriali vincoli storici arti-
stici, trascritti in Bari il 27/10/1984, al n. 35412
del Reg. Gen. e al n. 29406 del Reg. Part. E al n.
35413 del Reg. Gen. e al n. 29407 del Reg.
Part., entrambi in favore del Ministero per i
Beni culturali ed ambientali;

8) il decreto giudiziale di trasferimento reca in sé
la considerazione di altri due vincoli, il primo di
asservimento a destinazione turistica, per dieci
anni, del complesso immobiliare adibito a
centro congressi sito in Bari, al L.go Adua, nn.
5/9, rip. in Catasto al foglio 97, partt. 66 sub 1,
60 sub 1 (ora foglio 97, partt. 66 sub 26, 60 sub
3) e 60 sub 2, trascritto a Bari il 4/ 02/2000 al n.
3420 del Reg. Gen. e 2261 del Reg. Part., a
favore della Regione Puglia e contro la Società
FABRIS di TONIO BUONPASTORE & C.
S.a.s., derivante dall’atto a rogito notaio Giu-
seppe Ladisa di Castellana Grotte, in data
28/01/2000; il secondo, di destinazione turi-
stico-congressuale, per la durata di anni venti,
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trascritto a Bari il 24/11/1988, al n. 39220 del
Reg. Gen. e n. 29927 del Reg. Part., a favore
della Regione Puglia e contro la Società
FABRIS S.a.s., derivante dall’atto a rogito
notaio Pietro Signorile di Bari, in data
14/11/1988; entrambi, peraltro, hanno avuto
scadenza, rispettivamente il 28/01/2010 e il
14/11/2008;

9) il Consulente tecnico d’Ufficio della procedura
esecutiva immobiliare ha stimato il fabbricato
Kursaal, comprensivo della struttura precaria
destinata a sala ristorante, in 6.538.000,00 (sei-
milioni cinquecentotrentottomila euro /zero
centesimi); a seguito di numerose aste pub-
bliche andate deserte, il bene è stato aggiudicato
per il prezzo di 2.068.664,25 (duemilioni ses-
santottomila seicentosessantaquattro euro/ ven-
ticinque centesimi); al riguardo, appare super-
fluo richiamare parametri e indici di natura esti-
mativa per chiarire quanto sia ampia la conve-
nienza economica all’acquisto del fabbricato
Kursaal Santalucia. A tale proposito, basta evi-
denziare che la superficie commerciale com-
plessiva del fabbricato ammonta a mq. 2.300,00
circa, cui corrisponde un’incidenza media di
euro/mq. 900,00 circa, di gran lunga inferiore ai
valori di mercato unitari attuali; ciò anche in
relazione all’ubicazione, centrale (zona murat-
tiana), con affaccio su piazza e vista suggestiva
rivolta verso il mare, alla qualità e stato delle
finiture sicuramente fuori dall’ordinario;

10) l’esercizio del diritto di prelazione previsto
dalla normativa vigente appare opportuno, al
fine di destinare il bene acquistato ad un pro-
cesso di valorizzazione coerente con le poli-
tiche e le strategie regionali.
Tale opportunità in particolare è rintracciabile
nell’ambito della strategia regionale di sviluppo
(Documento Strategico Preliminare Regione
Puglia 20072013) che individua l’obiettivo spe-
cifico di rafforzare i fattori di attrattività del ter-
ritorio assicurando servizi di qualità in grado di
garantire livelli più elevati di vivibilità urbana e
di qualità della vita all’intera comunità dei citta-
dini pugliesi; nell’ambito del P.O. FESR 2007
2013, in particolare nell’Asse IV, tra gli obiet-
tivi specifici, è contemplata la valorizzazione
delle città d’arte, anche attraverso strategie di
diversificazione, delle attività culturali e dello

spettacolo, di innovazione nei processi di pro-
duzione e gestione e di integrazione con le
risorse del patrimonio storico artistico. Infine,
nella programmazione regionale FAS 2007-
2013, sono previsti anche interventi rivolti a
singoli beni di particolare rilievo che, una volta
inseriti nell’ambito di reti specifiche, siano in
grado di generare ricadute positive sullo svi-
luppo di un sistema territoriale della cultura
secondo una logica che favorisca e faccia emer-
gere le vocazioni storiche e le specificità cultu-
rali e sociali.
Le strategie promosse negli ultimi anni dalla
Regione nel settore delle attività culturali
hanno, coerentemente con quanto sopra, intro-
dotto pratiche fortemente innovative mirate a
configurare filiere integrate di produzione e di
programmazione per la valorizzazione delle
vocazioni territoriali anche attraverso modalità
gestionali della partnership fra pubblico e pri-
vato. In questo processo è decisivo il ruolo del
capoluogo, Bari, per un sistema integrato del-
l’arte e dello spettacolo, che favorisca un dia-
logo di rete fra teatri e altri contenitori culturali
e che disegni la prospettiva di “città culturale e
multiculturale”.
Il teatro Kursaal Santalucia, avocato alla pro-
prietà pubblica per diventare parte del “miglio
dei teatri”, si presta in modo evidente a intercet-
tare i fermenti della nuova creatività ripren-
dendo a svolgere la funzione storica di spazio
plurale aperto alle arti dello spettacolo e ad
assolvere una funzione di laboratorio perma-
nente delle musiche, ma anche a fungere da
spazio di supporto per le attività di produzione e
di programmazione della Fondazione del teatro
Petruzzelli e del Comune di Bari per il Piccinni,
nonché quello di “schermo cinematografico di
qualità” nell’ambito del circuito dell’AFC.
Al termine dei lavori di ristrutturazione e messa
a norma degli impianti, la piena utilizzazione
degli spazi del Palazzo Kursaal Santalucia (sala
teatrale, sala Giuseppina, sala Roof Garden,
locali annessi) sarà attuata attraverso modelli
gestionali non tradizionali, a titolarità regio-
nale, attraverso convenzioni di gestione e pro-
grammazione con gli organismi dello spettacolo
partecipati dalla Regione (Fondazione lirico-
sinfonica Petruzzelli, Teatro Pubblico Pugliese,
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Apulia Film Commission) e con il Comune di
Bari, ovvero costituendo un nuovo soggetto
insieme al Comune capoluogo, agli organismi
partecipati dello spettacolo ed a soggetti privati.
E’ inoltre possibile l’utilizzo immediato, subito
dopo l’acquisizione, di quegli spazi agibili non
interessati dai lavori di ristrutturazione e messa
a norma, attraverso il ricollocamento all’interno
del Kursaal delle attività compatibili del pro-
getto Puglia Sounds, affidato al Teatro Pubblico
Pugliese, in continuità con l’esperienza della
“Casa delle Musiche” (ottobre 2010 / febbraio
2011) interrotta per le note vicende giudiziarie,
ed attualmente programmate in spazi diversi;

11) la Regione Puglia nell’ambito della proposta
complessiva effettuata sulla riprogrammazione
delle risorse FSC 2000-2006, prevista dalla
delibera Cipe n. 41 del 23 marzo 2011, ha pre-
disposto lo stanziamento di euro 3.500.000 per
l’intervento denominato “Potenziamento e
diversificazione dell’offerta culturale della città
di Bari attraverso l’acquisizione e l’ammoder-
namento dell’immobile ex cinema-teatro Kur-
saal”. Il Ministero dello Sviluppo Economico
ha dato corso alla proposta regionale con nota
Prot. 0010002-U del 19/07/2012. In tale ambito
l’iniziativa di cui trattasi è stata inserita nell’al-
legato G “finanziamento di nuovi interventi”;

Tanto PREMESSO, con il presente provvedi-
mento l’Assessore all’Attuazione del Programma,
Nicola Fratoianni, l’Assessore alle Attività Cultu-
rali, Silvia Godelli e l’Assessore ai Beni Culturali,
Angela Barbanente,

propongono alla Giunta regionale:

1) di esercitare il diritto di prelazione previsto
dagli artt. 60, co. 1°, 61, co. 2° e 62, co. 1° e 4°
del D.Lgs. n. 42/2004 in relazione al compendio
immobiliare, di interesse storico-artistico (ex
lege n. 1089/1939, ora d.lgs. n. 42/2004 e
s.m.i.), costituente unico lotto, sito in Bari, ai
margini orientali del quartiere murattiano, rap-
presentato dal fabbricato posto tra L.go Adua e
via Cognetti e sviluppantesi su tre livelli princi-
pali sovrapposti, dei quali nel primo è situata la
sala teatro-cinematografica, nel secondo la sala
conferenze e convegni con annessi locali e vani

di servizio, nel terzo ambienti laterali facenti
parte dell’impianto originario e, al posto della
terrazza di copertura, un ambiente realizzato in
precario;

2) per l’effetto, di acquistare il predetto bene, alle
condizioni di fatto e di diritto stabilite dal
decreto di trasferimento del Giudice dell’Ese-
cuzione del Tribunale civile di Bari n. 871/2012
del 9/07/2012, dep. in Cancelleria l’11/07/2012,
per il prezzo complessivo di euro 2.068.664,25
(duemilioni sessantottomila seicentosessanta-
quattro euro/ venticinque centesimi);

3) di formalizzare l’impegno di spesa occorrente
(acquisto, oneri fiscali, notarili e quelli rive-
nienti dalla cancellazione delle formalità ipote-
carie e catastali sfavorevoli) a valere sulle
risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 2000-
2006;

4) di incaricare il Dirigente pro tempore del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione
del rogito notarile di trasferimento della pro-
prietà del bene, autorizzandolo sin d’ora ad
apportare eventuali lievi variazioni non sostan-
ziali e non in contrasto con la presente delibera-
zione, incaricandolo altresì al compimento di
tutte le operazioni necessarie per perfezionare
l’acquisto;

5) di autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio
ad assumere nella consistenza del patrimonio
indisponibile della Regione Puglia il bene
immobile in questione con conseguente varia-
zione del conto patrimoniale;

6) di approvare il processo di valorizzazione in
narrativa (sub 10) e, al fine di procedere alla
gestione del bene, di dare mandato al Direttore
d’Area Promozione del Territorio dei Saperi e
dei Talenti di coordinare un Tavolo di Lavoro,
con la partecipazione del Servizio Programma-
zione, del Servizio Beni Culturali e del Servizio
Cultura e Spettacolo che, sentiti i soggetti pub-
blici e privati interessati, individui le linee di
indirizzo per la gestione e affidi agli enti stru-
mentali della Regione la definizione del pro-
gramma dettagliato delle attività, del piano eco-
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nomico finanziario e delle modalità gestionali
più idonee, anche ai fini dello sviluppo coerente
del progetto di ristrutturazione e riqualifica-
zione;

7) di autorizzare il Dirigente pro tempore del Ser-
vizio Beni Culturali ad adottare il provvedi-
mento dirigenziale di impegno e liquidazione
delle relative somme.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento, pari a complessivi euro
2.200.000,00 (duemilioni duecentomila euro/0 cen-
tesimi) sarà assicurata dal capitolo 1143035 “Intesa
istituzionale di programma Stato-Regione Puglia
Accordo di Programma quadro Beni culturali -
Spese finanziate dalla delib. CIPE n. 138/00. con
finanziamento regionale Asse IV P.O. FESR
2007/2013 - Con prelievo dal Fondo economie vin-
colate”.

L’Assessore all’Attuazione del Programma,
Nicola Fratoianni, l’Assessore alle Attività cultu-
rali, Silvia Godelli e l’Assessore ai Beni Culturali,
Angela Barbanente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, ver-
tendosi in materia rientrante nella competenza del-
l’Organo Politico, ai sensi dell’art. 8, co. 2°, l.r. n.
27 del 26/04/1995, dell’art. 4 della l.r. n. 7 del
4/02/1997 e dell’art. 44 dello Statuto della Regione
Puglia, propongono alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Attuazione del Programma, Nicola
Fratoianni, l’Assessore alle Attività Culturali,
Silvia Godelli e l’Assessore ai Beni Culturali,
Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento del funzionario istruttore, del Dirigente
dell’Ufficio Patrimonio e Archivi, Amalia Carbone,
del Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio,
Giovanni Vitofrancesco, del Dirigente del Servizio

Attuazione del Programma, Pasquale Orlando, del
Dirigente del Servizio Beni Culturali, Silvia Pelle-
grini e del Dirigente a.i. del Servizio Cultura e Spet-
tacolo, Francesco Palumbo, a voti unanimi e palesi,
resi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

2) di esercitare il diritto di prelazione previsto dagli
artt. 60, co. 1°, 61, co. 2° e 62, co. 1° e 4° del
D.Lgs. n. 42/2004 in relazione al compendio
immobiliare, di interesse storico-artistico (ex
lege n. 1089/1939, ora d.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.),
costituente unico lotto, sito in Bari, ai margini
orientali del quartiere murattiano, rappresentato
dal fabbricato posto tra L.go Adua e via Cognetti
e sviluppantesi su tre livelli principali sovrap-
posti, dei quali nel primo è situata la sala teatro-
cinematografica, nel secondo la sala conferenze
e convegni con annessi locali e vani di servizio,
nel terzo ambienti laterali facenti parte dell’im-
pianto originario e, al posto della terrazza di
copertura, un ambiente realizzato in precario;

3) per l’effetto, di acquistare il predetto bene, alle
condizioni di fatto e di diritto stabilite dal
decreto di trasferimento del Giudice dell’Esecu-
zione del Tribunale civile. di Bari n. 871/2012
del 9/07/2012, dep. in Cancelleria 1’11/07/2012,
per il prezzo complessivo di euro 2.068.664,25
(duemilioni sessantottomila seicentosessanta-
quattro euro/ venticinque centesimi);

4) di incaricare il Dirigente pro tempore del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione
del rogito notarile di trasferimento della pro-
prietà del bene, autorizzandolo sin d’ora ad
apportare eventuali lievi variazioni non sostan-
ziali e non in contrasto con la presente delibera-
zione, incaricandolo altresì al compimento di
tutte le operazioni necessarie per perfezionare
l’acquisto;

5) di autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio
ad assumere nella consistenza del patrimonio
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indisponibile della Regione Puglia il bene
immobile in questione con conseguente varia-
zione del conto patrimoniale;

6) di approvare il processo di valorizzazione in nar-
rativa (sub 10) e, al fine di procedere alla
gestione del bene, di dare mandato al Direttore
d’Area Promozione del Territorio dei Saperi e
dei Talenti di coordinare un Tavolo di Lavoro,
con la partecipazione del Servizio Programma-
zione, del Servizio Beni Culturali e del Servizio
Cultura e Spettacolo che, sentiti i soggetti pub-
blici e privati interessati, individui le linee di
indirizzo per la gestione e affidi agli enti stru-
mentali della Regione la definizione del pro-
gramma dettagliato delle attività, del piano eco-
nomico finanziario e delle modalità gestionali
più idonee, anche ai fini dello sviluppo coerente
del progetto di ristrutturazione e riqualifica-
zione;

7) di autorizzare il Dirigente pro tempore del Ser-
vizio Beni Culturali ad adottare il provvedi-
mento dirigenziale di impegno e liquidazione
delle relative somme;

8) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
informatico regionale, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 7, co. 3°, l.r. Puglia 20/06/2008, n. 15.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 settembre 2012, n. 1786

Dichiarazione dello stato di crisi per l’agricol-
tura pugliese a seguito di eccezionale andamento
climatico sfavorevole “siccità del periodo marzo-
agosto 2012”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario del
credito agrario ed avversità atmosferiche e dall’A.P.
“Servizi al Territorio”, confermata dal Direttore

dell’Area - Dirigente del Servizio Alimentazione,
riferisce:

- nel semestre marzo-agosto 2012 nel territorio
della Regione Puglia le precipitazioni piovose
sono state complessivamente pari a 160 mm con
maggiore criticità per le province di Taranto,
Foggia, Bari e BAT. Il dato è il peggiore degli
ultimi 5 anni. Negli anni 2009 e 2011 nello stesso
periodo sono state riscontrate precipitazioni pari a
circa il doppio di quelle avvenute nel 2012. La
mancanza di piogge, di fatto, ha ridotto la riserva
idrica negli invasi pugliesi con conseguenti gravi
problemi di siccità per le coltivazioni agrarie e
per il comparto della zootecnia. Gli invasi di
Occhitto, Capaccio, Osento, Capacciotti, Locone,
dai quali si effettuano anche prelievi per le irriga-
zioni. a fine agosto 2012 dimostravano un deficit
di volumi di acqua, nei confronti dello stesso
periodo del 2011, pari a mc. 127.738.780 a fronte
di una dotazione media di acqua di mc.
211.195.160;

- in alcuni territori, poi, i pozzi sono interessati da
problemi di salinizzazione della falda con conse-
guente impossibile utilizzo delle acque per uso
irriguo;

- le elevate temperature dei mesi di giugno, luglio
ed agosto 2012 con picchi fino 43,7° e reiterate
ondate di calore, unitamente alla carenza di acqua
negli invasi, hanno di fatto causato uno stato di
sofferenza delle colture, tra l’altro, con significa-
tive riduzione delle rese di produzione e contra-
zione della produzione lorda vendibile aziendale.
Per il comparto zootecnico le alte temperature
hanno causato stress agli animali con conseguente
riduzione della produzione giornaliera di latte e
ridotta fertilità. Le problematiche della zootecnia
hanno interessato tutte le specie (bovini, ovica-
prini, equini, ecc.) allevate sia in stalla che allo
stato brado e soprattutto, per questi ultimi, a causa
delle gravi difficoltà sia di abbeveraggio che per
la minore disponibilità di foraggio verde per l’ali-
mentazione;

- gli uffici provinciali dell’agricoltura, a seguito di
sopralluoghi, hanno verificato la situazione di
crisi come di seguito riportato:

SETTORE CEREALICOLO: la carenza di pre-
cipitazioni piovose ha causato uno stato di sof-
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ferenza della coltura con una riduzione produt-
tiva stimata del 40% della PLV che per l’anno
2010 era stata determinata, elaborazioni INEA
su dati ISTAT, pari a euro 232.355.900,00.

SETTORE UVA DA VINO: la persistente siccità
ha causato una riduzione delle produzioni sti-
mata nei territori dell’intera Regione Puglia pari
al 40% della PLV - il cui valore, per l’anno
2010, è stato determinato, elaborazioni INEA su
dati ISTAT, pari a euro 67.186.700,00 - tenuto
conto dei danni alle piante a seguito del forte
stress da siccità.

SETTORE UVA DA TAVOLA: la persistente sic-
cità ha causato una riduzione delle produzioni,
stimata nei territori delle province di Bari, Bar-
letta - Andria - Trani, Taranto di circa il 40%
della PLV il cui valore, per l’anno 2010, è stato
determinato, elaborazioni INEA su dati ISTAT,
pari a euro 399.916.000,00.

SETTORE OLIVICOLO: la persistente siccità
causa una riduzione delle produzioni, stimate
nei territori dell’intera Regione Puglia, pari al
50% della PLV - il cui valore per l’anno 2010 è
stato determinato elaborazioni INEA su dati
ISTAT pari a euro 433.523.000,00 -, tenuto
conto della forte cascola e della prevista ridu-
zione delle rese in olio, nonché del danno alle
piante giovani che si ripercuoterà negativa-
mente sulle produzioni degli anni successivi.

SETTORE FRUTTICOLO: le produzioni di
mandorle, clementine, ed agrumicole in genere,
pesche ed albicocche precoci e medio precoci e
comunque dei fruttiferi in generale, nel terri-
torio della Regione Puglia, a causa della siccità,
hanno subito una riduzione stimata pari al 45%
della PLV - il cui valore, per l’anno 2010 è stato
determinato, elaborazioni INEA su dati ISTAT,
pari a euro 191.827.700,00 - tenuto conto dei
danni alla produzione e degli effetti negativi
sulla induzione delle gemme a frutto che si
ripercuoterà negativamente sulla produzione
dell’anno 2013.

SETTORE ORTICOLO: tutto il settore, ivi com-
presa la coltivazione del pomodoro da industria,

ha subito danni irreversibili a causa della siccità
in tutto il territorio della Regione Puglia. Il
danno è stato stimato in misura percentuale pari
al 50% della PLV- il cui valore per l’anno 2010
è stato determinato, elaborazioni INEA su dati
ISTAT, pari a euro 915.714.500,00 - tenuto
conto sia della perdita del prodotto, sia delle
notevoli riduzioni che subiranno le superfici
investite a colture ortive in secondo raccolto a
causa della mancata disponibilità di acqua.

Per quanto attiene il pomodoro da industria colti-
vato nella provincia di Foggia, l’UPA di Foggia
ha stimato per i trapianti medio-tardivi e tardivi
che le rese per ettaro si attestino intorno ai 400
q.li con conseguente riduzione del 50% della
relativa PLV - il cui valore per l’anno 2010 è
stato determinato in Puglia, elaborazioni INEA
su dati ISTAT, pari a euro 124.690.900.00.

La superficie stimata per la provincia di Foggia,
investita a pomodoro da industria per il 2012 è
di 16.000 ettari circa con una prevalenza dei tra-
pianti medio-tardivi e tardivi di circa i 2/3 della
intera superficie.

SETTORE ZOOTECNICO: per l’intero terri-
torio regionale il caldo eccessivo ha determi-
nato stress agli animali con una conseguente
riduzione del latte prodotto. La percentuale di
danno stimata è pari al 45% della PLV - il cui
valore per l’anno 2010 è stato determinato, ela-
borazioni INEA su dati ISTAT, pari a euro
308.575.400,00 -, tenuto conto della riduzione
della produzione di latte conseguente allo stato
di stress prolungato, all’assenza di foraggi verdi
estivi ed alle ritardate produzioni autunnali di
foraggi causate dall’avvio in ritardo delle
semine degli erbai per la siccità in corso.
- la situazione di cui innanzi è stata affrontata

durante l’incontro tenutosi il 03.09.2012
presso l’Assessorato regionale alle Risorse
Agroalimentari, con il mondo agricolo, con i
rappresentanti delle organizzazioni sindacali
e professionali agricole. I rappresentanti delle
organizzazioni sindacali e professionali del
mondo agricolo hanno richiesto la dichiara-
zione dello stato di crisi per gli eventi calami-
tosi da parte della Regione Puglia, da inviare
al Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, al fine di attivare le procedure
conseguenti;
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- la predetta situazione è stata altresì rappresen-
tata nel corso di apposito incontro tenutosi il
giorno 05.09.2012 presso il Ministero per le
Politiche Agricole Alimentari e Forestali a cui
hanno partecipato il Ministro, il Coordinatore
della Commissione Politiche Agricole ed i
rappresentanti delle Regioni e Province auto-
nome;

- data la situazione di profonda crisi come
innanzi descritta ed al fine di evitare anche
possibili problemi di ordine pubblico, si
chiede che vengano poste in essere tutte le ini-
ziative utili a risolvere le situazioni di crisi
come innanzi evidenziate, fatte salve
comunque in ogni caso:
• la sospensione del versamento dei contri-

buti previdenziali e assistenziali propri e
dei lavoratori dipendenti;

• la sospensione o il differimento del termine
per gli adempimenti degli obblighi tributari
e previdenziali;

• la sospensione di dodici mesi del paga-
mento delle rate e degli effetti del credito
agrario;

• adeguato ristoro economico per le aziende
agricole e zootecniche a valere sul fondo di
solidarietà nazionale;

• anticipazione del pagamento dei premi
PAC.

Per quanto sopra riportato si propone di ratificare
e dichiarare lo stato di crisi per gli eventi calamitosi
per le coltivazioni, produzioni ed allevamenti come
innanzi indicati e di richiedere al Ministro delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali di attivare
le procedure per l’emanazione del relativo decreto
Ministeriale al fine di porre in essere, a favore degli
imprenditori agricoli, tutte le iniziative utili a risol-
vere la situazione di crisi come innanzi evidenziata,
ivi comprese, in ogni caso quelle relative a: benefi-
ciare della sospensione del versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali propri e dei lavora-
tori dipendenti; sospendere o differire il termine per
gli adempimenti degli obblighi tributari e previden-
ziali; sospendere per dodici mesi il pagamento delle
rate e degli effetti del credito agrario; ottenere un
ristoro economico a valere sul fondo di solidarietà
nazionale; ottenere l’anticipazione del pagamento
dei premi PAC.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N° 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge
regionale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area - Dirigente
del Servizio Alimentazione;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intende come integralmente
riportato;

- di dichiarare lo stato di crisi per l’agricoltura
pugliese a seguito di eccezionale andamento cli-
matico sfavorevole “siccità del periodo marzo-
agosto 2012” come innanzi indicato;

- di chiedere al Ministro delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali di porre in essere tutte le
iniziative a favore degli imprenditori agricoli, atte
a risolvere le situazioni di crisi come innanzi evi-
denziate, con l’emanazione, tra l’altro, del
decreto che fissi lo stato di crisi per gli eventi
calamitosi, ivi comprese, in ogni caso quelle rela-
tive a: beneficiare della sospensione del versa-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali
propri e dei lavoratori dipendenti; sospendere o
differire il termine per gli adempimenti degli
obblighi tributari e previdenziali; sospendere per
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dodici mesi il pagamento delle rate e degli effetti

del credito agrario; ottenere un ristoro economico

a valere sul fondo di solidarietà nazionale; otte-

nere l’anticipazione del pagamento dei premi

PAC;

- di incaricare l’Assessore alle Risorse Agroali-

mentari di attivare le procedure per ogni utile

intervento da parte del Ministero delle Politiche

Agricole Alimentari e Forestali in ordine all’ap-

plicazione delle normative nazionali e comuni-
tarie vigenti;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

- dichiarare il presente provvedimento atto imme-
diatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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